PORTULANO DEL 
MARE MEDITERRANEO, 
DI SEBASTIANO 
GORGOGLIONE 
GENOVESE NEL... 

Sebastiano Gorgoglione 



ITU 

Digitized by Google 




- * 




PORTUXANO 

DEL 

MARE MEDITERRANEO, 

SEBASTIANO GORGOGLIONE GENOVHSE 
- • li B L Sl,U A L S / 

Si contiene tutta la Navigazione» che fi fida luogo ia 
luogo, e la defcrizzione di tattili luoghi» e Terre» 
Forri^, Ifole ,Capi , Scogli » e Secche i che fi i 
vaiicr "dilla nobile Qtià di GenoTa &io 

^ . ^ Cà yo San Vincenzo Teffo PòtiC»> 

te» e da Genova liu'0 aua 5SI* 

pfensa verfo Levante • 

Spmtno firn i TtlfpR imw^ • 




Pove fi contengono le miglia , che fono da un leegó 
all' altro , e per qual Vento ù gaardano U 
Capi, Ifole f Porci ,e Tetre • 

Jlivifio 4É0 ^ri$nu da Uomim Akritimi . 
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P O R T U X A NO 

Del Marc Mediterràneo . 





G E N o V a; 

HKOVAlMiuiMolQ&ttoper&na » éM ùà psmM^ 
fono MezBoglorno^ e Libeccio^ le Nàyl fi oémeggiooo ad 
Ancore » « prohefi ai MoJoj ed in cimt di detto Molo vi è 
di fondo paflì cinqpe c mezsd , e tra la Cappciletta, 
c Ja cima vi è pafTì cinque , quattro in trh , c più dentro 
fino aJla porta del Molo vi e palmi trediei ^ fino in d'.ecU 
Sappi ancojche alia punta dcJia tanterna vi fi è fitto per f .rza il Molo 

potrai per riparare con Navi 3 e Galere ormeggiandoti con Anom 

e prohefi al detto Molo; la Tua traversia (òno Grecoj e Tramontana* ' 
B Appij che- vi è una Darfena, ove fvernano le Galete , e yl entra-pèr 

una bocca Oretta una Galera per volta con l'appdJlà mento accoid- 

gl:ato , overo fenza remi , e vi pofTorio [ìzre quaranta Galere fka^ • 
^ terrò in mare, anco con li trifìi capi, che abbino in Galera. 
Airentrata di detta Dartèna accoilati alia calata j in bocca di detti é 

vi è palmi quattordici • 
B dentro detta Darfena veJn'^ tm* altra ,dove ftanno le Barche del vi* 
*. nói e fò vi fcflè «>tto, VI fiarii niia buona anantitk di Galere . ~ - 
Soprti CffBova Vi pnoi forgerei' ed aifltoarti fino al ^po d'AlbarOf 

nettò pÉfr tutto >tnoQ. tenitore , e pafTando Albtro »>pca Storisi 

buon luo^o, vi puoi foriere < *• ' ' 
. £ fe volefle forgere fopra Malapaga , avverti a non foriere fopra al 

Coraggio della Piazza del Molo da mezzo a' macelli alla Malapà* •' 

f a, quando fci per contro , che dffcopri la Cafa in faccia d^la-« ■/ ' 
^ 'iazsa , non te li afferrare, che vi è brutto , e vi lafciarefìi l'Ancho* \ 
* re, e tienti queilo a memorià» e ti atìerrerai m poco più.avaati ^ 



o m 



goftànri di QOCte eoo mtl tempo» ìpericélb t ttovir^labdcc«^, 
tprtoMiditainwe aStvona. ia drictadtJk Ibac^ riè ma ftcoi 
larga da terra do- libano • 
A miglia f .da Savona fi trova Vada^ dove Ti h ripaio di Navi » eGà* 

iere>traverfìa Levante , e Scirocco . 
A migiia 2.1'lfolotto di Bergrcggi , ove fi pafTa di terra con Galere, 
A miglia zSì trova Capo di Noli, dove è U Chiefa di S» Margarita , e 

riparo di Mezzogiorno, e Libeccio. 
A miglia z PIfoJa d'AriMnghi , larga da terra un miglio j vi è buon 

forp^itofo dì Navi > e Galere • 
A miglia )• Alatbfo , qual*h fpla{[gia » perb teoit Miftoi^} elbftb 

il Capodclle Melle viè booo ìrjparo per Galere. 
A mfglia lo.Ia Fofladt Diano, buon luogo» un poca pià aXevaafle 

deik Terra vi è cnftOolont>ara in paffi 40. per Greco > e Tfamoil- 
, tana, lì può fìare con vento aflai , ma averti non dar£>iicki fino 

a tanto , che non Tei per nafcoodere JaCllielèdiSbAatooioiqiiel 

è fopra il Capo delle Melle . 
A miglia 40. Monaco >ov'è riparo di Navi 3 e Galere . La Tua travet- 

A mjgiia 7. fi t«ova S.Spitio , dove è ona Fortessa > riparo di NaW>. 
'<e Galere. La travcffit Greco, e Levante. .: . ' 

Da S. Spitìo a ViUafranca miglia 3. dove vi è un Porto per Navi , 

parièoa perGalert : all'entrare a banda dritta vi e una fecca larga 

da terra un libano -, la (uà traversìa fono Mezzogiorno , e Libeccio» 

Da Villafranca ad Aiitibo miglia 10. vi è una Darlèna per Barche . 

A miglia yjl Capo della Galoppa , da Ponente vi fono le Vignette-»» 

ov'è riparo di Navi,e Calerei traversìa MacHraii, in detto luogo vi 

-c un fcoglio largo da terra ùq mìglio , che il una fectti d« terra, ed 

on*aItra di fi»ra,ma fi pub paflimCfi terre ferm»*^l6i fcoglio. 

A miglia 3. Mfoladi S« àlargaiftt^deve viilrripefo peTNavi , eG»- 

tleve , ì9 vera ftansa è>dt PonenCe'alia Fortezza) e per toni rè la càùt 

dellOOeriajTmvefsia é Grecoie Levaateiia détta Cafa vi è una buo- 

•nifflma ^^ntana d*acqua • Avertendo , c)ie volendo natia ré da Po- 

oenté bi!rognaafUrffar(i dalla>panta dell'lfola. F€r il Battiche quàl* 

e un ftccagnoj che fi ftende in terra alla volta di Caneva , tarpando 

metterai la proda dritto alla volta di Caneva , trovandoti largo un 

> tiro di Mofcbetto- dalia jnmU dì Caneva da Peoeutc. i eli' ora pò* 

4 • •> A a trai 



4 TORTVLJHO. DELf ItJRÉ, 

trai anche dare fuora ai tuo piacere . Sappi però i che detta Ubla 

fà due parti divife > e da mezzo dell'una > e l'altra vi h danza per 
Navi > e Galere ) fi dice In Ornale • Avverti che in detto Canale vi 
fono taflbni d*AIega j fappiatene guardare , che l'anno i66j. la 
Capitana del Duca di Turfi v' incagliò > e bifognb , che buttaffe il 
Faiamento in mare j traverfia di detto Canale fono Ponente , e Li- • 
fceccio, e li ormeggiarai dando li prohefi all' Ifola di fuora di San- -. 
to Onorato . Avverti ^ che all'altra parte di fuora vi ^ una Fortez^ 
sa cqnpnCoiiYeptp di Salito Onorato abitato da* Monaci deli' 
Ordino di &II Benedetto > e per contuo di detta Fortesza per Mez- 
zo giorno vi:ÌMo le ficche ^ e baffi fimdi ; chiamati il Battiche , di 
fuora larghi un miglio in mare > e di notte tono mòlcS pericolo^ $ 
9d in detto Canale ù piiò«ntram dì fuefa di terraitenendoti fèmpre' 
d'andare per mezzo, per guardarti» COflOe di ibpra ti hb dettOa dalli 
fudetti talfoni , e baili fondi . ' t 
A miglia IO. Capi Rofll, quali durano miglia i j. dentro dì detto Ca- 
po, da Levante vi è la Cala del Spinacio , fìanza per Galere , e da 
altri . Il Gionchetto èfopra detto Capo > da Levante vi fono celti ^. 
Scogli , che ve£r£Ìono » e noa vc g gfoad ^ 'larghi messo O\tcli0 • » 

«epM U.Cei«Hi»3WMdMf£^ 

ve V!^ riparo per Galece t tiaverfia Mezz^ogiorno > e Scirocco ; la 
^^tta Cala vi è una Fiumara d'acqua buona; nella teHa di Pónente 
'dì detti Capi vi b una Torre di guardia /ed in dritto di detta Torre 

per Ponente largo mezzo miglio in mare vi iono due Secche» quali 

* veggìono , m\ le li può pafTar di terra . 

A miglia s» andando per coda d trova il Golfo di S« Rafaele» riparo 
di Navi> e Galere per Levante , e Scirocco . • • . . 

£ fopra detto liio£o vi Coma doe Scogli chiamati II Leoni ; (^uì vi è rl« 
para di Nav!i^« ualere : tnuredia Mezzogiorno^ eLibe6cio • 

A miglia I* ù tjPova Freggìu > quali è Spiag^ • 

A miglia I o il Golfo dt^Tnip^ dov* è Ja Terra di detto nonw, vi ^ 
. itanza^ Navi, e Galere ; entrando in detto Golfo oeiia punta ver- 
fo Tramontana à banda dritta vi fono certi Scogli larghi da terra 
mezzo miglio, veggiono, e non veggìono, lì chiamano le Sardinel- 

' le; vi è una Cala chiamata Vermino^; vi è ftanza per Navi,e Gale- 

. le : traverfia MaefìraJi 5 alPufcir fuora di detto Golfo à roano dritta 

. vi è un Scoglio iacgo. da , texf a mezag miglio i con bonazza veggia> 
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TORTVLjfNO. DEL MJRE. f 

f non vegfWa > fi chianoa ÌWùacn.t fuora di detto Golfo vi fefi«K^ • . 
certi Scogli , quali fi chiamano Tefìa di Canp y fi paffa di terra . 
A miglia f. da J'Urpt fi trova iJ Capo delle Porte,vi è uu'altrolfolot- 
to , e fuora di dttto iipioUa vi iòoo tth Scc^ii ^ accodati bene^ 

ali; Ifòlotto . 

A miglia a. Capo Tagliato > con Torre , dalla parte di Levante vi h 
uno Scoglio fopr'acqua , ed un'a'-tro Sott'acqua, e voltando de|to 
Capo andando à Maedro vj e altra Secca fott' acqua , ù paflà , 
da mezzo con Galere « 
Amiglia u Capo^Lardk^in dritto détto Cafx» vi^ uim Sccc» fhiVécr 

qoa} larga da terra uà iibaAo; con diligenza fi pai3à da mtzxo • 
Amiglia 12. fierganzone ,.noa v* è ripaio alcuno • 
A miglia 8. li piani d* Eres , dove foPgono Navi > • Galere a. fer- 

go da terra miglia io. vi fono l' Ifole d'Eres . 
Airlfole d'Eres, fi può forgerà deritro,e disboccare dalla prima bocca 
di tutte i* altre , Tempre che vuoi andare \ Ibrgere dentro , quando 
iàrai tanto avanti com'il Caftello di iierganzone, puoi forgcre aa* 
Cora che forgelì i per contro la bocca grande , non in>porta > che ^ 
. Ima iff/^; ri- ^-gi riùio terra.che potrai 9 « noi» ' 

dubitare di Secca alcuna , che ti puoi accoftaré ben fjn^T con»» 
Maeflrali fi ara volontieri j la vera ilawa ^alla Porcarolla ^ che i 
la quarta Ifoia > che refìa da Ponente per contro il Caftello . 
Chi vuol andare à Levante può forgere alle Saline in terra ferma-» > 
poco pi^ ÌL Levante alle Saline » mia per quatto puoi fo^£Cfe<# 
in ogni luogo > e per tutto . • 
Chi vuol andare. à Ponente ùi ineffllo alla Porcarolla > %Ila bocca 

grande io paifi trenta» contro k Fiumara in palTi venti • 
AUafiid«tl*irolad»PorcaiolIa vièacqua ]adueF(»z(9 vllJegoi 
•flai ; al dkboccare dit Pqneot» dov'è Ja bocca .di Ribandloo ^ 
vi V nodo di paffi cinque» lafei >peÀleGaferepoflpnop<^fi^4^ 
terra all' Ifole con prattica • ^ ^7 
Stppi , che alla prima Ilbla grofla da Levante vi % tin Scoglio piccolo 
chiamato BazznoJo yt frà io Scoglio è ia punta dell'Ifola, vi e una 
Secca larga da detto Scoglio mezzo miglio 9 il detto Scoglio è lar- 
go dal Capo dcirnòJa di Levante miglia *.fc farai alla terra ferma» 
da Lavante, tu puoi imboccare l'Ifole andando terra terra , e quaa* 
do fei per contro ìl Borma. largo migiia a«da terrai vi è uà Scoglio 
Che fi chiama la Botte , ^ - l^eU» 
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FOnTVt 'JNO DELMJRE. 
NoIIa Ibcoodt Ifela da Levante virefta Pòrco Croft 9 ir ifronte t1 ìi 

nn* liòlotto eoa ima Fortessa^ 
A rinlglìa T t*daIJe Boccile di Ribaodino fi trova Tofoiie, dove ti ima 

grandiffifli» P^rto : la fini traversia ùiùo Macfiralì • 
A miglia ly. Ji Chiumazzi , riparo per Navi, « Galere; traversìa 

Maeftralì ; averti , chencHa jwnta del Cap».vl rcfta una Secca Ibtt* 

acqua , Jarga mezzo miglio in circa . 
All'entrare di detti CiliaiiKUzi vi iboo altre dUe fecche « larglii iin_> 

ufìo da terra , 

A miglia 3. l'irblotto di Bendormi, dovi; riparo di Galtrc , «d io drit- 
to vi h un'lfok 9 ove le Navi fanno Dama , ed tifoo^lere • 

Amiglia 8. partendo da SendormI i i twa-^fc Cittlfc i dova^foao 
dtH^fìarfkwM ailteotttrte df <fctte-£)arraac vi e una iccca a baar- 
4à, dritta , entra odo pei^> in terra iflai , eh e fi puolc accodare alla ^ 
partedet Molo liberamente. Partendo dalla Città vi è un' Ifol t- - ] 
to lar^ on miglio dalla Cittìl , e fé li puoi poflàr di terra , però vi , 
* una Secca in mezzo tra le Aquile , e l'Ifolotto . Averti fopra TA- 
^uile delia Città , tirando per Libeccio miglia uh ii twva una Sec- 
ca chiamata CafTìdana . * ' 

A migiiar. fi trova g uiiu ftmnli ii> 5 I w'^ MW iÌ t ' ia;mmR^ a*te,^# 
aofrSaoilofte iSiio cha Vuamo M viè i« boeca , e non ci pub ca- 
ttare frnoRiiB feJo Vafcc lor per voha . Vi è foiKk> per Navi, 

A«li^nat0.rcGit#ié, eh Crocetta, Quìviè flarlza pwNav,, e^; 
Gateiè. -Averti* che nella bocca di dentro dalla prima llo'a di 
fuora a mezzo Canale vi refìa una Seccai bifognaacojftarfi all' Ilo- 
fa di foofa , pafTando dì detta bocca . 

miglia 5. le Pome di Marfìglia, quali Tmo Ifole : nella prima da_j^ 
terra vi e una Fortezza chiamata Cafteldino . AH* Ifola da Sa-' 
rocco vi è una Cala chiamata Cacaftracci > dove ponilo- fliir Ga- 
lere . Quaudo non volefièro dar £}Bdoa mcszo Canale f ot det- 
to Cacaftracci t' àccoHewi da Scirocco , |>ercfce di? Maeftro vi è, 
tea Secca laiga na cofpo df Gàltr», éda Greca \ deW «mcp- 
Vcrfo terra ferma vi fowo ahre doe Seicffhe ^ larghe da tetta on^ 
liffod'archibuggio : fipuòpaflàr da terra largamente con pratti- 
ra : da Poncnre a dette tibie vi'e un Sc^ti^o , e fra lo Scoglio 
t rffolacvi £}aod«e Sacche vi ii pub paifar di oitz^o eoo? p»^' 
Jfeica> • «• V - ' ' ^Ao'l 
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PJDMTVLJNO.JDSh ìiJJtB-, f 

MARSIGLIA. 

A Miglia f. verfb Greco lai Città di MarfìgJj»^ abbondantliS^ 
ma di qiialfivoglia cofa-, qual* è Porto da- catcoa > buono 
" per Navi , e Galere : fi può mettere ia poppati» terra, dalla band» 
di terra, che dall' altra vi è fecco . - . 

A miglia jo^ fi trova il Capo delle Cobnno qaale fà lecca mez- 
%o miflio ia mare, pera iì può pafTare da mezzo il Capo ft^ 
detta &cciiei èdestm ì^ dtttoCapo^da Leviate; ti l^ oo» Cai* : 
^ riparo per PoQfotr» •MieArQ.i 

A oilgii» ^éiè dett» Capo fi tiov» BòccorK: vi r (Vanza^ di Qar 
Jere. AlTeotrare di detto fuogo à banda fiaiilra vi è una Sec- 
ca ^ b i f )gaa accoilarfi \ banda dritta^wi»- ia^ Xarrr La^ tcayjerila.' 

cmezrogfomo, e Libeccio ». 
A miglia I f. per Libeccio li trovano le Tigne , luogo pericoFo- 

- lo , quale fanno una gran Jena in mare : di notte con tempo 
cattivo lono pericuiofe f per li ba.lQ fondi bìfagna aiiargaru 
Le dett» T%«a ■■■ fa Paii rfìllwrrij^ia fi .£]iMcdaaflLP'<>P<»tes ^ 

. e Levante » vi ione miglia fo»- 

Dalle dette Tigne per Nfoellro d trovano ie Sante Marie. DalTe 
Sante Marie per Libeccio à miglia, if. fi trovano' k SpìogliettCy 

pae(e pcricofefo ► 
A miglia 40. fi trova il Monte- di Seuta, dove- hanno fatto uxi^ 
• Molo per f<)r2a , dove ci ponno ffare Galere > f Barelle r La tja* 

verlìa di detto luogo Greco , e Levante . 
Da Seuta fino \ Provenerc fonomiplia €0- 

Da Boccori fioo \ Provenete > quale refia miglia dutlL.jlezzogroro^ 
da CoiHQfÌE ki tottoqneftocamim 

PROVENERE. ' 

IL Porto d» Pto venere e bmiiBn&MÙMazz per Navi > r Gafere ^ Le 
Navi forgono alfa Torre, rvi? diumJI prohefi . La conofcenza di 
Provenereqoaode tu vai alla vofta di Colliuri ^ e vedi una monta- 
gna, dove V una Torre 1 modo d'un Caftello in cima: alla volta 
di detta moatj^ipa » che ivi trQveni.il Porco » quale h largo migli a 
a*daCoUiuri. , Ali» 



Digitized by 



f VORTVLAHO PELUARE: 

Alla fupcca del Porto vi ^ aaliblottoyche li fà ridoflb poT levaote.Vl 
tarlano da^cGalere» e p^ùi fé leva^ro gli appaiamenti: dt (MOdi 
^dritta di detto Porto vi è una Torre; tra versi a Greco^ eTfAoiOatl- 
na, e nel fùdetto Porto ù dà li prohefi «Da TTmmoataaai e noqidt 
MaeHro ti farai forte, perche ivi fof?ìa graadeinea te il vento. 
Da Maefìro all'lfoJotto fi può entrare con Galere, ma con Navi non 
ti mettere a paflare : e fc pure entri con Navi , fa che J' Ifolotto ti 
refti allafìnifìra : pafTando Jà bocca grande , puoi accodarti ali* 

• IfoJotto in |>afli II. in i^. arena ; di fuora aiJ' IfoJotto per con* 
tro tanto largo , che dilcoori la metà delia Terra di Colliuri; 
quando ave(^ a venire con Nave » e che per il vento contrario ti 

• bilbgnafle aflèrrarej afiètrati dt ibaraairifòlotfo $ come ti ho det^ 
; to \ dalai fondo in pa^ diecenove > io venti : é' Uni largo dalP 

Kolotto piti d W uilo vi « netto , allega • 

PajTando da terra férma per (tontro alia Toxftf » ali* altra banda ad 
unagumena > in pafTì cinque vi è bratto appreflb terra > darai li 
prohefi appTcffo Ja Torre , in paffi quattro le Anchore a Levante, 
e fc potrai , accodati pià alla Torre» (tarai pià a ridoifo > qui vi o 
acqua dolce affai . 

h miglia I ^ andando^ Mwogi »awe g u m Mm l»X*eaa ii ìiienriWfi^ 
dove vi «mìo «erti Magastni con 4iaa.Torre > vi è danza • 

CAPO DI CREO. V 

A Miglia 5. Capo di Creo , fbpra detto Capo un mìglio in ma- 
re vi è un'ifòlottocon una Secca di fuora, con Qn*aItro-.IlbM« 
to largo da terra un Jlbano : vi paflà da terra con Galere . ' ' ' 
Da Ponente 3 o da Libeccio miglia a.vi è Porto Ligato, fi trova Cad- 
dachè , la Cala e Jonga da un miglio , ia bocca e larga più d' una 
Archibagiata , vi è un'Kòlotto groHb , che ti refìa a banda dritta, 
e vi trovi un'altro Inetto i tn<&fido un tifo itParcliibtiglo co^doe» 
o tre foglietti > che veggìono > e non veg^iono , con mvi lalciale ' 
' «Ih dritta > e con Galere iafeidi a banda finifira4 Uk li puoi pàflàr 
' da mezzo, e quando ièi da mezzo per contro al li fcoglietti % pool 

andare trà Ponente, e Maefiro > che ànderai aiJa Torre . 
Quando lèi appreflb la terra-, accollati da Greco , che vi h Aanza di 
Nave >« per coatto aUi ibc^liettj a .mezzo Canale dajii'^ftra banda 



" • • FORTVL ANO DEL MARE, 9 
vi <; fondo in paiTi 1 4* in i j« allega , ed. areaa; la fua ccavetfia fyao 
Scirocchi . ' 

Ancorché la traverfìa fìa grande , non (ì manca mai di barcheggiare , 
che vi è buona Hanza , e cofleggiando per aodar^ à Ro(a quando 

. ad una punta ov^è Tpiaggia^ allargati per.uoa iècca« che vi h far- 

. ga da ferra ima archibugiata> fi pai£di terrà ccA Ga . 

A mifirlia 10^ CaCtach^n trova Ro& s nella punta di Lavante vi re- 
ità la Fortezza in cima della montagnardi fora di detta punta vi ib- 

' no certi fcogli chiamati le Formiche , fi pub pailkr di dentro > e iè 
. tu ti rrovafii fuora della punta fotto la montagna, dov'è l'Ifolotto, 
e che per il vento ti volefTi afRrrarejti raccordo^ che vi e brutto,ed 

;^ in alcun luogo yi ^ qualche Rocca piana > che chi noa sa la Marca 
latria. errare. . '• , 



GOLFO DI ROSA. 



AL Golfo di Rofà'|Votendò entrare anpreflo all' ll^ toto dcllcu . 
Medicee non poteìTr^ffcrfare det teAledrej v5pèr /flmontanà , 
che andcraì nel Golfo j e quando Tei fitto ja punta fottile > ti refta 
frà Mezzogiorno, e Scirocco , il Cartello tra Maertro , e Tramonta- 
na puoi andare più in terra in pafii cinque 3 e di fuora in pafil ^tte . 
in otto 9 donando còfii . * . 

Binando vokill dare li iiirol»fi»Ii'dafai.lk certi fcogli per contro l*ul- 
tjinaCafa, ch&v]^ronp'dae,icqgli larghi .4a terra ùn llbanp^vero ^ 
. ' ; che appreHb li icogli vi e brutto di fuora ifial Golfo non vi h eocet* 
foche Panta> per tutto vi ^ mal tenitore» e con MaeHrali vi fiam 
volentieri > perb ù. che li lavori ti rafiano in Barba di Gatto. 

• Se per forte vi forgefìi per dubio di non correre , averti , che vi cala 
\ . . tanto vento, mafiime le Tramontane 3 e fìrangolioni de venti , che 
V ^ farebbero traboccare una Nave, ed è meglio. andare alle Medie , 

con li Maefìrali fi pub andar largo à forgore nel mezzo del Cada- * 
le, Tempre che farai in mezzo la montagna venendo dal Capogrof- 
ib di Rofa, e eh i volefiì forgere , fempre che fei tanto avanti , che 
. Tcuopri la Torre dijRbft i,.pqQi forgere, che, vi .è netto, e npiLj 

• fcuoprend^o la Terra > troverai bratto . . , . * 
Al&^lia } f, le Mediai vipooi eoUare da tutte lé baìidje> e ti pool ac« 
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i« VORTVLAKO DEL MARE. * ' 
coOare ad una certa Ifoletta , e quando voJeffi paflàre dentro ali* 
IfoJotto } all'altre Ifolc puoi pafTare \ ma vi fa corrente aflài, è me- 
glio lafciariol banda finiilra ^ ed imboccare da MaeQro , accofiatì 
pR» MliÀ^ 9 cht aélla terra fermai otli guarda^ che fopra la bocca 
▼i vMitti ceri! fcoglietti piccoli» die fono alla ponti dell*Ubl|, al- 
largati una Gomena i perche vi Cono éiwtrB ftogìì dove odo. Vi ^ 
Ibodo > e quando tèi dentro alla pontt > accollati fempce che vuoi» 
e cosi darai Anchorc« e profiefi > ove troverai paflì tredid io quat- 
tordici di fondo» la £ia tcav«>fiaM8saogiofiio>oSc<focoO| e4 ^ 
luogo cattivo, 

l^dJa punta di terraferma , da Maeftro vi ^una&cca» cheqaandoir 
' noar gfufib frange , ed è pericolofa . 

A miglia 7. il Capo dell'Acque fredde, ove è un' Ifolotto apprefTo 
terra , e fopra detto Capo larga da terra un libano vi è una fecca.» 
final veggia ^ aadoodo WiblMaiMl^ deotio par detto Gq» da 
TVamontanavi èlaGàladlFrem^; per contro itCailelb indo»» 
ta Cala vi ^ ooa ftccal olezza Olla • 

A miglia ^ trovano certi Iboglf chiamati le Formiche, larghi da^. ' 
terra un tiro d*ardli'iiiflui 1 1 iMo.ipi>it»ffaoi tW^i Cgy^.QaUif» 
o&rche con diligenza. - - :•• 

A miglia 3. Palamofa , ov' è riparo per Navi, e Galere , ed entrando ^ 
oella punta del Molo , ti allargherai da terra per certi (cogli » che* 
veggiano , e non veggìono • . ' • • * 

fÌTOMoA detto loogo ,4at)gi»«i trfi^liovì^ taia (tea ptrlcòloft^ 
ad andando iveflo S. Fatto 1^ h im^ olM laigadé im oQaipftl , mm 
veggia , fi pafla di térft. - 

Aaifgli'a 3. fi trova S.Felio, ov* ^ riparo di Navi^ Galere;cDa goarda- 
ti della TraveriSaquar e Mezzogiorno) e Sdibcco, e fopra la punta 
da Ponente lar^j^ooil libano da terra , vi h una (bcca quale non veg- 
gia, vi fono palmi quattro «iìttx]QaÀpr|^ da Levante à detto Ioqk 
go vi ^ un*altra fecca . ^ 

A miglia I y. Brandes, luogo per NaiH> e Galere ^ le Navi ponoo dare 
li prohefi fotto la Chiefa,che h loogo buooo,e netto,cioè alla CHi6« 
ik chiamata &Anna» quarè Cùiivanco dé^Cappuccìni fopraJa poOh 
<a , oaaBii ponta di dfctto ÌMKtMmmt viMfiaott^Mea» » 
li]Niffaditifiii. . 

.. • • gAR- 

• • - 



BARCEL LONA. 

Miglia 3 f. da Brandes fi trova ia Città di Btrcellooft» 
quale ha un Molo fatto per forza. Le Navi groilè bìCo» 
gna > che diano fondo iargo $ vi è netto per tutto > a 
Saoa teoitorej la flanstfempre cheta Ibi per:ooiitf0 
la CkkA» jnwetf li dUeCiaifMili Tood per ^ootfo h 
altro «Il*j«m iiirai nelk vem fiioia Inii^r^li^inr 
dare à Ponente > per montar la Lena dì MBp gk i a» puoi: (btgbréìà 
paifi dieci il) quindeci>ed in Cedici > cooforme vorrai > buon tenito- 
re, e netto. Vero e , che quando fcapoli la punta andando a Levan- 
te licrefce il fondo > fiche h meglio {lare ibpra la Lena , (capoJan- 
do Ja punta> farà meglio andare alla Oanza in Barcell ona,che quan- 
do fono Ponente tu t riboJerai.Per la Cofìa vi puoi foriere, malTjme 
Quando li venti ibooper CoHa , e quando non voleiu {lare nella 
Spì^ggìà di fiargelJona ^ 1» trayersia>che fono Leveote j e SciDoér 

. ' feffi aver JifljSrm tSSSjMHoirfro^ 
iranno barchette jpet piplert òcgMSarein terra , che (onò dedica- 
te per tal* occalìone ; ma averti a non mandar ia tua barchetta » ah 
optino lì vada il Padronè^nà ilScrivano,chel.epiglierianoper il drit-' 
to > e vorriano che tu ptgalTì per tutti i viiggi > che averefti fatto 
per ii paiTato > però il recante deili (binari poflbno aodar ficutl 
jn terra, che non le diranno niente*- * ' 

A miglia 20. voltando la lena fi trova Catello dì fèrro » ov'ò per Le* 

' iraa|fc9ik bQ0M^fl2a»^viètoa»feeBjtqrft. . 

A mia;lia 40w Salii. Quando to partiéa iaiceUoda* >- e viioi Andana « 
Sa&j vediti il detto Capò» ohe ti ptefàm'KblDtto ja> 

.: detto Capo vi iwdrai una Torre lunga > e quando Tei per contro al 
Capojti fa due parti, l*una da Levante,e l'altra da Ponente : quella 
da Ponente è Cala di pefcatori,pcrb più avanti da Ponente, che 
Coprirai la Tonre,ed aoderai alia volta di quella : le Galere vanno 
più a bafTo, le Navi non pafTano le feconde punte, che fono roflè , 

A miglia 2o.I'Amhola,fìanza per Navi: traversa Levante,e Sciroccot 

A miglia I y.Ia Lena dell'Alfachcfi di TortoTa, quale dura miglia i s* 
lleÒbD dell'Aiiax^ vi è Poctapcr Navi, e QUote » Ì2Ì%na avertirt^ 





I*: P ORTVL AO DEL MJRE. 

che entrando in detto Pof to bUbgi|& accoflarfi atlt Rabìtiidovc t1 

^ una Torr^ alla riiarina . ' - .. 

Detto Alfax con Capo Martino fi guarda quarta di hkmgìWkO à. 

Libeccio j e vi fono miglia cento,e venti . * 
Se paflando detto Golfo , c venilTc il vento di fnora , e non potefli af- • , 

mrare Denia , rktòra al Capo Coglierà, quai refta à Pouente miglia 

¥ttti:jtf»tjrrfìa Levante, c Scirocco . 
fkrtàido:<k'paaiioolj , tlrtodo tlk^rta dtfidmco'k L«vaate mi- « 

glia trenti^tfofa Moacokaim/faMÌ% libb con àìvetù (cogli > ed ^ 

Ifclottiy intiM M B tfiitlicqtfiiielbpga vi fanno ftmiaii CortQiri^ . 

DEnnia èPorto di Seccagni , non vi pub entrare Navi,fé non Qzr* • 
lere: qui bìfogna entrare per canale , il fegnale fi piglia ad uii_» 
pezzo di muraglia ,che è per contro ad una certa Torre vecchia, e 
ih vuoi eotrare di ìnotte, bÙbgna, che tu metti la barchetta in ma- 
tej/t vadi «[fa bocc» di SeÈcag^ixn>«à fiihate «cceib per infegoaiti. 

A niiglià ^dà t)ennìa, Capo - A - A a to al » » «vohaicb'dctt» Capo Vi % 

StWria > quale è fpiaggia • • * . / : • ' 

A miglia 3. le Motere di Capo Martino , buón laogo >e iNfOjirCaiitoicy - 

cpjano : la veràUanza è dal Levante nel baflb . ; 
A mr^lia f.da dette Morere vi e .Capo Martino j ov«iì:j^ forgere ^ 9{ 

volteggiare, vi è un'lfolotto in terra . • * ■ • > 

A miglia 10.11 Monte di Carpi» da Ponente, e da Levai^e vii» riparai \- 
A miglia6.ii Rio d'Alt«a> dove vi è da Camello con una fiaiWA, • 
Am^lia l.UGdk]lodìBeiid0lraridMìca^ i bmàùmk ^ viè 

«o^IiòlotiDcoìn im ièc€a>«tiargati 



'A, UC ANTE. • 

A Miglia 2ó- Alicante , ed ^ miglia 2, da Levante il Capo dell* 
Orto: detto Alicante e rpÌagHÌa,ma però vi è forgitore di Navi, 
e Galere,buon tenitoreUraversìa Levante,e Scirocco . Lontano da»* 
detto luogo un tiro di Sagro vi e Porto Grillo, fìauza.per otto Ga:* 
lere ^ per ogai tempo vofefido tntiaie aliUr^^ti q^iixoxlì Sagro • 
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. TORTVLAKO DEL MARE. ij • 

CAPO DI CIPPO. 

A Miglia io.fi trova il Cajx) di Gippo, dalla parte dì Ponente ' 
vi è una fofla, ov*è buona flanza per Navi, e òalerei pcf<> ^a ve- 
ra Hanza e per contro ii CafteJio > buon £jndo , e buon tenitore • E 
ibpra detto Capo vi è Mibla di S»Pavola^ voleado-tuidareà foige* 
ft al Gippoy allargattnn nieiio dall'Ifòlolto^clie vedi di foora . 
Alla Matta puoi iorgec» , mi V 4><<^gg>a cattiva > c-ftaraii» ìey%tà 

Suando lì va> 1 iÌMTgereyperò v*^ buono fondere buon t«iiitore:quaii« 
0 fono li venti à Cjrecoy anderai alPIfoia groillk, iioi> vi alpettv. 
re ne K I-evaftti>nè li Sci-rocclM^porbcoa Scirocco anderai al Gippo> 
• e fempré che puoi fare di non andarvi , è meglio : e fempre che fi 
tempo ti faceffe levare, e che non avefTì ancora caricato, non ti pub» 
e^r levato ii tup luogo» aacocche vi fuiiè ibpragluata altra Nave. 

i; JSOLA CROSSA. 

AltfìtliLjif ^"^^'^fi fìnflTT pv»»f(r^r^rf«'M*i>r-^f?«Nrg : taotm :^ 
mezzo miglio io mare vi è una (eccà> qua! (i guarda con tir pui^ 
ta di Tramoataaa, Ponente, e Levante; veggia , e non veggla, qui 
ibpra vi fono incagliate ddi«Navi> e quando ti levi dalla Matta it^ 
fafcla à banda dritta . 
A miglia s- Capo di Palo , quale corre Greco , e Libeccio . Venea» 
do da Greco, il limile di fuora > veaendo da Scirocco , fi pafla daW» 
larga, che vi<ioa«'dlv«ffi|lbloni,^^dalia parte dì Grmap^^ h 
eccetto doe libioRi» che fi chMmanb ìé Formlchè>e qaèlladi fao-. . 
.f.... _ ^ -tt_ t':fogna aliar- 

ottime trà la . 
gnode >~'che noa yeggia y 

refta giufto al Capo dell' Ilblotto . 

uando fuflì montato il Capo di Palo , e non potefli andare avanti 1^ 
"Cartagenoyajaadando Ponente al Capo, vi pooi forgere per tatto 
vi è netto. ^ 

CART AG ENOVA. 

4 Miglia ao» tftCtpo diFaro vi i Cartagitnowy boon Tort» 
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,4 PORTULJNO DEL MARE. 

altri dicono Porto Govei^^ i vi è riparo di Cialere per Poiieate « 

c Libeccio . * • 

Sopra il Porto di CarttsMova hrgo on'aflQ wìhna ìùA^tofiht vq1« 
ge oa miglio>e fopra 11 coniodt Pooeatt vi b-uat (Sicet larga dalf 
^olbtto iHi'aft<^ vi ^ ptlml d«dcct d'tcqoa ibprtiiaàlea periGokiià 
per Navi , fi pub paflàr dì terra eoa Galere } in imnce di ditto ICb^ 
lotto verfo ureco vi è ia caJa della Scombrera-dove vi e fìanza di 
Navi > e Galere , e da Levante volendo entrare nel Porto di Carta» . 
genova vi fono tré fecche> V una per contro l'altra, larghe da terra 
una Gumena , ed in bocca di detto Porto vi reila un' altra fècca • 

Sarai medemamcnte avertitoj che à mezzo Porto vi è una fecca^ qua- 
ie ù. una longa tavola » vi è palmi quattro d'acqua (opra , vi iì puc^ • 

Sfl&fe dall'una , e V altra banda^feaBa périooio akoao > quando vor 
RI andare dentro al Porto^accoftatlalla fccmdtiwBtaidalla par«? • 
te di Ponente» \ non dobltate» che puoi accoftar per tutto» La ioa^ 
ghezza di detta fecca và dritto verfo la terra per longa* 
A miglia }• 1* Ifolotto de Clofombi vi (ì paflà da terra • 
Amtglie 7. il Mwarone»vi^ (ipneodi Galere itnivetiia L«v«iite« 
e Scirocco . 

A nriiglia ac. il Coppo , riparo per Ponente > e Levante • 

A miglia 3«.l* /àquila de' due Fratelli > ove vi è riparo . 

A miglia Capo Bianco > riparo di Galeie per {«evapte » e Sciiocco « • 

A maglia iA« Mufciaca » fpiaggia con aoqié • : • 

Amlg^a toXarbonaffaoonlffilotiBafipn^ . 

A miglia 2. la Menza dì Koldano, riparo per Levanto-y e Scirocco* 

A miglia 3. li Pozzi delii Occhiali , ripaio di Galere per tevtot^* In 
dritto detto Capo largo un libano vi h un* Ifolotto . 

A miglia 3, l'Allumi vecchi, h fia Cafìello di Grimaldo,ove vi è ripa- 
ro per Mezzo giorno , e Libeccio 3 e fopra la punta del capo vi è un 
fcoglio ifolato in terra , che fcuoprendolo pare una vela Latina . 

A miglia 4. li due FratelIi,quaJe fono due monti apprcflb alia marina> 
ove vi è un poco di riparo di Galere per Me^ogi^mo > e Libeccio • ' 

A miglia s* Pòrto Genovefe , riparo come iupi#« 

A mj^lia Capo di/Gatta • 

Nel Càpo d i Gatto vi è riparo per Levante , e Scirocco > e venww to di - 
inora dalla maret periegnodi detto vie ona Montagna bianca > 
cbiameta la VeU bùnca^ tdin ^Iritep ^t|o CajK> per Mezzogiorno 

• . . . . . • 



PORTUZJNODELMJRE. t^- 

; ALMERI A, 

4Migl]a20. Almcria, dove vi è un fcogJio forfè mezzo mrglio 
ia mare, dico Jontano , e vi è buon tenitore , ifìanza per dutj 
lete» «d altri Vafcelii piccoli ; detto fcqglio xcfla da Libeccio 
ftUa t«m : trtvedit Levante > « S^ra^oo. 
laigli'a ia ^ Leu chiamata fa ftocefcecta , riparo per Galere . 
A miglia r o. la Tórre vecchia » tifano per Leviate « 
A miglia SJàTorrediMarazzisipiaairhi. . ^ 
Amigl/a S.iafpiaggiadi Adrà» • ^ ' v • 

A miglia 4. la Torre longa . 

A miglia 4. la Torre della Nartiplta. • / . ; . • 

A miglia 4. la Torre dcIJa Guardia vecchia, 
A miglia 3. la Torre nova . . ' . 

.A miglia y. CafteIJo d i TjP^''^ P^' Libeccio. * ' 

A m^lia 4. Sa/u?re|^k^!do^»\?S^ largo 9à tara óa libi- 

^ no, ^oa le fa riparo {MT Lenite** * 

A miglia 6. r Armoni ecca con acqua boona • 

A miglia I. le Bcrlingheré , vi e fìanza per Galere . 

A miglia z.la Ferredura^ov'è riparo di Galereper Levaotcìge Scirocco 

A miglia 4. il Rio deli* A rmi > con acqua • 

A m iglia IO. Caiìello di Torre , qui fi fuole far acqoa* * . 

A miglia I o. la Spiaggia di fiifmaJega > con acqua • 

Ami^ia iftMalBgfté • . : ' 




MAL E G A. 

A LEGA è buoniflima Città , ed ha un Porto d*ua 
Molo fatto per forza j le Galere V ormeggiono al det- 
to Moio per Iravcrfo ; Je Navi fi ormeggiono larghe > 
che Vi è baoo tenitore j la Tua traverfia è Levante , e 
Scirocco 4 Id detto loogp vi ^ oqo chiamatò Pedio 
Chimeiiet» chefk parlar Tdcleico H^m «adaie jilj 
Alemanna . . . • . 

Ainiglia €. la Torf» delii MolìnI con ac^diw . ' 
A migh'a 14» la FenocchìaroHa , fortezza, '■ \ S .* 
A miglia I la Spiaggia di Maravcglià* 

A miglia IO. Stoppona . • " / ^ -.' 

A miglia I j, il CaileJlo della DuchelTa . •* " • • 

A niiglia IO. il Monte di Gìbeltar^ qualgira miglia cinque , dove e 

bnoQjiTima fianza per Navi > e Galere • Da Gibeltar à Malega vi 
<4ÌMio iniglia:lèttaiittt^ --i^ ^^^v i« • . .. v 

A migJia s. la punta dei Cameroy qua! fà om Ceoc^L (btt*acqiia) qtìì 

bifcgna paflar largo j mafllme con Navi* '". : - . 
A nvglia IO. Tarifia , dove vi è un' Ifolotto largo da terra Qn libano , 

fi guarda con il Monte di Gibeltar , quarta di Levante verfo Greco , 

con quarta di Ponente verfo Lebeccio a vi è ilaaza.di Rifervo • 
A miglia 4. la Torre di Rifervo • . . j . • 

A niiglia 2. Capo Vacherò . • ' . 

A miglia 4. Capo S^nto ^ qoaL' fi (èccagni iatorpp • .. " J ' 
A miglia 4. Capo fiologoa • 

A miglia 3.Capo della JPiatta^ra dritto detto Capo lar^ miglia dae^ 

vi è una Cecca molto peri colofa > e fà molti feccagoi intorno . 
A miglia z. Capo Traflègà y in dritto detto Capo largo miglia tré in 

mare vi è una fecca qual veggia , e non veggia, ed è noolto grande 9 

e pericolofa 3 e fé li pub palfare di terra con Galere . 
A miglia IO. fi trova S-l'etri, Ifolotto quale fi può entrare dentro eoa 

Galere^ e Barche ^ ed andando alla volta di Cadifi > biibgna pallkr 

largo i che vi fooo fcogli affai . 
A migUa IO. & Sebafiìaao , .qual* è una Chiefa in paota $ti oa' X&la , 



rORTVLJNO DEL MJRE. 

C A D 1 S 

A Miglia tf. Cadis,vicijnag.randlffinia Abbadia, cioè Porto pet 
Navi,e Galere -, averii chefppri S; Scoiano vi ion'ograi^ 
Idillìmi iecca^ni,quali fi chiamano li Dadi , e con Navi bifcujna poC^ 
far Iargo,ciitemiprlia^3. in m^re ,ed effer prattico per quelle mari- 
ne i entrando in detto Porto bifogna avvertir bene , che (e vi fono 
perfe delle Navi affai , bifogna paffarvi con diligenza, iì guarda^ 
conJe Formiche, Mcrzogiorno, e Tramonta/ia • • 

PORTO SANTA MARIA. 

AmjgJia y. da Cadig verfo Tramontana vi è II Porto Santa Ali.' 
ria , quaJ' e Fiumara , b Rio vièfluo,eTefl(p,iquandO'J*atqtte ; 
lono pene, vi rientra con Galere, ed entrando itì detto R?o,-' 

accoltati da Levante , e poi entra ì tua poOa . i- ' ' 

A noigiia 30. pigj.aiido detto camino fi trova San Loca , ed àmiglU ì 

«^da Levante vi ^ìJafecca chiamata Salmedina, refta per contro 

' "ìfoV*!*. * ^ n* ^ «n aitr» j che fi chia- ' 

ma il retachio . 

SAN luca: 

IN detto luoco di San Liica vi l Porto per Isfevlv oGaleK, ed en- 
trando nei Rio puoi andar m Siviglia , vi Toner mifiia 60. averti 
che ali entrare delia Sbarra, bifogna accoftarfi alla binda di Ponen- 
• li r ^ ^^"^ Monafleri , che refìa in fronte alM. 

rtwfa di S. Francefco , e quando aveffi dato fondo in Giòiltar'; e**" 
«iieai pnma lera , e che tu aveffi il vento favorevole per andare a! 
VWO camino, non partirai.di prima fera , bafìa che à giorno fii a CV 
^ -paCamcro , ftiaj di piìr ayvifato al, non. accoflarfi all' I fola di Ct- 
djf che vj^ brutto> e baiTo&ndo»» fempre che farai à S. Sebafti- 
ano , e che tu entri in Canale, e che vedrai due Moimi, ometti I uno 

daJi' libia » e guaidati da]la.iècQa di S. Ca^jhia . • ^ . ^ 
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qui COMINCIA 

LA NAVIGAZIONE. 

Che il fa partendo dà Genova : 
verfo Levante . . 

GENOVA. 

ARTENDO da Genova , e volendo andare vet& 
Levante ù corit laCofift Maellro ^ e Scirocco fino à 

Piombino . ' ' 

E da Piombino quarta di Scirocco ver£b me^oglor* 
no fino à Monte Argentana . ' - 

E da detto Monte fino a Ile hia quarta di Lcvante-j 
verfb Scirocco > ed aadaado cosi > tu ti troverai alle iiocche di 
Napoli. 

PORTO FINO. ' ' 

A Miglia io. Porto Fino > buon Porto , ma picciolo ; qui le Ma» 
vi danno Carena, lyfua t ra ve rsia^k Greco > eLeyaatQje quan* 
do (bno Libeccio vi è gran tirannia . 
Kiafcha è da mezzo Paraggi, e Porto Fjno,vi è buon luo^o , e darai le • 
Anchore in paflì dieci , in undeci,o in dodici -, col tuo Valcello fia- 
tai in paflj fette, e t'ormeggierai in quattro,e quando fbffc fortuna, 
. bafla due Anchore per proa ; fcmprc che vqlefli andare à Po«o Fi- 
a^iVàfinnòteffiandar dentro > feinpre che tu fcoot^i laChiefa di 
&n Glorialo dì detto luogo di deatro >*j&inpfé che tn fcuopri; come 
di fopràjtf pool afferrare m paffi trenta>ih trentadoe > varano . 
V olendo aiferratti nel Cjolfb, fempre che hai montato li Cailroni » e 
che vai dentro , e ftuopfl il fecco della piana di Porto Fino, e tutto 
Farsiggi>parie^ Rappallo^echenon potc/Iì andar piU avanti per li 



venti 
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ven^l coAtrari] , puoi dar fondo iòpra fi CtAroai > fboM di contm . 
alla punta quando icopri S. Giorgio , qui troi^ai paifi 4a mà dnb; ' 
to vi fia brutto 9 non te li a forare» (èaQQqttaaaahatmoQtBtili 
Cafliooi , e fcropri S. Giorgio • 

A miglia IO. Seftri di Levante > qual' è fpiaggta > e non vi è Oanza ; 
averti" à non accodarti niolto in terra ferma , che vi e del fecco , e 
brutto , al Jf^rgo vi è netto. Traversa di detto luo^ e Mezzo- 
giorno . . 

A miglia 17. Levante,quar è rpiaggia:fbpra detto luogo in dritto del' 
la terra mezzo miglio in mare vi è una fecca > quale veggia > e non 
veggia , ù chianu la Povera j bilugoa guardarì^ il ci può pai2àr»dl 
ferri*. 

PORTO VENERE. 

A Miglia quindici Porto Venere » buon Porto per Nav)> e Getene 
le oalere , e Navi piccole paflano dalla bocca dì Ponente , 
le Navi grofTe bifogna paflino fuora del Ifbla, e vadino dalla parte 
. di Levante . In dett) Porto vi e fìanza all'Oliva, vi e buon fondo, 
e buon tenitoMy iafua traverlìa £omt hAewMQgtotao , e Libeccio. 
Al Tmodl Porto Venere di fuora vi fi pub (brgeredi fondo netto* 
Quando ti biibgnafTe a paflare da mezzo al Tino , e l' Ifola groffa, 
che fi chiama la Palmarla > finn dobiiare » perche ta puoi panare^ ' 
Con una Caracca ; e volendo far acqui y anderai da TvaniMtaiiaad 
una Chiefà chiamata Santa Veaeria , che vi e una fontana . 
Il Golfo del la Spetia e molto buono eoa buooilliini Porti j è largò di 
bocca miglia cinque . * ' "i • • z.. 

II primo Porto è la Cala della Caflagoa* • 
Ill^condola Cala di Brignano . . . 

li terzo la Cala del Monaderio di Kofìra Signora delle Grazie • Dal 
4ettoPofto Venere vi iboo miglia due • ' * i .\l \ 

L IVO R N a' 

A -Miglia cinòuanta fi trova Livorno. AU'eottare di Litota^Ì3iSàt' 
gna chrtn lafci la Malora alla fìuiftra , penphé di dentro non fi 
puoi paflare con Vafcelli gtoifis averti? che intornio al detto-fcoglio 
- . della Malora vi è una fècce > allargati un* ufto » vero è cHèrdetto- 
ièccocoire Maefiroj .e.Sciiocco« ^! 
.. ■ .* C a ' ' Quan- 
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Qtttlldofbiièdijiutte, avertS>che vi fòno taflùaì d* arena > che ìngiA* 
nano, che pare ^oodoi pìlh ò menosC (enpre'^he il Fanale di Livor-- 

.no te refta per Greco , non dubitare, va alla volta dì quello ^ che ti» 
averai fcapulato la Malora , ed ancorché faife ofcuro, purché .ve- 
da il Fanale, non dubitare . 

E iempre che ti trovalii alla Gorgoni con mal tempo , e voleffi an- 
dar à Livorno , vk per Greco , e non dubitare della Malora , perche 
il fanale con la Go rgona fi guarda Greco > e Libeccio • * 

All' entrare da Scirocco nel plaào di Livorno tu ti puoi 'accof!jkr òlw- 

. imamente • La traverfia di Livorno fon» Mezzogiórno > e Libeccio. 
In dett » Livorno yi fono djie Darfent per Galere . 

Quando le Galere non voloflèro entrare nella Darfena,Ia Oanza e alla . 
Torre di Marzocco. Di fuora del Fanale largo un* uflo vi e una fec- 
ca grande , e per Mezzogiorno di detto Fanale larp;o un maglio vi 
refìa un' altra lecca grande , alla quale vi fi pub paiTare di terra ojiì 
Galere con buon tempo , refta in dritto la punta di S. Giaconrjoi , 

Partendo di porto Venere per venire^ Livorno à miglia ciuquantafi 
trova la fiumara di Pifa 5 qual tiene poco fbndOxe non- tiene mai k 
boera ferma , Li maicelfarl di detto fono larghi mezzo miglio iii. 
mut \ tatto qo^fto Qm ni m n V fpi a ggi i-tt ia « » fi chiaoirii la fptaggia 
di Vioreggio . ' ^ 

A.miglit -cinque da Livorno fi trova Montenegro: fJjpra detto vi e 
una Torre con poco di Cala , chiatrrtffa Calafuria; non vi è fìanza, e 
quando navighi , e vuoi andare alla ipiaggia di Cafì annetta , e che 
la Torre ti refta per Greco, e Tramontana, e che Tei miglia cinque 
in mare, tu ti troverai fopra la feo^-a, che fi chiama la Barbicra , da 
altri chiamata Varletto, quale fìi gran circuito hi marej percheai- 
cune volte manca il fondo » alcune volte crelbe V- e-con-tìalere viti 
pab pafTtre'di'ttrrm • • 

A miglia dieci la To'rredi Vada,è larga da terra miglia cinque. Vi fo- 
no fecche fopradette. Volendo andare dentro di Vada , vi e fian- 
ca per Galere. TI fegnale di detta fìaaza , tu metterai la Chiefa In 
dritto della Torre dalla parte di Levante . E Così quando Tei fuor» 
metterai ancora la prua alla Capraia , la punta di Ponente . • . 
A miglia cinque Capo Cavallo, quale fa feccagne , fuora bifogna al- 

largarfi, dentro detto Capo da Tramontana vi e fìanza . 
A miglia trenta Capo Campana, eh' e dentro detto Capo d^liacaro 
• ... .migUa 
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migJia tré. V^^e Cala Baratto , riparo per Galère. \ 
A miglia lèi Cape Falc(fne , dov' è ua^fcugiio largo dateria un tirù> 
di pietra :^nou jG.. può paCv di terra . ^ • . . . 



PIOMBI N O. 




A mfglia venti fi trova unofcoglio detto la Trója, vi fi può pai&re di 
terra. Averti ,<rhe vi Yono altri fcogl ietti , jche fichiamanoli Por- 
felli , e non vi fi può paffare di terra ^" 
A ^^ìgVi^ dicidotto fi trqva la. Fiumara di GrofTctto , che fa una lena. 
^ in mare Ic^ixga affai , che di notte è perieolofa . In dritto di detta.»» 
.Fiamajaiotto jn'igWz in mare vi fono tre Ico^Ifetti chiamati Je Fiir 
. miche 4i<jriqfretfo . Da Levante vi è un. baffo fondo larga tr^coiir 
.Pifi'.'iGalera . j i . .. l 2 . -:. ' • 

A ^jgli* cioqtmnta Portt)tS' Stci)&oo^.6«o«Pdftp Tfcf Navi , e Galere.' 
, . Averci ^ che 1^ vera ^vr^i^^rtl^ Ìr'»gfli^ pìccola , qui V uul Por- 
rezza grande del Rè di Spagna , con alcu«e abitazioni di pefcatori 
E volendo- andare , dico u1?ìt fbora delia pun.ta del monte , tu th 
puoi accollare , che non vi è feccagno alcuno . Da detto Porto a 
. . Purt* Ercole vi f)au nliglia dieci. In distto camino per dritto fi 
troVa Cala Fichera , con un' Ifoiotto lar^oda terra un tira d' archi- 




, paffa da terra , accoitaAdoli: piti alPIToiottO c^am^to r Afchetto> 
che a>ia terra ferma . ' • : 

PO R r E R C O L E. : 

A Miglia dieci Port' Errofe . Buon Porto per Navi > e Galere, sì''- 
ormegg^iano ad Anchore 5 e prohefifotlo laXerra-j la iua tra- 
verfia fono Greco , e Levante. ' r '■ ■' ■ ' . 

Partendo' da^detto luogo per Levante miglia cinque fi trovano le Poe- A 
miche df Làozedoma , quali veggiano , e di notte Cono pericoloTe; 
. iboa larghe dfttttra miglia tre ; vi pa^ di terca^GoaGalm • 

^ AmK 
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A milizia qnindcci Ja Fiumara di MontalJo . Da Lev ante à detta v 
fQnocterti feccagne , e fecche chiamate Je Morelle , che fgno lar- 
ghe da terra mezzo miglio , e non le li paffa da mezzo . 

-A miglia dieci la Terra dì Corneto con cesti Magazeai : qui da Le- 
vante fi lalvcriano due Galere • ' • • 

A miglia cinque il Mignone , e dt LeTflinCe ìl detto miglia ^re fi teo- 
vano certi (tofìì 4ÀMÌiiatì Valdilega . Vi ^ Ji lUnaa per JNfchf » 

• ma neo pec Gakftt • ' ^ 

CIVÌTA VECCHIA. 

Miglia cinque Civita Vecchia , quale è un Porto buono • la fua 
i. traverfia,Mez«Ogiorno, e Libeccio . Alla bocca di Ponente vi 
.èilFarione, ma con Nave bifugna paffare da Levante > dove èia 
Lanterna ; vi fi ormeggia ad Anchore , e prohefi . Vi e una Darièaa 
.molto buona > nella quaiefi entra con le G&iere > mtcon l*api3alt- 
mento a'ccoaigliato • la detta Darièna vi ponqo fiate i f. Galere^ 
Veoeadada Ponente ])er detta bocca > ove^ io Fàrione^fi pub. eacra^ 
re còn Galere 5 ma averti, clie bìlogioa accoflarfi più alia terra fer- 
* ma > perche di foora vi A iiém, Acca^ m r ^^ 

A-migiia cinque Capo Lintrio % paflòrai lat^o per li baffi tondi rac^ 

zo mìglio in mare . " * 
A migl.a due vi è una Torre detta Santa Marinella , dove ad un bifo- 

gno fi falveriano due , ò- tre Galere , ■ 
A miglia fei ii Caftcllo di Santa Severa, ' ^ 

A miglia otto il Caflello di Baio* ' ^ , 
A miglia icdici Fiaaicinp^ dicyvA entrano le Barche, che vaonalb M* 
m» per il Tevere, e li Bu&ii tirano le Buclie > fino à Ripa grande. 
Alla bocca di detto Fiumicino vi l una Torre di guardia: a Macflro 
4i dettar Finmlcino circa un miglio vi fono certi fcogli , che va- 
riano , e non veggiano^ lonn larghi da terra mezzo miglio . 
A miglia quattro la bocca deHa Fiumara grande di Roma , che fimil- 
mcnte e il Tevere, dove per la ripa d'efla non vi ponno entrare 
Barche , però vanno tutte à Fiumicino. - „' ' 

A miglia quaranta Capo d'Anza, ove e riparo di BafClic per l'oneBte» 

e Libeccio • ^ . ■ ' 

A miglia da»N«tt«npaW)Qj?dt(rtodtvmia. i - -V '. 

" .. . A mjgiii 
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A m/glia otto CaOclJo di Stura , ftanza pìier Barche • 

A miglia trenta Monte Ccrcelli. NonjyJ ^ (km* 

A miglia dicci Terracina . Senza fìanza • 

A miglia dicci SperJooga > eoa «c^ot $Ski » . . ' 

<5 ' A E T a:" ;. / 

A(i^Ua dieci k Cit^ di Gaet« > buon Porto, puoi andare terra 
A it Galere i e coà Navi per tutto rittindo del Monte • • 

A 11' entrar del Portòalle StelM> ed al Speme le Aathotp di fiiora 
ti hanrro da jeQar per X^vantebe ftppi >cfie dirf detto f orto fino 
pniho Borgo per tutto fi puàdar fondo $ noftdvUtareVmà por pqr^ 
tendoti acGoaare al ii^orto, è m€g] io : vi è per tutto netto. Sempre . 
che itTi tanto avanti come il Fanale,che và di dentro, piior dar fon- 
do per tutto. La traverfia di detto Porto fono Gtci:&^^ LevaAte.^ 
e VI tà vento aifai , e maretta nel Golfo . 
Sappi > che r acqua fi leva à Mola , ed in detto luogo ve n' e abbon- 
danza. Si leva anco in un' ultrq luogo, che fi chiama il Pertufo, 
largo di Mola miglia très ^è«r.^p«»y.'€h«i«/5aeU.> « fcaraalli 
Cjjardjni VI tono pozzi d* acqua . 

A miglia quaranta le ilòcchedi'Pfoci'da^dovèvrtbmiailaaza per 
Navi , e Galere. 

Gaeta con dette Bocche fi guardano Maeflro , e Scirocco . 

A miglia tre Mare morto > Porto naturale , e buono per Galere , e_* 
Barche. Si entra da Greco > e nella bocca entrando , vi f )no quattro 
icpgltda Scirocco . In mezzo della bocca vi è una fecca , hi fogna 

* -accoilarfi allJ (cogli , ed all' uicir fuora biiògna alfàrgarfi dalla-> 
prima ponta , cbe*refia verfò Baja • . . * ^ ' 

A.niglia due Baja , P^rto boooo per Navi ,e Galere » Le Navi fi or- 
nq^fanoiòtto ììCzÙtììo > le Galere vanno dietro Ik certi fecca* 
gni, non fi puh entrare, felafio dadue tuocebey e quando inconjinci 
aprire Ja fpaccatura della montagna >fcorri prelìo , acci5 non cali 
fopra una mureIJa , cherefia dai& banda delii Bagoioii > A banda 
dritta vi è dell' acqua . 

A muffila tre Pozzuolo, quale ha un Molo fatto per forza con archJ- 
voltile learchette fono cadute. Qui vi ebuona fìanza per Navi ^ 
dando li pruhefi al Mola della banda di dentro» eoa le fue Anchore 



24' 



per Maeftro , vi è buon tenitore / t netto , e puoi paflàr conCaleW 
(1« mezzo al primo Arco i cheèdifuora, ^ 



primo 

^ 

N I S I D A. 



A miglia tre Nifida Tfola dove vi è riparo di Navi \ Galere . La 
fua traverlìa fono Ponente , e Libeccio. PafTando le Bocche di 
NiCda , dalla parte di Levante vi (ònò certi fcogli > dovè con dfli-* 
geoza h può pailàr Ut mezzo \ mà è meglio ptflar di foora ; e quag-> 
dò entri in^ifidà tialla parte di Pooeùt^ dlai'gtCldaU'Ifola^ p^ - 
che vtibnoceite-mcmg!ie al£)hdo« ' r«« - f 
A miglia tr]t la fecca di IV)fi]ipo,' Venendo da Bak^ d Ila Pozzuolo , 
Nìuda , dico da Nifida , bifogna paflàr tanto lafgo > clie fcuopri le 



moline del Caflello del Ovo^ dóppo puoi andare 'al tuo ci^aunò. 
A miglia cinque NapoJi. ' - • 

.• • • . • . ;' ^ 1. .... 1 I - 




I 



Digrta^ by_GoogIe 




N A P 0 L I." 

dalla quale prende il nome il Regno dlNapolijbcr- 
ia a(geiitile>& abbondante ognìcoia neceUaria ali* 
ufo umano. Hà an Molo fatto per forza , quale fk 
Vorto , mà quando fi mette Ja traverfia, bifogna— » 
ormeggiarfi bene,e che li Vafcelii fìiano larghi uno 

_ dall'altro per la gran tirannia,che ivi fà detta tra- 

HcTÙà i che fono Mezzogiorno, e Libeccio . Vi fi è fatta una Darli;- 
na per iotza j mà piccola , e foggetta alla tltànoia i ipciandò il lenf^ 
po è boràfcofi) > e bifogoa eotraryi eòo 11 paknaeqto'coii iellato i v2 

fontane d*acq ile buonifTime. 
A naiglii ciciottodair altra parte CaflelP ìl marej ove ^riparodi 

Navi, e Galere . Traverfia Ponente , e Maeftro . 
Ji miglia quindici le Bocche di Capri , dove h Capo Campaneiia.In 
. . detto camino trovi un fcoglio largo da terira ua mi^io • Sicipi)^ 
. paffar di terra . . ~ 

A miglia (jioque riibja dclfe Galli, larghi óitùm un miglio: fe tipvò 

^8ar da iQcaàsolcoh'Navj » t Galere > ed ivi ponno iòr^ere pdr ne* 
ì: ceflkai%FÌ;,:^GaleBe.... ^ . ; . V 

< • - Golfo di Salerno. ! 

A Miglia venticinque la Città di Salerno; quale fà GoIfo.Qul Vi J 
un luogo chiamato Conca , che vi è forgitor di Navi per la 
Tua traverfia fono Mezzogiorno, e Scirocco, puoi andare pei* tutta 
quella C(>f)a à terra terrai ben verO}Ch^app^e^2bAmalii trovi un* 
Ifolotto, biiogna paffiit<i^«fbora • 

nptco dìGale- 

òfeiRa afCtpo 
ftcèaf hi > oavigamfo biToco]! 

, allargaffi ; V.!^ : ' ■ , ' , 

A miglia venticinque PàlinadaiTÌpatolpef Gàlière ; la fpà twyerfia Co' 
Maeftro^g T i a mo atana ;Quì fioràÉeggiòfógd atkhw V ^pro« 

A JO" ll6U^ 



■i 




t • 
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t€ FU K i u uaPLU ju IL u [\i /i ts. e, 

herfi 5 e h\Cogm fafciar bene h gumenc , perche vi e brutto , e fegt- 
tor i , vi ponno flarc fci Galere con o^i tempo \ da Levante vi e un 
luogo chiamato Ja Morbaj vi è una Torre Hblotto , e Vi è anco 

una Fiumara. . i. v ir 

A miglia quattro Camerata, dove bQtt'IfolottOi che fcli pub pattat 

• di terra eoo Galere . ^ * . • ' r ^ c - 

A miglia U\ llnftdTcatl , dove è riparo per GakfC -, la tarerfia è Scit • 

Golfo di Policaflro. ' ' 

AMielia otto Policaftro; all'Oliva vi h ftanza per Galere, ed altri ' 
Vafcelli, Ufiia traverfia fmo Levante , e Scirocco . Del refto 

Mi coperto. . - i » •> • . v - ( 

A miglia cinque vi ^ li Bonati , e Cala . ; '. , . } 

A miglia due Porto Sapri .Traverfia McaogiornOi. è -.^ 

X'IibladelDino. -^^^^^ 

A Miglia ventl Mfcladel Dino . All' entraré daLevahte vi f.no 
fco^lì da terra/c di fooraied in mezzo vi^e la b^^^»> P^^;;^ 
iHAr Galere da mezzo fenaa paura.. La vera ttaiiza , troverà, oaa 
'tana, QVftftanno FaIombifa;vatici^,elifi dà fondo m Ieibraccia> 

In%teiro?atrfono^ affai , ed in teffifemiìirl* tì»^ Totfedt 

guardia. dett'Ifola bolle , come un caldarp f • . . . . „. r 
A migliouao laCa!adiS•^^iC6lailHlo»a:lta*rH«l1àpl^^^^^^^ 
, tral*Macftrg.^vIébuoiifoa4o.edmfionT>e^^^^^^ 
" poniiaftafe.dQéGalere,quandt>ii >o poteflèraairiarclm^^ot ttaa 
ys^t.pìùùi. trwrfiafono PohenteiC Libecdùw ^ . 

A MìgliareilaScana.ov'èunlfolottoInterrainM^ 
' /\ alcuna: averti , che da M^efìro v. V uaa feccl langt dw€^pi 
di Galera , ed e larga da terra ua' ufìo. ^w..Va£«lloiì A 
Indetto luogo fi pigliaiìo Albori ,cd AfitfQfte.p€r<>gOiVafceUo. A . 

X^yaateinig^A.^f^Xi^ ...i^ Ami- 
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Amrgtìa diecil'I^òipt^>cie'Chial«iiii^e li piiòpAflàce4it erit v enoiii 

vi è flanza . ' • . ' • . 

A miglia venti Belvedere ; non vi 6 iliiaza ». 

A miglia dicciotto Jo Gtraro» • ; 

A miglia quattordeci Paola . \ ' 

A ffls^lra quattro Santo Nocito. ' . 

A . miglia otto Fiume freddo» - 

, A miglia otto la Manti a» ' » 

A miglia Tei Capo Zimarro » ' ' 
A miglia dieci Santa Femia : * : • - 

A miglia dieciotto le Bibbone > QUaP^ rpiapgia* 
A miglia otto la Tropea c5 un'Ifo'ottOjdove n5 fi pnb paflare di t^rra» 
A miglia fei Capo di Bfttticanei allargati per li ^gl^» e (ìccche* . ' 
A migI|ia.(;fu<?.N'Cotera » • • . . r - 

Amì|lifc^to-Gl(ja;. 

A miglia icS PaKnÉ « • . ♦ . « 

A miglia Tei il Ciglio • » 

A miglia quattro Co ia di Volpe . Itt ^(efet^^aogo vi 15 i(?)fge ; mà le Ia * 

corrente t^afferra, Ji lafcerai li ferri, e guardati di L-bcCcio * 
^ miglia fei Ben^iinelli in Calabria per Concio A4elfi4a:i ìnxm ^*rTt 
■ che f:a in tutto il Faro. ^ . 

e una Torre j forgerai [ er contro k detta in pafli x y Darai Ji pro« 
Jìcfi con un'anchora iu-terta i e come tu iei a^probefi > tarai col tuo 
Vaftellopafii ta« ridetto Imi^nélI* terra fiu9iKlQ£)flètiuvcna 




igg io; 

A Miglia otto da Coda di Volpe fi trova la Città dJ Biggio j lòf- 
gitor di Navi , e Galere j vi h buon*acqua • ^ ♦ ' - 
A miglia cinque la FofTa di S. Giovanni % fìanza Der.M«n $ . t Galere $ 
dando li prohefi in terra , ed iI ùa^t bifogna Are io tutti 1^. luoghi 
flet Faro per cagione delll oòrteutuTraverfit Mes2og.e {libeccio • 



A miglia cinque gli Ordinari], ib^gitor come fopra* \ 
'Ambili. cinque OpodtU'amtj^ ^ ripago ak»Qo\ 
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•A miglia cinque il Capo della Saetta . • .. vi . 

)A miglia cinque il Capo di SpartiventcQuì vi è (brgìtordi Nav^M 
bifogna ftar in levata , per poter carr^re^ e iicw&fwkm ttrc^v 

troverai acqaa . - . 

Amiglia tré Brancaleòne . 
A miglia fette il Bianco . Non vi^ftwit». . 
A miglia vcoti U Capo di SchiUcfc 

Golfo di Schilacc 

A Miglia fci le Caftclledi Cotronc j fopra dette Ci6dk ¥Ì(baO;.. 
due Ifolotti larghi di terra un miglio, a 'quali ▼Ubciittt^ nuo- 
vi istanza : iu qucSo caniqo bjfijgna allargarfi , che vi ibnp^coili , 
aflaigrol&,««uiooc:rao'€ifcaito. tt- ^ À^yùr^ìnnnm 

A mieMa doqoe Capo Biaoco , OTt priocip» il Capo delle O^pnas 

Inietto c«nÌno h una fecca. allargati , »oa Vi è ftanza . . . 
A mtdia dieci Capo Rizzuto quello di mezzo . ' ^ . ' 

A mfl afefVcaSo alcune volte forgono 1^4 

SSbi^n fon^^^ vara , aelt« , bttoa tenitore , Qui fi pu§ forgerò ' 
per tutto fino à Cotronc ^ , : ^ ^i-^^Jf Clkho vi V una^i 
Indetto Capoviifono<l«^^*««^*^«***^^^T^^ 



j:^Cp t ròne.; 

' A MicKtcM^^ Capo ddJcCdoaac fi trova Cotr^^ , ovc^ 

TraverfiaXcvante, e Scirocco. ; . , - ; .'-.irr.., 

A miglia venti Capo dell'I Allechia , fenza flania . , 
A mi|lia trenta il Golfo di Rofano , ^'cn\^^«^""- . . t««tAMttN 
A millia trenta la SalandrclM , riparo di NaviXa fot tmm 

zogiorno, e Scirocco. ^ . . . f 

A miglia d. la Tur re di Marc. " , <* - 
A miglia *4. fi trova Tàfiwto. . 

NTaianto. 



E''lto(«Fafto|MrN.v!,e GaI«».,edmdrittodettoPorto 
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f.ÒRTVL ANO DEL MARE, '2^ 
£ volendo entrare in detto i'orto^laicierai tutte k XCole à bao^U^Ii- 

niflra. * ' 

/^II entrare accortati all'lfolotto : (àppi che Fa terra ferma di dette 

Itole, per legnale vi è un'Abbadia , che pare un Caftelloi per contrai " ." 

detta Abbadia vi h ua baiL £>ado > cJie dura più d'un miglio -, fiche 

"tirentrftrej coom all'tiTcÌM» accoditi piik airilbiotto « che alla terra 

ferra •> ed afòint ièmpre dalljt ikK:c» Mfid^ 
£ ren^pre che r«^4eiitro alla pMfea dc^l* Ilblotto da Giogo.» allargati ; 
: aa*afto alla punta di Tramoataiia» v^ da Tramontana alla volt»* 
' dt terra a e non dubitare > che fi può dare li prohcsfi » e ii òflncggiano 

Greco , e Libeccio > buon luogo , mà ventofò . 
Averti all'entrare di Taranto anderai alla volta di terra &rma > dica 

della terra > lafcierai Mioia alla finifira . 
Fu<:)ra deli'Ifòiotto per contro la ^ca grande , largo fi può foraerej 
. ^v'iM Arsilla Àrofiàin paiffi*triQl«»veoci, diecìotto, dodeci rn nndeci 

'tiefb dairi(oToitótidJa booct tfloìrtrai feodoe Ar^la.e pji fr* ' 
^(a-^tiflai« poi arena minuta». e più dsatro sa. aczao alega . QuV 

procura d^ormeggiarti Greco > e Libeccio* 
A miglia quaranta la Caladi Santa Ce(krf^ >-OVevi h tìVfH^ diGitc\ 

re. Traverfìa Mezzogiorno, e Scirocco. 
A miglia quindeci le due IfcJe di Galipoli , larghe da terra un. tir ) d* : 

arcnibuggio . Vi fi può forgere cou Navi « e Galere : fi pu5 pafTir 

da mezzo con Galere ,riteo.dctt'I<bibt!to, % .alia punta dell' Ifolutto . ' 

della terra tu ti puoi accoftare>i]iaoGO di vk^ godieoa > per tutto 
"trpvr paiffi <jtto in oóve> lo.cinaletrà oitzio ooffòlotto» e Paltro 
^WorcbèqaeUo^tlellatarfìa QOii fia Ifolotto, accadati in pa:/n njif^ • 

ìà ^dec^ netto per tutta» buona ftauza, ed ali' Ualotto^pub dare 

con pròhefi, cioè di dentro vi ^ miglFor luogo . 
Svolendo andar alla terra con Navi, puoi forgere largo una goinrix \ . 

appreflb alli fcogli , che fono in terra, .e porterai li proheli ^queil*. 
* Ifo lotto , qual'e per contro al Porto. 

Tiricordo , che vi è una fecca fuora , larga tri ufìi per contro ad un 
Ctlfb grofla . Io lem Vederaì una^ muraglia biaaca eoo uoa pt>(ta^ 
\Hkmetzo»i^ rqalmmfiaÌbo.a?oneQt|t»MtAftio»tTVam()OlaQa» 

V^t tntia;1a*camp«|iiir oett% ìm puffi dodici in qoattbcdeciAafaÀdc^ <:oar'- 
* Xev«ite> e Scirocco^ tfoveral paffi venti netto per tutto^^e buon to- 
^«i(Maf paoa indile totQ9alUttiiQi.^'I&ls« ' * 
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30 PORTVLJNO DEL MJRE. 

A nif lia quindici li lec cagni deJi'Ulceati v tlalJa banda di Levante à 
cet ti lecchi loQo|)cr conCroJa Terra » che è uo poco iarga dalla 
marina. ' 

^ fàppi >che'4ÌeitÌ fecdii tòno larghi da terra pih di due migliale veg- 
. £iona« CoorGaJere tu ti pvfji accollar bene la terra } e da queiU al 
•Capo S.Maria>vj|(MiohnifÌia quiodeci « Quaadoiàrai per cootro 

queJIa punta { affata 1' Ufcentì <i'un pez2o»fittoi (lrìagere*-ia terra. 

£ quandati-i^^ci da Galip/>Ji,và per Levante» e Snirocco» che quando 
fci rer centro ìs. punta fottile , c'etto di f )pra> y'k per Scirocco , che 
pafllTai fiiorac^elJi recra^n» dcil Ufcenti; poi paffati^vàpflc JUevaat^i 

' « Scirocco^ che iàrai iiairo di giorno j e di aut(e ». 

• - • - • • 

« ■ 

AMiglm qoiaded il Capo di Si Mina ; alla mtl di detto pimloh 
' largo due migtia da terra vi foitè oertì fc/jgfli 9 qaaU fanno gnui^ 
Ireo, fi eh iamaao li Coatii hifbgtia' af>ertiriKoe 9 che £mao qiiattio ' 

miglia di lena . ' : 

A miglia quindici il Caftro . 

A miglia dieci il Capo d'Otranto *, dentro detto CapD migli* quattro 
vi e una £dCQ9k larga > ove ù pa^a di terra con Galere • . ); - 

• • -'J "i'. ' a 

, . Rr indiai. . : 

A Miglia quaranta Brindifi , buon Portò {nella punta dì Levante 
vi rcflano due llòiotti , e da Ponente un'altro *, fi ci pui> palmare 
di terracoa Galere >e totUlaCoQadàetU»' efi ^^iìoàogpi 

tutto. ' . * y 

A miglia Tedici la Città di Monopoli, • ' ' ' 
A miglia trenta per Ponente , e Macero la Cktà di Bari • 

■ . B^r 'u ' . ■ : ;. , 

1A Cittli pi Barf'^ di pnefta randezza «iitvttt ia im teiMo 
/ fo \ hàdoeClueiecoii due Campanili POoCttti» hi parimente ua 
Caflello con dtw' Torre grofl^ negre i a quelli Ùfai la Città 
buona à conofcere^ ed il Camello e Stolto un poco pia lontan > dal- 
ia marina > che la ChieKà$ coki iche vbnà «Ifiwjmnti di 3^ri a (tir 
. • • * Ioado» 

— • • • 



PORTVLJNO DEL MARE '' 31 
fondò > forg eri drit tamente fra le lU Jette due Lhiefe , c cosi furi il 

' miglior Po rio per Vaicclli • ui portata non auserai pia in terra di - 
fedici palìi di f nido j e le tu an-J.era* in d ideci > b meno , traverai 

" brutt'j , non fei^itori i i'i può anco lufgere un p )co.pÌLi à Levante in. / 

. maniera , che ii iudetto Caltdio veaghi apprcifo alia Chiera Mag- 
^ giore, che ivi averai parimeatc buoi» £>pdo» eaoa alÉrimenC^ di 
qtttatD s*è detto • Averti aoeo » che aventi la Cittì viò tìn PortOi ^ 
pet Vafcelli piccol) > formato d*UQ Molo da Ponente > e da ooa rin- 
ghiera di Seccagnii giacente alla |iarte d^Levante \ vi e parimente 
qualche feccàg no avanti l'entrata > iHà fi pnb paiTire d'ogni banda» 
* • uno'dentro del Pprto con fondo in 9.6 in 10. piedi af più , ormeg* 

• 'giandoti dentro con un capo a Molo > ed un' anchora di poppa. 

In detta Città di Bari vi vengono molti Vaicelli a caricare O^li^Gra- . 
ni , Anafi , Cim no, ed al cri iimiii iUr^i di «ercaniie . 

À miglia quattro Molfetta. » . . . 

A anglin qaattro'BifcegJia« - . ). . ^ ' 

A miglU cùiqoe la C!tt\ di tranl . 

A miglia 3. la Gta di Barlétta caricatore di grani . Quefto è biv^nfC- 
"Gaio forgitore i fi CjTgl avanti la Terra in 7. 8., e 9. bracai» di,,fjn« 

do y tanto d'apprelfo , come di Jontanò , come fi vu >Ie. 
A miglia trenta Manfredonia/, qual e buon fondo, e caricatore di grani» ; . 
A miglia dieci Monte S.Anj^elo > detto il Monte Gargano, dove Cum- 

- ' parie S.Michele Argangelo,è una lunga > e lepplice naòntagnai ed 

è il primo terreno alto , che fi vcdeajla parte ili Ponente Vroq. rem- 

- pa chiaro . Quandò fi i^etìe'iiel gol£i j fi ponóo vedere iimihiìejtte. 
- ^ .ella pertt- diU^Me^l^l^ Mibla 

Pelagofa. > e detto Mi)nte S»Angela >qnando egli vi refta pef meza ^ 
quarta ài Poiteate fi>tto il Capa°V«llicevi Jtbuon forgitore petPp- 

- nente , e Macfiro , vi h buon fondo ; e caricatore di grani. 

-A fuiglia vcntiqnattro Capo Vef^ice fino alT Tfòla Gioimafij e fa Cor- 
• fa qtiarta di Tramontana .Quefla e un* Ifola piccola , e balTa v che 
per vederla b'i:^>pna efferli molto vicino. Detta Ifola con quella di. 
' Santa Ma ria di Triniti fi ^arda da Ponente,, e (Quarti di Libeccio^ 

e Levante con quarta di Greco • "t. . • ■ 

'A miolia venti Forton>caricatof di grani,quJis lalBjmWia^'' v: èi»* 
- • Torre eoo taagazeni , k TeMrtdftì lU »V» 

' ttìbntagna ; fi dà fimdfr lo peri di dtttft XUre ia pftfll r^ ii^9^ài 
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3» P 0 RTVL ANO DEL MJ RE. 

buoniflìmo fondo ùbionofo . ed è buon (orgitore. Da Capo Vefiice, 
à detta Tyrrc la curia è Ponente , c Maeitro , cioè un poco piì^ ai 
. PonenCife. 

A migl^ ottanta OrtoiMÙDa Capo Vcftice fa coria l Poiicqte,e Mae- 
ftro • OrtoAà gif ce deaero {iii'£n(aaadat e fi forge quafi due aiiglia 
largo di t^rra in pafli 14'. in t ^^doau^lloi cftie perei ì».fitfetc_« 

*\ ùxà buone rc(!e alle voÀh AodioD» » oltc» che con Gnco » e Le- 
vante aeXraverfia. . • ' - : ' r 

■ Ancona. 

A Miglia 12. la Città d* Ancona , Ja corfa « per M aeftro. Ancona 
ha buon Porto formato d'un Molo fatto per forza j dove ù fìk 
à riparo d'opni tempo . • • ' * * . 

A migììà'Z4' Sinigaglia, la cord %per Ponente , e qaarta di Maeftro^ 

vi è un Molo 9 dove fi ormeggtono li' Valcellù 
A migl ia 3 ^ d*Aii€ona fi trova Pefara , qmVk Porto vi £k di verft 

mercanzie ; la corTrè per Maeftid > è quarta «1 Ponente • 
A miglia ao.KimÌni . ^. . . - . 

A miglia 30. Ravenna Cittlk^ ' 
A miglia 10. Comafche . ' • • 

A miglia 45. Porto della fornace. 
A miglia j j.Chiofa . ^ • - ■.<• . . ; 
' A miglia X5. ilPortodrMafamoeco.X'ITola^iMalattiomfi 
Grecò , e Tramontana , e ìti^fo llbafif) io fuiigliena » qoa£ di mi^ 
glia sJtaliaoes^d! Qòal^oflà lega Olandeiè j dacflà verfolYa- 
montana giare un* enttati » la quale lik vurfo it Qttà <M Venezit 
ove pafiànó folo Galere , e Vafcel li piccoli . 
ÌA\ in mézzo di dett'lfola è l'entrata per VafceUi grandi . • 
A miglia 76. Rovigno ^ e buon Porto , nel qiiaJe giaceno alcune Tfo- 
lette piccole , e fopra una di effe di continuo vi e un' /àrbore pian- 
tato verlb Levante -, quefìa ^ la miglior entrata ifi paffa ordinaria* 
. jnente per dentro ; lì può palTar da Levante dall'altre Ifoie cidk 
frà eiTe , e la punta di terra fi dà fondo da l«VaQtedelk Città im 
paifi B.te.o i2.d9Vt ti jritce * * 
f rà RovignOj e Paftnzo» perlìaeflfafedn Rovigno.vi ^ un banco 
ièccagno di piccioli fcogli 4*inigtta iti mare > cioè largo da, terra>. 
molto pericolerò > peib i)ilbffQt aviftir f«ettf .4 perche vi £ f<^"^ P^r- 
; fi molti Vercelli, ■ ^ Ami- 



■Digiti2ecHjjr 



POUTVLJKO DEL MJRE. 33 
A inSglia icxper Scirocco fi trovano li PromontoriJ^lbflodue rcogIi,ch$ 
^giaceno al Capo della Puglia > uno è piìi grande 3 e il più vicino k ^» 

terra, fri l'uno > e l'altro è una fecca, per queflo birop;na paffare piìi. 
: preflo al grande, che al pìccolo, al grande per Mezzogiorno, e Sci- 

Tocco.Due miglia dKcoÓo vi è oaa iècca^ che nou vi e più di palmi 

ao. 6 zz, d' acQua fupra • - ' 

Dalli Piomontori; tW Ifòla lon^ , là oorM per Scirocco > e anarti 

di Levante, vi ibno iriirlia 6%^ Io detto camiao fi trova M&letta 

Seiifigò . £ daUaparte di Maeftro ITfóla Òflèro^quale h netta d* li}- 
. tòrao^e fi pobuofgereda per tatto » & è riparo d'ogni vento m 

paffì 26. b 2o. d' acqua . 
Dut miglia largo da dett* Ifbletta verfo Maeflro vi è un banco, xJo ve 

vi fono paff] 20. in i z. di fondo , mà non è delli più netti di fiiorai . 
di dentro foudo buoniilimo • , ^ ' ' ■ 

Santa Maria di Cafopoli. / 

A Miglia octantia per Iievante Santa Bffaria di 'Cdfbpoli ^ qui fi ^ub 
ibiBcrt appfiHb J»*èoc«»delCi|iMJé di Catfh^.hùtm Jnogp'} 
vara 9 ooon fondo , e netto . 
]4à avertt^lie vi ^ una icheoa di iècct fuori della bocCTjlargo per ob . 



' , Cor f V r- ^ 

/^Orfù è un Porto booniflimo} con una Darfena fotto la Fortez- 
\^ za, ed è molto buòna > e grande j detto Porto è buoniifimo pet 

Nevi Galere . i^ r; 

In £font« della Terra \ mèm il Forfiojlàrgo da fetrs floe tèrzi di ml^ 
- gfìb>vi^ un*irola.che gira miglia tr^ > tutta piantata di pkdì d* oli- • 
' ire vda Libeccio à detta ICoh vi e una Cala eh iamata Furto Timo- 
ne ^ ed in fronte vi è un* Ifolotto^ che fi paffa con Galere . 
A miglia dodeci per Greco in terra ferma^ Porto grande» buono pcc 
ogni Vafcello > vi è acqua, buonififima • * * 

•:\PachiTo;i;'V'"\'":- 

Miglia dieci dalle Guminazze , per Mezzogioitio , e Scirocco vi 
b l'Ifoia di PacJsifoJfgla piccola^e difhabitata, e &ora di détta 

E • • * • vi . 



A 
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vi Tono certi fcogii in terrai di deatro vcrfo la terra ferma ad im 
\ terzo di freo, vi è una iécca^ciove inye£Ì| Saa Pietro Gaiera del Pa- 
' pai' anno i $72- 

pa Scirocco vi rejiatuiirolotto chiavato AotiptchiA» ed iotoiao ai 
detto vii l>rutto» ' - j ' ' , . ■ 

• ,; . Cefalonia . ^ 

AM'glIa cinquanta per Mezzogiorno , e Scirocco le Cefalonit » il 
Porto rtfta per Libeccio,f fopra del Porto trovi l'Ifola ciiia<nt- 
ta li Guardiani , come fai montato quell' ifola accofìati io terra. 
AIl^ entrar del Porto alla punta rotttle,allargati un' ufto,perche vi fk 
lena , e per fìar bene dv*i ^i prohefi , che farà meglio che Oare all' 
i^nchore , per effer luogo che (ì ara volentieri>e con M^eflrale vif\ 
vento alTaiimV il vento non vi pub niente» Nella punta di Levante . 
dtdettalfoit vUfwaiècica 'f ed intorno bftili fendi « ' 
•Ali* altra <òtoda delle Cefalonit di dentro vi fono due fece he da Ibr* 
' ffere»cio^ Calie firette-squì fì pub ilare che vi è fondo affai . 
AiTatenada Ponente delie Ceé^lonie al fìne<Ìei Cattile « vi* é Porto 
Kctrdoj luoffo debito» vi ^ fendo ^ . . ' 1 

Val cU Compare . • • : 

yAl di Compare > ^ luogo beone , vi fi poò paf&re damezzo di« 
Nktu Ifela aile Cefeloaie j ti jparefà fifette > «uà non doblltfe, 
, «ccófHiti ell'Ifele» b ali* eoa , b aUfaitnid^ che ^ ^&«do affai 
.^r tntto» tiomegg ieral ad anchore> e DKihefi|«U» 4>i»g|ftUvl b 

cUm fonane d* acqua » ml^ pcfco faimafìra . 
Jl'fergitor di effa re(la nel mezzo dell -l^ble dentro del Canale,in det- 

»^ r^ibk fiw.dae Caf^tì de'<S|^ > d^we pioi hawie ^iJi&efco . 

ALl'TfoIedi Cocillare , quale reflanoper Greco verfo il Golfo 
di Lepanto . Q«i fi ftctla gran bettaf lìa trb il Rè di Spagna, 
{ . edilTii(co,««eiChrlftfC«ifiti^ajiitoDlviftQ>e p^^ 

:^ ' J i-cpan-- 
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Lepanto. - 



1 



IL Golfo di Lepanto-, b fia Petracchio , vi fi può forgere per tutto 
andando k Petracchio troverai T Ifuie iudette delle G)olJ[are>l^ 
puoi accodare i e non dubitare • t ' * - " ' " : ^ . \ ' *;' * f ' 
A Petntcchtb' vi fi può forgere alla ttrrti lieiM' In terra > buoit fóndo , r 
; netto lènza paura di mare) perè 1* Tèrt 4ium9r k pi £i appveflb al C&* 
dello > che qui le N<vl rehanxs p|tt. coperte ; qui anco ppoao a^* 
coflM bene in terra i Wpu^ élTeré miglia doe dal Caftelfa deO^ * 
JéDrca>ed4Jl*a«lcra bendavi^ il Caae41odeH*Albanìà; v7 fi (orgf ^ 
ai&i lar&adalla «mtatiia rcpA ^ ^ corrente aflki » ,fèl fiort entra * 

L Zante è Ifgla buona , re Ha da Scirocco alle Cefalonfe>Ia, terra re% 
fla da Greco s q^l è fpraggia buona > pool forgere in quanto fòn^ic 
vuor, Viftabbfma finto eoo Armata > e per fiar pib coperto j . 
■ iwglioraiuiéfirf'daliieàio > è fòrgenUf ftmpre per cohtrdia Món 

Al Borgo vi è un Moio>buon fondo per Barchei/^irultimo delia bafliìta 
alla ipiaggia andando ìl Levante vi è unaTorre di fcogl i,che faglio- 
no fuora,dov'è palli rctte,ed intorno vi è fòdo affai, allargati un mi- - 
filio, del refìo non dubitare , però allargati alia punta di Levante . 
A Porto del Zante , cioè aJ Borgo , non vi è acqua , bifbg'na andare d^ 
• Maeflro al Porto,ed al Capo da Levante vi è una fiumara i^)nra de^ 
tft liòHa^da LibeòciihVi ^.Porto Nato^dit fi h fianca. conmCafi^ 
.Je^tTUaéqna . ^- • •' ^i*' .v . . 

' te Stanfane . * 

^ * 

LE Stanfane fono Tfolepìtnej njàmfo per Me2zogbnKf dal Zanle 
v ì |ì pub volteggiare (enza patirà^ e vi fi po^ iar^ff^ ìs ytto ébtt ^ 
da Mezzogiorno vi fà un poco di lena . *' f 

In dect* liòJa vi è un Convento > dove habitano ReiJgiofi Greci • . . * 

Pr òdàno* 

IL Frodano è buon lóogo, rcììa per Scirocco dal Zante 3 fi pub sboc- 
care dair una parte^e l' altra > puoi forgere da mezzo all' Ifola • ;* 
* • ^ ; ' ' . B * . Dettc^ • 
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1^ PORTVLJNO DEL MARE^ 

. Detto Prodaao refla da mezzo à Porto Zoaco^ 

» • • • - . 

Porto Zonco. 

PQrto Zonco è buono per Navi » e Gakie, in messo ri hmlUuki-^ 
tooolQiAe|Joili>^ayariiio« ,\ . 
" • • • - * 

Sapienza. 

^' ' A Ll'IfoIadi Sapienza ii puoi forgercpcr tutto nel Canale , vi e . 

. Jt \ arenale fondo netto^ da Scirocco à. Sapienza vi è un Porto buo- 
niflìmo , dove è un'Ifoiotto j che fà buono quel luogo ; fi può paca- 
re da mezzo ali'Ifoia^e la terra ferma incontro à Modone > ma bilb- 
goa accolf arfì pììi aillfoia^che aiia terra ferma per la fcoca^he vi K ^ 

' Mpj con 1* Armau fsaflaMo fimra pafinNA 'MV Artiglieria di Mo- 
dif^e tC&piioi aoeofiare III terra per tntto* 
pòrooe è buona terra^e booo iuojgoi fi può forgere di fuora , e di den^^ ^ 
troi cioh (opra il CaRelJo s e dentro H ^g^V vi ^ ^ H^h per Va- 
fcelli picco/o i mà vi puoi forgere tanto largo > quanto vuoi ^ fiondo 
net to, e buon ten i tore ì da C4>o di GaUa iì^ h Cofooe tcrfH terra 
ooa vi è fecQt.aicuna» ... V . ; i. / «. * 

ISOLA P' ALBORANQ. V 




. Alborano gifli miglia tri > Ifola piana» £tMdó \ pioco ; chi mJ 
[L/ del ]^do > Dìfogtia andare da. Levante fino alia punta » buon 
* tenitore > mi vi ù, gran Ponente j dett'Ifola con il ilretta (i giuMr4A 
Ponente^ e Levante , vi ione mjglit cento ^vanti» ' 

. --^E vrf a.*^'" ' ' ' - 

L ''Ifola d'Evifa gira intorno miglia Teffanta^buon Porto, all'entra-^ 
re non dubitare, forgerai ad anciiore , e probe/ì j all' Ifoìotfo i lar ' 
verà Danza d' abalfo ai la punta d^la Torre > jMon fondo , netto per 
tutto; fnorì del Porto vi ipno Gerrifojjptlj cqp baffi fondi perioolofi. , 
DaLjfaecciQon miglioemeiso) in dette frcotere vì«^od fpalna»» 
tore'»l>QODa ilanZacòilTorfe» l^ii trova un'Ifoiotto larcoda terri 
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sniffila due, fè fi paffà da mezzo, c qui vi è una recca>ed un fcoglio. 
E voltando i'Ifoia d Evisa lì trova il Vetrano^quì vi è una lecca larga., 
da terra due miglia in circa , ed è pericoloia . ^ 

... Conigliere • 

I irovatno k migRa otto tttdaadò à MaeOf» le Cdniglkfe « Da Sci- 
. rocco ^dettevi Smonacala » booaallania . 
a fronte dcll'Ifora d'C?HJi W ^ ittià Cafa,qnaJe fi goarda Ponente y • 

* Levante, fi chiama Porto Magno , con on* altra chiamata S. Anto- 

* Dio, buona danza, fi pub dare u prohefi in terra , la vera ftanza e al- 
.ia Torre • La fua Ira verft^ Maeftfo » e Tfamoatana » ' . - 

Taccòmagd^ 

I trova à miglia venticinque per Greco 1* Ifota di Taccomago \ 
largo da terra un miglio » vi è una fecca^qual veggia , e w>a veg* 
. £ia> a mezzo freoj mólto prIoolòA* 
InTronte ì detf IfWotto ri è w/a Cala ytiipm pwr Galere,e lungi mi- . 
' glia cioqacr Vi fbno <}ue'Iftl€KKl': uà miglio io mare vi è una fecca 
" nominata Santa Maria » non veggia }iA(3tO'perJCoIo£k$ di terra è £[' , 

pub paflàre fcnza paura . 
A miglia dieci la Città d' Evifa j dove fi diede principio ^Ila deferita 

* tionedcir Ifola, quale reflafinita, - ' 

"...M A I0.RC.AV-. -V 

Y * Ifuìa di Maiofca gira miglia taieeotó > ervonti > e buon luogo > 
I j ^ pub forgere di fuora j hrgo in campagna • Sem|f>re che fèi 
^ìentTò del Capo di Portopino , per ilquafe fìà coperto Portop^ 
" no, dalla parte di Ponente del golfo di Majoroa>dov'e il^oale, c_» , 

• Taltra Torre dentro vi fi può paflàre con Navi groffe . Al Porto di 
' Maiorca>cioe al Molo , non vi ponno entrare fé non Valcelli picco- 
li . Le Navi gre (Te vanno a forgere alla Torre di NIerofo, che è dal- 
la banda di Portopino per contro il iMolo , fotto un Cafìeilo, che ^ 
vicino ad una montagna,quando vai à LevaQte> maiDme cjuando 
lei apprcfìu terra tienti alla fioiilra ♦ • ' • < " ^ 
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A miglia due di Mai'.rica Portupino, {laQ.z«f)9r Navi^ « Gibfe9jyi 
eletto vi lono due Torri j utia per band* . ■ • ' • - • 

A miglia cinque la Poraz^a, buon luogo, e buon tenitore . DenUa^l 
Capo di dettai] pub ibrgerc in o^ui luogo. La veradaaza^ aJ^ffu- „ 
Iptto . ' . • - : / > 

lo detto luogo fi v^,qoaHd9 flcm f! va»W «udite à Malarica» e quandi 
non t |)u6 MnUle il Op^ tM Portgpio9« W !»' I4>bt(ac9<^ Hp% ^ 
fecca largo mìglio UDQ « . . , : ^ ^ 

A nùgliaquattfoGapo Fid?c»xd«fttfo^<ìa Tramontar» vi è uaa Ca-J 
hjvi fi ripara eoa Galere» in pafTì ventìJue eli fondo, netto, aiega • 

A miglia tre da Ponente al dett 3 Capo vi (òa«due IlolotU chiamAtì 
li Canigliopi i fi pub pafTare da mezzo . ♦ 

A nii^;lia tre la Cala di Santa Ponza.Da Ponente à detta Cala miglia , 
due li trova Porto Pa^Viera.fìanza perG*Jei!c,eda!trrVàCcelli pic- 
coli • Tiaveffiailboo Levante s e Scìfooot>« , . 1 • ^ 

A miglia tr^ iLCaookliluwlHicchi^ Ponente \ fhitto vi \ una Ca-> 
Ja per fjparojin fnezsòiU délU C»l» vi è una feircn fijtt'àcqua, co»' 
• paimi nove d*4oqivi riparo con (ceca . Poi fi trova Capo di Lampo- 
daqul fi trova il Capo della Molla \ \ detto vi è il Porto di Lan- 



: XéQi:agppere, ■ 

SI trova a migli* doqnel'IfpUdtlleDmgop^»* che ibnol^^^ 
dair libla di Maioiièa me«to migKo lì piib pttorc da messo | 
nella iiocxsa dj quella , itOa mx» fi pob pafiàredaU* auuL^r 
- ^ l'altea fratti t 

. Incontro à detto Ilolotto vi ^ S. Pantaleo , e d'incontro al detto vi V 
' rifo Ja di Maiorca.Vi ^ una fpiagg^,che facendo f jffe trovj acqua . 
. Sopra dette Dragonere vi fono dueTorri,»!^ ibpraJa montagna, e 
r altra fopra la punta da Scirocco . 
A miglia venticinque vi è Sogliari,riparo con fiumara^ d' acqua, Lt-j 
coffa dura miglia felTanta.Non vi e ftanza , ed i t^'»ft«* - 
Confìeggiando trovi un CafìcIlofopcaUmontagna,appieflo vieOla 
di Murta . Seguitando trovi CapoFlwntatonc, e girando detto 
.CapotfoviilGoMbi^Alcodja. ^ 



Golfo d'Alcudia* 

^ I pub andare al<ioJfi> d' Afcudia , hoM fiwd© piano \ come pafll 
J dentro di paffi venti per tutto net ta>fiiiKirda , che fono due gola 

• fimili l»uno all' altro , ed i tuttf due vi è un'KoJotto • Andando poi' 
dentro ai golfo da Maefìro ad una puiita à baflò k moo dritta yji h 

» una buona Ponza per Galere^ * . 

• quattro la Terra di Alcudia , buona flanra, ed abbondante » 
Ti TÌcofdcH che eoa Navi vadi £oJfo da Scirocco > che quello da 

• Maeftfo è bratto *, . 

U Capo di Scftwco ^Mtefottó > pob tvantf cl^ Io tio?f Vi Vffi»* 
^Capo faf]godue uftl > vi i feccagni , aHaigati T 
i fopra fa punta vi i una reec3,qoando e foftutiaifiMiiiccw All' eotraie 

del golfo che l' Ifolotto ti rcfii alla dritta • 
Da Libeccio ali' Ifo'otlofuora venendo > ti parerà d'andar ì ridofli) > 
mà non vi andare che non vi è fondo, che bifogna andar bene a 
. LitSeccio , che troverai fondo paffi dodici>di€CÌ, cinque, fci^e vi tan- 
to dentro, che dìftopri il CafteJioi tccoflaii piìi i Maeflru , che tro- 
V ver»! miglkHF W*. • • - • * \ -. / ^ . . , . 
Gnardt tir entrar dt! golfó > qtundò entraflt di notte coti fòrtana di 
Greco . Ti ricordo «fteta vcn^hr (cmpre dalU partédi Scirocco >' 
che reflip à coperta» e puoi vokBggtate^.fatf0'*D»ScirgcGO > 

• troverà? paffi 20 , " 

A miglia quìndeci à Scimcco (ì trova Capo dì Ferro , quale ref!a alla. 

tefìa del goJfo.Quì vi e un'Ifolotto/i paifa di terra con Galere . 
'A miglia quattro Capo della Pietra .. Il prinao terreno, che tu truv? 
- ddrlibla^ vi è un golfettò con una Tbfra nwrai^cbe fi chiama AU 

t« • VI Ifamo fitti een^kfttcrìo fHllB^^t ^ 
A migìta cinoiieda Ponente fi trova il Capodi Lfbregia , qutr^ufL^ 

Capo groflb, findò^oddur band» di Konente à detto Capo 

alla falda della montagna tì l una^ninaniv ftgno Coao certe 

Canne . $1 può Bir acqua con <jaferc> 
A miglia dieei Capo' Bruodato. Jn detli>4]f^ yl^^ TTertadi M»> 

nacorre . , 
A miglia dicci Porto Colombo,quì va à ìxtaà^t (inifìra , che vi fìaria- 

no cinquanta G^cre , palmi dieci in undeci d' acqua . Ed ad un tiro 
r. artiglieria vi h un' liulotto, chcfe li prò £«10%^ terra coii^ 
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Galere \ averti , che in mezz'^ Ja bocci vi è nna fecca • 

A miglia cinque Porto Pietro, all'entrare, vi è una Torre alla' finiftra: 
quando Tei j^cr contro il Porto un poco largo , e che vedi una mon- 
tagna , che fa certi colJettini j quale noji refta poco larga dalla ma- 
rina i labooca li teda da Tramoimoai detto Porto è buono per Na- 
vi j c Galene. - « - . 

Amiglia tf^laTòrrtdf S: Anna** • ^ 

'A miglia fttte li Capo delie-Saline . 

A tnigh'a quindecljCapò Bianco^ qaal*jè.g^K)flb9 e largò un miglioi» vi 
-è una fecca. 

A miglia dodici Capo Dirupato. Sopra detto vi è una Torre . 
A miglia otto Maiorca , Città principale ,oyc fi diede principio alla 
defcrittione deli* jUòia» f qui (efiaiinita*. 

La Cabrerà. 

■ ' • • 

L ATabrtrt gira intorno miglia dodici , buon Porto , Topra 1! Ca- 
po da Ponente Si corre in detta , non potendoli accodare \ 
Majorca.L'entrata ti parerà piccola:non dubitare , fe bene la vedi 
infetta eh' ^ buon loogo . Alla punta larga di là due corpi di Ga- 
lera in ^uefìa propria punta vi è una fecca pericolofa : vero c chc-^ 
rePa in terra un tiro di pietra . 
Partendo da detto Porto verfo Tramontana, vi fono fei Ifolotti^ ove 

fi può pafTar da mezzo con Navi , e Galere .. . 
Detti Ifolutti fono net mésso delMlbladj Maiorca alla Cabrerà. 
£ volendo girare detta Ilbla di Maiorca, puoi andare terra teiFa»fin> 

za panranno al fondo dd golfi) di AJcodìa. . . 
Al Capo delia Pljstfa piflèral Jargo^itr ima ftcca • . 



•A^ 



MINORCA. 

L» Ifola di Minorca gira intorno miglia centoventi iin Cittadelli 
fi può cntrarcmà è luogo fìretto, refìa per contro al Golfo d*i 
cudia y e fi guardano Ponente , e Levante con detto goJfo > ^ ^ 
La Cala b lunga , e fìretta , dico che i lunga unipiglio ; ioboc^aU' 
, entrare dentro l buon ioogo> QXiitt»Hémèi'^ mala |)eiìa fi poo 

••'^Te unaCiklerB» » • , . % ' . , . , 

• . • Amar 
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/i miglja cjuaranta per cofla non vi è fìanza*ed ^ miglia trenta per iet- 
to carni no fi trova oii icoglio piccolo • • 
Da detto fcoglìo miglia dieci vi e l'Ara di Maone. Averti >che paflàn* 
do > t' accoderai più a 11* IfoJa di Minorca, che al? Ara di Maone $ e 
di dentro ali' Ara v i l bratto > perdt accofiati » com' io Vhò detto 
di foprà» , • , ' ' 

Porto di Maone. 



D A Pofto Maone andare à Capo dei Ja Gaffa fi guarda Greco, 
Levante , e Ponente , e Libeccio . Per taJ camino fi ichivar 



vano li 



luogo 9 tn\ la biocca e iìretta i averti all' entrare à banda dri tta fiio» 

"fa vi è una fccqa , però accodati pih alla finifìra ; dentro li Furto fi . 

reflà pìCi largò , e più fondo >che in bocca di detto Porto . ' ' 
Andando dentro verfo la Terra trovi tré Ifolotti» ià&iah alla dritta^ e 
fchiva quello , che vedi , ed è lud^ vcfatqiò* ■ 

A miglia tré il Capo della Guardi* . 

A miglia trenta Porto Fornello >,buono per Navi , e Galere • ' . 

A ìniglia venticinque il Cai)o della Cittadella > fenza ftanai • 

A miglia quattro dadettóOpo laCittadèlla, oves'èdatò t>rlfs«:ipki 
«Ila deferi ttione di dett» Ifola . : J . 

^teodo' dal Capo di Maone tirando alla quarta di Greco w$Hk Tra- ' 
montana miglia cinquanta, vi V una fecca,t|Qal veggia > e non v^* 
già > molto pericoloi^ con Navi a allargaiti ; . . ^ 

L' Ifola della Sardegna gira miglia fettecento , ed è abitata da mol- * , 
te Città , e Caflelli > e primieramente Ciliari jCittà principale 
dell' Ifola , ed è fifìiata alla manata Kk aa R>rto fattó.di Scccagi^l> 
taooo per Navi 9 e Galere $ la fna traverfia Itmo Mezzogiorno > e 
Libeccio. Hanno fatto una Dar(èna,checi pOnao Oare fétte Galere» 
yindando da Cagliari à Capo di Polli > non fnccollcfai i Maeficos 
perche vi è poco fondo . .... -t: 

A maglia dì^i per coita fi Uoyam.ftcc'àliMSf^Q^'t^ 

. . . • F • • T , irlo» 
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-gio,qu^le è ind ritto d' una punta chiamata il Capo della, Saorra^ 

. con (ècca> veggia , e non veggia . ^ . . .. 

Amiglìa trddadetra fecca> Capp di Polla>fipub fòrgerè aljl'iColotto 

" per contro ItTorre^fomio n'ettOjCi tfarai la levataci jQcoQ,tiio.aU'tro. 

; . Jotror vi )»ìKii fiumsiniiavé fi fk acqót • Aodluidò V Poheòtè di Ca- 
pò Tavolara , fi pub andar cofìegg laudo (bua. paura ^ oódtrii 1* lilb- 
lotto vi è una fecca lar^^a un miglio*. 

A migl'aotto il Capo di Spartiventò j'in detto CamioofiitrOfModw 
verfi /cogli apprclfo terra fen za danza . ^ . . t - , . • * 

Marfatan; 

Miglia otto à Ponente vi e il Porto di Marfatan^ non vi e fondqf. 




iiefi ia terra ; . 

A miglia quattro dentro def Golfo vi è una Cala detto il Budello , vi 
. ponno fìare fette,ò otto Galere^ed in Iji punta di detta CaJadai:^^-» 
nente vi è la Torre di guardia 




Scfnjcyu 

• Tayolara\ 

AMifi^lia cinque Capo Tavolara ^ Capo grofTqi^ vi è fondo ai&i, fi 
pub paflàre dalfunaii ddi*Altra tonda ^ a da Poneote vi è ana^ 

feeca . ' ' . . t - 

A miglia due Capò di Piombo, fV)pra detto Capo yi è una, lecca .larga; 
ilo |ixq di iàgxo > paiia di terra con Galere • y y ' ■ ' . . 





A;Mifi;ÌlaibttBÌÀN«ofiàfiè f ;>>()u8o 4a^; ^j^oifo grande ^ U^bM^ " 
oa llaozak dflDtio la fpiaggia al 6QedtlJà.mata£n,a^ti ppoi 'vSt '.a 
Jgm^^fflMab^mkJll 'digSMéiu&\ kSo i c% Icoòpri la^ 



1 'òr . - Olia. 
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VOUTVLAMO DELMARZ, ' . 
Chiefa , che h foprà l'Kbla di Palma dì Sole > che c ongiange co&l« 

r Ifola grande di Sardegna , che dicono le punte . 
fi-come lèi dentro del terreno roffj della mjntagna di Levante , puoi 
forgere per tutto in terra, e non dubitare , che vi e per tuttoioetto > • 
eccetto ad una gomena apprelTo alla montagna, fprgerai largo 
due , 6 trb q£Iì> la traverfia non vi fa mar grolTo \ per tutta la Cofi» 
di Palma di Spi|p y i è.tiUQna'ft^za ^ b^9a loadu > e ^neuo • . - v 

La Vagp, , dì Torg. 

A Miglia die^i la Vacca^ eiTo^OiV.all^. Vacca ptìfil accfaflìirLj 
dentro di "eèr^iYcó^rietti ,"crie di fupra non li vedi . Averti che 
quando ndn poteH^aH^^re à, ò^l9.« cl3C.iat4Ìvà;])fi%2QgijJi>^|itt<bL 
cattiva fianza . v 
Da Paiola di Sole verib llfola di Sant* Antioco al Toro.viiòpo ai- 

glia qQindeci • . 
LaVaccafi guardftllacAro i e Jdroooo cM'fa Alda della Monbigst 

f ronà à\Jff^^di SoJcjcfo^ fa falda gtoflk della jSc^liata» £-auaa^^ 
o lèi deAtfò j dicb da Ponente ali* rfofa di Palma di So'e^ nei Ca<. 
naie incontro ia fecca -puoi accoftarti ad un* ufìo , e vederaì ceitL., 
fcoglietti ; alla Vacca di dentro da Maefìro per contro la fecca ac- 
coOati un' ufìo } e mezzo fe ti parerà 4 e pgtfai (ìof^ifi jp^XiM^^ 
fecondo il vento . -. • " , 

A miglia dieci dalia Vacca Porto fipt te con fiumara • 
Nel Golfo di Porto Bo|;te>lJaJ^t|(ia.dl&eca.àlila rpiaggia alla baa« 
da di Palma di Sole vi è jl P<»nodi,tSi^)^VA^tioQj per {rpQ(ro~M^; 
. C!ilefà>I>aod luogo ^ lècùado y t^oi a^d^r?;^ 4 Wif^V^ « PQQS9* 
te ti'iAiói mettere , ^ ' ' ^ ^ 
JDa Scirocco alii Capi , che fanno Porto Botte., vi <> ùn' altro Golfo s 
dentro de'qua li vi è una fpiag^ia un poco bianca > e fi chiama Pof- 
tQPioo , per icyno vi fono fìa{le di beAiamij.Wi^ai^i». ' • ^ % 

' ^ • Le Caaelle, • 

AMklia feJJl Capo delie CaBcI.te dell» 4i Pietro ^wAm 
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Bozza; i-^^ . . 

A miglia y«iitiii^podf MaiachK . • < x 

di terra migra due viM'Ifolotto dell* Wadalcaa, con unj 

Cnjefa ; Oanza di Navi , e Galere * 
A miglia cinque iì trova Capo Galera , dove è rorgltore di Navi , eJ 
.i^*^ie.À.^4Y^Sa Mczzogiprno , e Scirocca . • i - = 1 

PòrtaCotìte.' ^. " : \ V^' 7 

A Miglia cioqoe Porto Éoote , baonp , e grande i la bocca refla^ 
P«f ^ottette, e LAoec^^ tùik vm tHtIeffia, né tirartnia ; però 
.^gniQ vento. MaeHraJe i fitti fcrttda'cérrt . • . • ' ^ 

LE Penne di Larghèhà miglia dodici : la conofcetiza di dette fo- 
no montagne altere peiate con Xorre io cinubc vi iòao due moìi- 
togoc pelate in mare . « • • - 
Il Capo fi chiama «Capo della CaccFa , vi è fondo , che puoi accoftat 
JQ tetta s VI è an liolotto , che fi pub paflkr di terra con Galere. 

Looriata 

Voltando IefudettePeoneMmig:Iiadied,'daT«mootaiia fi 
li Cjgifo di Lormato, non vi b fianza . * . . - • . 

Cofleggìando trovi U Qipo chiamato iJ Scoglietto, coofcogli a^ 
tomo • ' . 

La Sehàfà. 

ideila Seoara ^ larga 

■ m^^H z:. »d on luogo, che fi eh iaiii4 un o^jainmcurco era 

riloladellaSardem , «e la Seoàra vi è l'IfoJa piana , vi è uni fecca 
"If^ "ftflo ^ «ft» cbi T^aomOma . Ostt'Ilbia piana fi pub 
jpaflare da mezzo con la ^egna ^«flerU the vi k oaa&cca à mar-' 
«^4af?oftat4 à Saidegnav • 
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Porto Torire. 




L 



« ^ ' -Longo Sardo . i 

Ong[0 Sardo à miglia quindeci , è Portò Bidono ; refìa hrgo dalJe 
Buccinare miglia dieci^ i'en^Atareda.da Grcco*Vlp(Aiaa ilarCi^ 
. Vaicelii afai, vi è una Torre . • • " * 
Ufcendo fi trova PortaKaflb , vi è fìania . ^ - . ., ^ 

. ' ; ' . Buccinare. • . ! J ; 

SI trova i.ipiglla diedi^Bócejairt'; ed ivi fono molte fioche lar- 
ghe dalla Sardegna (n>gi|a due; Je^tr^pià groilè £uiQO quattro 

bocche j una da Ponepte alla Sarde^ha , ed una da Tramontanti., > 
ì' altra da GrecQ,c l'altra .vèrfo h Cabrera^ed in mezzo vi fono buo 
l)iH mi Portile xioa vi ponno venti jle Navi entrano per le due boc- 
cile da Levante j e da Ponente , eda una pane ali' altra vi (òtioml^ 
^^liaquindecu , . ^ . < . : T ^- • • y;- » • * 

' ':FighanV ■ - 

Ql ritrova à miglia diec! hm^tto^ifìghirì, btiono luogo per Na;.. 
Ci vi > e» Calere, re/la in terradèl Gollbd^ Terra nuova». ' • ^ j 
In qnel Canale bifogna allargaf£dàUa.piMMd«U\I^o(M€^i , ' . 

• ^ * " Ifoladi Tavolal a. 



A 



Miglia venti l'Ifola di TavoJara , quale gira miglia dieci : vi è 
^ buono Porto, e fìanza di Vafcelli ; ha tre bocche, malana^ 
^igrc lafciaXavolaraaJJa dritta , «d entrerai ilcura, e netto. * ' 

Le Morene > ; : 



L'IfoIe dell^ Moreté iiellaiDioMbké p6b' «t)traf«^ 
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tofizzo ttftcHivi.'trov^cai pafl> fei è RMf aftteocà > t fuora^Aili die<HJ 
otto in veiTtlj fecondo che fiandug^H però non poni £i}\if» ad an* 

dare à mezza bócca . i?*.' 

Bfempre che vole/fi andare,quando fei (ìeotroalle Morere ,^Tavo- 
lara alia fìanza, dove ridanno li'prohefi , interra aPa Falla di Ta- 
Volara dentro d' un muro taf^flatoj più cicntro vi h attorniato di 
*fcogJi appreiTo la Spiaggia di Tavolara.' - * ^v. 

Peotro delie Mjrere per contro Ja punta troverai un fcoglio lafgo da^ 
terrà una gumena con fondo bianco ^ biPjgna allar^arfi , è cederai • 
juna fpiaegia biaoca , birogoa <:he ti<'t'aHarghi,che è perktólofi) j-vi 
toopa/IÌ frb, e poi.cfe(&.t«UoioficAUà*|J«tfC6;" '^^ ' , 

Sempre che Tarai ^ m€;^'(rtoy-&i3mttMklbn Ì^^ Hì^odan- r 

do verfbii fondo bianco ti viene k mancare. 

Averti, che in detto lungo di TavoJarà àlie^ Morere ù. vento affai di 
Libeccio .,La travcrf» h Greco , e Levante: il rttifc vi £à grolle per 
'la corrente , che và fuora della bocca di Tavolara» ^ ^\ 

Averti , che venendo da Scirocco volendo ciitrare da'la bocca di Ta- 

* voJarajIafcia J'IfolottOa chq è iuora à banda dritta , ne ti accoRcral 
«d l^)'|»fio9• Mensor;: |^cche«dailVfMvKt9 ^Uttlfoéève^ wmmi.. ^t. 
% una iecca^ che frange, "e refìa pHi all'Ifolotto» che siile Morere . ^ 

Volendo andare alfa vc^ta'd^iCapodjTfVra nuova, fi jiub forgere in 
effo Capo. Detto Capo refta per contro l' IfuJa di Figharr j disboc- 
cando detto Capo;» troverai diveric fecohe^^d liòlotU alia iàccia^ 
di Fighari , » > . ' 

A miglia venti Pozza in Sardegna , vi fi può (brgeré di dentro l'E^^*" 

. te i e fpìa^gia Scoperta , però netto , LargQ da terra uo miglio vi é »^ 
\ìiì fco|lig , il pana da terra con Galere,^ ' * . . • ; 

A tìii^h'à cinque Capo commohe , con fecchè attorno » ^ 

A miglia dieci Monte Santo 9 (éon flanz^f : '/ , 

^L' Agogliaftro. 

A Miglia Tei [''Agoglifllhro in Sardegna, l buon /uogoj fi danno li . 
pruhefi air^folotto appreiTo ailafpiaggia. Và dentro fino che-j \ 
nafcondi ^uttoJ'tfoJotto di fuora, che reftarai coperto dalla tra- , 

• Verfià. Vi è una fecca dàlia bandaii Levante per contro ii Canale^ 
^tUi due ITuiottijperò accoAati ad una gomena più à Scirocco,chek 

Mae- 
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Macftro, per tutto oetto, fchiva quello, che vedi .' ' . , 
Qoiodo U v«Qtf non ti aocotnpagnalferu ^ e bifugnaife aflerrarti al 

J^apo del gpl(04 oon dobitiice^ che vf ^ booa ibndò '\ t\x lì piioi.a^r- 

mre* ed anco volteggiare per tutta la Badia j c fòpra detto. Capo 

vi ^ una Torre di guardia - 
Quandonon volefTi andare in detto luogo > puòi accodarti al Capo 

grofTo \ Monte Santo > e piioi venire terra terra liaò ad onò ^glW 

che fi dice la Gola . . . ** 
E quando fei alla bocca della fiùmara , partendoli dalJ'Ifalotto , Ia_j ^ 
b(;cca di detta fiumara ti refU dentro di Albatras . Alla f'ilda tra- 
vi il piano con due montagnellc j che parono così . Anderai 
per le dette due montagnel]c> e troverai la bocca delia fiunaara. Vi , 
panno eatra re, Barche 9 ed andane fitie al Caftlé, ^ , . /. . 

aitare., a'.-;.' - 




A Miglia cinquanta le Serpentare , Jfola óelCàj)òOntl^nara ]a^- 
go da terra «iglia due; vili pob^paini^dlitérrà^ ' ;^ ^ . \ 

''^ ■ Coltellaccio, / 

SI trova à miglia due \ì Coltellacci , Ti^jla fbpra detto Capo, corLa 
una fortezza di guardia , Ti pa(2à di terra fondo affai . Ti raccor- .• 
<do , che trà le Serpentare , e detta Ifbla vi è una Cpcca > che refta ' 
vpìli appreflb aJli Coltèllaccl che Klle Serpentare . . ^ . „ ^ 

Capo Carbonara . V 

A ^M^glló ono Capo Carbonara con drvérfj fcoglij e, iicche. . 
x\ A miglia Vinti andando verfo Cagliari , fi ttova il Capodjl 
S.Eì\fL , ove vi l riparo di Galere . Vi è an fcoglio > «che (è li palffi . 

di terra con Galere . 
A miglia tre Cagliari, dove fi diede -principio alla dclcrizionc di det- ] 
. ta iibia j quale refta iiait» • • •' '^ 'J ' ' ' " ' • ' 



L* Tfola dl Corfica gira ìnf^ia^ qóattrljcen^o , cc)mtQ^^^ 
. Capo Goffi). Son ra la ciin.»y; èWTorre , te vi ,è ,unaxa% 
chiaoiaulaCaladell'.Angelóie m cantiti Vi ^ un* tiìailM^J^ 

..i... il »' • i.' • iv; V Zi-' 
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Ziro^t » largo da fieivadue ufli • Per coAa fi trova U Torre dellr 
.CiàpeTla,ed ivi appreflò vi è una Chiefetta disfatta detta S. Andrea. 
A miglia tré fi trovano tre Ifolotti con Toffe, detta Funichiarolt. 
; A miglia due la Torre del Mafchinaggio appreflb la liiriaa* 
A miglia due la Torre di Meriga fopra una punta • • 
A miglia quattro la Torrre di Santa Severa. ' ^ 

A miglia quattro la Torre deir Ampolla. ' 

Amiglia tr^ la Torre , e Chkfk di Santa Catarioa » c di fopra vi c iP 

O&le Sifìo, e fopra wi ^ h Cipolla di Siilo. 
A miglia cinque il Capo groflb » vi V la Tórre di 
A miglia due la.Toffe di Alfaatom^» IbpOL kh.Tcffrà, h fia Calale 

di Belgrado . - 
A miglia tre la Torre di Mommo. ' " ; * ^ V- 

A^ougiia d(ia M Torre di Grifone eoa fcogii io terra. " ' ^' ' 

; :• V ^ -Baiiia.." ':' ^ d 

SI trova a miglia due la BaOìa^Città principale deirifola>mì wm 
vièPortoaìconoimàperòoii JuattontCo impocó dlrlpaM"* 
per due »o.u> r > lw tf "* " V. » t • . 

A miglia tré andando per colla vi b U fiagno di fiegà» ' 
A miglia Tei la punta dì Arca. 
A miglia feì la fiumara di Terraja con Torre,e plb avanti vi i la Tor- 
re di S.PeIegrino, poi fi tn.va la Torre della Battorclla . Da Tra- 
" montana vi h la Torre di Bravone , e fopra vi è Capo d'Oro. 
Poi trova il Capo di Diana. Da Tramontana vi refla una feoct la»* ' 
ga^oenflj chiamata Brinntt. ^ •* 

Di mexzo giorno vi ionwralècai detta Siracina. " ^ 
A miglia ciaqua li Fiumara daM* Briài tbpiftlapMtt allafgati per 12 , . 

bafrfbrtdi. - j 
JPiii avanti fi trova la Fiumara del Trayo,e ne'cantooi di detta vi re- ! 
Da Una fecca larga un miglio da terra^jperkolo^ per.Galere . Dette i 

fecche fi chiamano Je Marcie . : • . ■ . ' \. * ' 

A migra dieci la Fiumara di Senizara . Tutto il camino fudetto fi/. 
. . chiama la fpiaggia deil'Eria molto cattiva : e dal OldettO luogo alfe • 
- dettaBaftia vi fono miglia 90. ' * ^ ' \ '■ ' ' ' : 

jPiàiVaati vt^ilCapo della Fortea : fbpia ¥} ^ oiM*Tibli»tló alcaato 

.4IJilemgHyrao|.Tt)i\u.«u«) dlfMiiiU^^ V ^ 



, * • 
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PaflàtQ il fudctta Capa di Fortca , fi trova una fpia^^ia con mi poco 
di golfo : e faora di detta circa mezzo miglia vi refta un'Ifoiotto, c 
di terra à detto verfa detta ipiaggia vi refìa uaa fecca larga mezzo 
corpo di Galera » • ' o . . . . ' • 

Am%liadQerilbUde*Corfi^oved&ttmaoaTÌpotia6 pailàreifc- 

cettocheValctlKpiccolw •» : 

Pili avanti vi è iìCapo dell'acquai «elopht detta «I V ai^riatotto . : ' * * 
A m lelia cinque la cala di Cipriaaó fiioza ilanat » Soguìtioda tio*^ . 
vi n punta di S. Cipriano , Sopra dett& {^uhta largo óàrtmr^ mmt(} 
«liglK) vi à ODA fecca$paitefott'acqitai e parte Copra i> 

■•■ Pòrto Vecchio. ' ' . 

SI trova X mìgiìa cinque Porto. Vecchio > buoao per 
rey AlPentcare da Tramontana k banda dritta vi k atiikoglÌQ^ijào*, 
perto largo dftUa punta meza» miglio « 
]>alk parte di Mezao|(ioriiQaH^«iifcrare in detto iri Kfta oai^lto»^ 

^qual reftaadànargo dalla punta di Scirocco ' 
Afidando pib à bailo trovi uu'Iibtotto > ove le Navi danna K]^colic|U. 

E lappi , che alì'entrare fino tk fono miglia fci» 
Detto Porto Vecchio è luogo ventofò . lodritto al detto Porto per 
te v ante miglia quattro vi Ibno tre Ifyle , che fi chiamano le Peco- 
^ie . Fwa di dette per Nteogìomo vi iella luC ICbIotto detto li 

Coft Witado fi trovt la. cala dcilaRondanli» > eve.vi h rlptro di G$i^ 
»;Amtt 4U*inUaK jad«tto; ctlàvil oiialècdt ^qyal ^mfsr 
*- già >enoave^gìa» 

p] il avanti trovi un^altra calachraimtaPorCoiNaDiRO^npAro p«rpo-> 

, . chi Vaff eli i j per Levante» e Scirocco ► 

JPj^ avanti fi tro v a uua punta , ove refta ua fcoglFo appreflb terra ; 

. £iora d I detta puata circa miglia, ttt ia vi h ua* libiotto chla:^^ 
«iato il Tòro..' v * * • 

Ed^trodettapuDtavj^ilgoT&diSantaMailzt» : . 

. JLMiùiglat^aqéaSÈàUUànk ^got^<griuide»Péft»p»K«vf» eO^ 

ÌÌm»i,cletcovmilaSti^iermdeiriGq^*eeIIii ; per detto camm» 
•iadaddò avanti alla ffni^a vi refl^no nollilfobUl» «diwfi»^ 



TORTVLJNO DE L}^ÀR E. yi - . 

Avwti > <^^^ non fi pub pafTare appreflb 1 oro' ^iià:-dr<leAlro s di fo<^ * 

ra , perche fono piene di fecche. . ' " 

£ volendo paiTare per le bocche di fiooìfatio > bi£qgmi accoiUrfì pijk j^* 

alla Sardegna , che alla Corfica * ' ' * ' *• 

Tornando alnollro camino , terra terra fi trova il capo delle Saline, 

. ivi vicino vi ^ 00* Kblottp chiamato Ifoja piana , aoa vi paiTaiió ^ 

dt tetra fenoQ.B^Kftette.. V ' • . V • 

Af^tli cl)eftuyriid»den'I(blà viVima tètcà vèrfb kS^fdegQtà.dft : 

mezzo air une , e V altra £ pafla • Andando pìb avanti laigò'diL^ , 
. terra doe ufìi i vi è una (ècca detta il PTete » fi palfa con prattica • / , 
Pili avanti fi trova il Capo Pertafato > fi guarda con- un' Ifolotto t cho ' 

reità alle boodit delle Bocciaare > Maeilro Scitpf^ * 

Bonifetk)". . \ 

A Miglia tre Bonifatio Fortezza £rande^>> eoa un Porto lunfio» e 
retto . Entrando neh fotta tePòrtezza refta alla dritta } la iiia.. ^ 
filtrata ^ iti Greco(^.Ttansoàtàaà}bcion fondo^le Navi fi ormeggia* . 
nò con'lì proh'cii IUò:Fiiòra della Jboeeadi detto Porto vi ^ una 
ca IP cUnaJlafg» » *"'"" " COi^ o di Galeta^refia fopr a ia panta di, ferra/ - 
A miglia due ìl Ponente la Cala di Paragoan ^ paflata detta Q. tiovà. 

Capo dì Fen con un fcoglio . • ■ 

Poi fi trova una Caia grande chiamata Ventilegno : qui vi fono mol- 
ti fcogll. • • • . 
A mWlla cinque dal ibdettoCapo fi trova Votto Figari , buono per ; 
Vaicelll da r»pai« Da Mae^ìro un miglio vi ^ una piana grande di 
fecclié > dentro vi (bno fcogli da Ponente ì Levante r-eìwgn^.aci'*'-'' 
cofìarfi da Macfìra , e lafciare l' Ifolotto alla dritta . . ' * ■ 
Ilfcifietto Porto è ficuro per ogni tempo -, e paflando Figari andai|- ^ 
do per coda oo miglio » yì è una punta con certi^icogH pelati » t^* . *. 

bianchi , ■ '.^ 
A miglia due , due fecchfcpìccòlc > fi paf?à di terra , piti avanti dentro 
ad una punta foitilc vi % la Cala dell' Ormcnto > entrerai con prat- — 
ttca *, pih avanti fi trovano li lcoj;li'detto^H Mdnaci \ fopra 11 Capp 
VI ^-npa Torre chiamata J^occapina ^piU aventi fiUovatifitriiiam - 
ÌA Mortàim i é largò un* dftoV ti) nn icoelio dettp h Botte di TI- 
ùtioi fi guarda coo-IIMomci Maefirpi • S^ifooco» e foon vi ^oo» . 
fècca» fulargatf^ ; " ' • ' 
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TORTVLJNO DEL MARE. 
■ PiU avanti fi tfo?» lu» punu con c^ti (itogli , che pailìuido biibgna « 

allargarli. /y j. 

*Poi fi trovano li fcogli chiamati le Senetofe , fe li pub paflar di tcrft.? 
A miglia quattro dalle Senetofe , fi trova Porto Elice , BuoQ Portoi . 

all'entrar bifogna accoftarfi.da Tramontana^ Cotto la Torte viXo- 

no fcoglii^fi pub pd&rdltena. . . 
. A miglia cinque Portò Pollo ^ Golfo j vili lìaitta. ^ ^ 
: Poi li trova Oipó Nero con Torte »' e,pih avanti.]» Cala4eirOffot. , 
poi Capo di Mollo con fcoglù . ^ . r 

Cofleggiando fi trova oca paou con fixjglli parteiotto i e parte-tep» • 

bifogna al largarfi. « >- 

5piìi avanti fi trovano li fcogli detti le Sorelli» • piU fvanti. fi trovt' 
la Torre delli Capitelli. - 
. BjpiU avanti li tfovaJafiuaaWfc 



Aggiaccio. 

A Ggìaccio ^ un golfo, che gira miglia venti: la terra dentro ii\ 
/\ Golfo da Tramontana non vi h Porto,dalla banda diScirocco vi 
. 5; un»IfoIotto,che ùl quello, e Ja terra vijftao^ dj Najn, e Galere. 
A miglia fei Ja Torre delle Sanguinarcivl ^ tf^^oat^ IWottlj 

Vi fi palfa di terra , accoftandofiremprc piìi alla Corfica , che aU^ 

A. miglia tri per O^fi trovaja Botte del Seooidi let|rayff ib Ti«r 

montana vi ^ una fecca grande 
A mifflìa tré Porto Proveffa , fondo affai. La traverfia Libecciobfi>ttO 

ìa Torre vi è ooa fecca larga da terra tnczzo ipigliiV 
Am'gliaquindecìil golfo di 5'avonc. .<i , 

. A miglia tr^e le Piene di Vicoida Tramontana vi* la CTaSAtìtoO».. 
Poi fi trova Capo di Pelo i e poi Capo Roflb con fcogli , Dentro dm-. 

Greco vi lòno 

due fecch? , perb fono in tif r^. 
■ A miglia dicci la Cala di Giralle . non è buon luogo -, ad un bifogoo 
^r% vi fiariano tré; h quattro Galere. La fisa Traverà Ponente 

Ili d^tla (ila Gianoettino Boria con venti Galere, prclè Dragut Cor- 
faro cori dieciotto Vafcclli Panno i 545- ^ , , ^ . 
Api)reflb ad una Torre piìi a baffo yl è U Capo ScandeJai ipf^^^ 
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PORTULJNODEL MARE. 53 
; Cipo vf > una (èccanel qoal fipuòpaffitf di tara con^alere ^pé* 

rb lina per volta. 

A miglia dicci il Gargano > quale & Ifola lontana da Calvi miglfa«j 
/ . venti j avertendo, che da Tramontana vi è un Ifolotto, ove ci pub 

paflàr di terra una Galera per volta ; vi è fondo aflki. Lm 
Fimàto detta punta un poco à Tramontana» ii Trova la Cala delnm*r. 

botto, e vi «acqua * Avertaudo^lie apf^eflb tm vedo Mesa»». * 

gìorÀo vi è no poco di lacca allargati* 
A mìgL'a dicci lì Monti di Sagra, ove da Greco vi h riparo per Ponen-, 

te , e Libeccio. Cofteggiando fi trova le fecchc di Gallerie , larghe 

da terra due miglia. Da detti qsontj alk fecche vi Cono miglia fci; 
A miglia quattro il Golfo di Galleria con Fiumara . Pìh. avanti t o\ I 

il Capo della Mandrocca j e fiiil avaoti vi < vui Ca^ gzoSo chi9r ' 

jnato la liievau di Calvi» - * s J 



Calvi 

C> Alvi h Bsrtòilma picootav} poA^ UneHi^ra^ Galfere> entrand(^ 
i dentro VtuimBtnmf uUr^liiUìi 1 di tern» ri h per ttftto fòado>Tta^ 
vcrfia Greco,e Tramontana , vi fi può flare ad anchore , e proÌM(i^ 
mà però per fìar meglio procura d*ormeggiarti dentro. 
Averti a non dar fondo fino a taato y che non difcuopri la Chiefa dì 

Santa Maria, d'abaflb fotta le Forche , che farai io hioffo oetto. 
A miglia d«epartendo da Calvi vi ^ Mfolotto dé* PMi» a « coatto vi 

il9ii4oi^ éiirìmMìK. 
A miglia quattro h Totre deU'AigftglIoIa. 
A miglia tr^ Capo Vefpaio . Da mezzo l'ano all' altro doe miglia ia 
mare per Tramontana vi ibno tré fècche eoa un altea ftccaperico» 
loia ; fi pub paffare di terra con Galere. 
A miglia fette fi trova l*Ifola Roflà con Torredi Guardia;vii ripano 
di Galere per ponente,e Maeftro; e da Maeflro a detta vi è una lecca 
qual non veggia, allargati ua*u{to. Cofieggiaqdo trovi un capo eoa 
k Fiumara detta Strigona. 
A migffa qnat tro fi trova la Cala ài hUkco con fcogllo» 
A miglia Ai il Capi dalla Mortella con Fiiiiiiati;iiià ftlmaftnuE den» 
tro del Capo miglia tf^ &tf^QO la Poffiaoev fiaMpirognì Va- 
feila dalEt bivadit dì Lftfccki. 
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San Fiorenzo. 

Mìclia cinque llGolfo di San Fiorenzo , y\\ buona ftanza. tt 
nu% ormeggiare , e dar li pmhefi fotto ilforte, le ancore di fco- 



oa , e mezza vi jKJirai -«"r? ~ ' 

B fopralàTir»r^S«FÌf»eiiAi»lfHm^ ?^ 
A Ittici ja cinque FàrMigo^»4 - '-''^ ' . ... i . 

A miglia due Canari , Terra . ''^"^Tjj 

A miglia fei a Capo della Minerva oultiffimo con Ctfiello. 

L'IfoIa della Gorgogna gira 'n]gl^3?:"5*f •D^^fSJ,^!^ , 
Libeccio vik!»<«foijitortfN»#lyVi*«oaflelW*|tt^ 

• - ' Capraia. " 

CA««r«'Tfiit» cTie pira Manta miglia. Qui vi fimo ftccagntj, - 
^C^Sno PortoTeC..ytrap.rdva«l:Vifìgraatirr«^^^ 

■ : ' ^ UElba. i 

Gira l'rfoUiJefl'EI|»»ir«lUfi^«.^,^^^^^ 
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Jjb dalla punta airirobtco mezza miglio, verfo terra ferma;, vi fono 
cogii iopr* acque a edotto.. AfeftIbeuA ^ il £;>iulo di detto Porto e 
fiitto àmod» di opaca*. - . 
A miglia due per coda. Capo Branco 2. eoo aaa plamdlÒoct: «. laxg^ 
mezzo mig^o la mare j^bifogaapaffiltdifilMft»' ' . 

A miglia cinq^ue Marciana , feoz^itaiaa^^BQaacqiie^. 
A miglia tre Capa S»Aadrca.^^gia;^ljqiÌa;^: * » ..♦ 

A miglia^ fel il Capo di Corpi^ 

A miglia quiiideci il Capo dcJla Caramila JbdeCtftéémioo. cSùteodè • 

• il gol£ò di Provenda , riparo di Galere*. ; " * ' 

Io detto camino, aoche fi provano certi jCcogli chiamati li GcmldlFa.* 

• !. Yifi.paffada.nije*«9^.,l. \.- j": / • *' , '''^ . t 

.il'-'- ' • »* 

Porto Longone 1> 

Sr tmval mr|Kli^a> Cinque Po tti> Eotigoiie ^ flanzai (»er Nàvr»^ é Ga- 
lere X traverlia^ fono. Greco, e Levante - Qt^L yi à lipa (womffinUk 
FoFtczzadcl Rè: di Spagna >caa acqua- - ' ■'• * ' :* 

Amielrstli 




A miglia fti Ja ipiagg^i» di«ai 
A mrgliadneif Ctp(>dd|^¥Ì9k|llv^^^^^^ 
A miglia fttteForta Fecraro>oirefi'l^dat» princij^ alkuldbrisìoci» 

di detelfola; , e qui finiftev 
Glirofotti y che fòno nel Canale, uno d ckiaoìaiFaiiaiaiolai » ei'àltfloi^ 
Gtfborij^ti jgyoàjt y pftjirc Tj ytitntto^ :.m . * " . . * ' 

_ _ ■ _ ■ » » , 

GFrar nibladeUiaFfaiioia: migliai dodici: • Non» vi VPortO|,a]biaò^ - 
L» Vafielli daieniD>vj'ponim' Caracolli ognii vìeat&si da MaeftfD» 
%tt mirl£)£>ttDchiàmatqJI^ Mafefieie,.e pwPòneate >e£ifaeccÌQ.vi 
aeitet no» leccailarga oiK<^t>^ dì Galer»..D». Tramontana vfreila^ 
no altre (cceftr, e per dritto all^lfolòtto vi è* un'altra fbccatrxftìLsi, 
però da mezza aUliblbtto.^ detta: fecca Te li pafTa da mezzo con^ 
Galere y ed ancadettlfola in pih parti .vi e acquaie ptt iti^aTa Vf 

fea<M»rtccanngj,coounagiotU aiiaMwina» . 
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.Monte Chrifto. 

Gira rifola di Monte Chrlllo miglia dieci c fi ÉndM fCRIM 
terra tutta MfoJareimdoU^joafciiiio. 
1/a Scirocco moflra^iùepiióte veilbterm ftAna» ed ima pt& grefik^ 

dell'altra. 

una Cala da Maeflro , € TtummfAM • Vi èacqoft tooniffiint «.Cb« 

■ corre alla Marina . ^ " 

A iDlglia dieci per Podeote > e Libeccio vi fono certi fcogli chiamati 
, le Foraniclie di Monte Chtiùoy pericolofì , vcggia quanto uiiapop* 
padi Galeri , inà piti baflk , e da Ponente vi è una gran piaoifb 

' - '^TiO' \ ' 

L* Ifbla del Cigolio gira Intorno tniglfa qnmdeci ; ed hà un CaflcIJo 
iòpra la Montagna . Da Maedro vi è deli* «c^ua ^.tu t'accnfìerai 
in terra per iJ gran fondo > clie vi è. * . ; '.. v / : • 
'£ da Greco vi Vmà C«l»««i. Qftv#AM'l<Ìèlfà pUdta i^la Tramonta. 
< 9àM jt nnà (ccà^ dcbéio ve.ii> dtflICfa Itsga lAie cùipt di Galera 
• • » . • . • . . _ 

^ Giannutti. 

L* Ifola di Giannutti gira ìotonie fliUgiia dieci. Da Sdiocco Ìià qimi 
Cala ove fìanno Vaiceli ì . 
Dà Maefìro vi è ana Secca iarga^da leria meoo coipo di Galera % del 
reftg^uetto. . ^''^'\. ' . 




D ES CR I Z I O N E 

Dell' Ifolotti per Levante. ' > 
PALMAROLA 

L* I S O L A di Palmarola gira intorno miglia fei , non vi c ripa- 
ro alcuno . Ncl]a punta di Libeccio vi £no due fcqgli cop altri 
di fiiora da Maellro , che veggiono ) paflèrai jgiora i • / 

Ponza. 




fondo da( gòi banda* A vertendo, che all'entrare del Porto, ove e la 



Torre , vi refta unaftc.c* , ed all' irolotto ve n'e un' altra larga un 
libano «Nella deCtalxoi'a vi è dell'acqua in uoa grotta alia maiioa. 

(Salinone. 

• » • • * 

L'.Iiòia délSànnooe eimmidia quattro; non vi-èfliAsa; e&lSai^ 
oooe j e Ponza vi ioao tré fcogli , quali vcggiòoo ) ^ pub pal^ 
daineazo ronó^el'altiotbuon fondo • 

, . ' Botte. • * : 

XXMiglìa diecina Scirocco vi è k Botte >fcogIia.I^ 

' Bentitcnne. 

L'IfoIa di Bentitenne gira miglia fei*, vi ^ una Darfena per Vafcet 
li piccoli , refìa lòtto la Torre da Scirocco. Vi fono Ciftcr^ 
ne , ove fi può fac acqua , trà Puna , ePaltta l&la^frpiò Ó9SmM 
. in frco > buono , e netto • - ' ' . 

Ifchia. 

L» irolad»Tfrh?affÌfàmfeli*diéctono, .-Diiraparte diTramonta- 
iMfopraia tcfta Ti ^h^onem > ove fbrgono Nati ^ «Galdra^ 

•}pk- a** 



5« TORTVLAKO DELMARE. 

Da mezzo à detta vi è un luogo chiamato la Lumiera » ove \ net* 
to , e buon tenitore . Averti , che vi fono due fecche contro ad on 
fcoglio groflb , che è alla fpiaggia . Fuora di detta libla vi ^ aa^ 
Calale detto Furia, con fcogli , e fccca • , , . 

Procida. ^ 

L» libla di PropJda gli* miglà cinque jb CìtLzJkti^ l'ifole del Gì - 
rene, che pareqoafi totrotìa. Dalia bà^i* di 'namootana vi è 
Iwona Ranza,buon temtoreje oetlo^- AUa^MiiiM ilètb HrU ila Gre- 
co vi è un baffo fondo ,bifogna allargjMrfi.uu tir^dr1iV)6hlA»« 
AJla punta di Ponente vi fono feccag«i<iaIUrMti\. /,^^ . 

*». tri Kr-h Ja .a Pruina «r! à un» /V..„^' • . f\ . 



i. li:".»'. > non vi è ftanza; eccett 

per Vafi^.jMoaWU > qol fi pub volteggiate feo2a paura . 

Stromboli, r ' 

L* Ilbla di Stromboli gira miglia dicci >iiob hà Fbrto» il di fondb 
con Galere alla Fichera ; clie.|)eQida,JLevàate , e daGreco; vi ^ 

un'Ilolotto largo un miglio in mare j fi pub paflkre da mezzo con 
.Navi , eGaJerei puoi girare l'Ifuia attorno attomo^fiavaodo ouel' 
che vcdJi da Macftro vi è un fcoglio» ». ^ 

Panarca. 

L* Ilbla della Panarea fono cinque IfoJe , che reftano trà Strombo- 
1}> e le Saline; fi pub ripararecon Navi , e Calere; da Levante-. 
vireflauiia6cl;a>april*occhk>. - 

Le Saline. 

"ir • IfoJa delle Saline gira miglia dodici ; è per contro à Lfpirl den* 
tro alla punta fottile vi può forgere Navi. Da Tramontana vi ^ 
toon tosìàsh t netto con fcàndaglio puoi pigliar qiìaoto £)ndo vuoi 

Lipari. 

L^IToIa dì Llgari gira miglia fedlcI.Da mezzo Mfola delle Saline 
aLiparifipnòjpaUàre,e.aon yi è fcccoalcuooa eccetto alla punta 
• ab-. 



• TOjtTVLAì^O DEL MARE. 
abbruciata,che vi c unaSecca larga una baJejRrataXa Stanza di dett* 
liòla è da Greco , c Levante ^ e trovando una punta bianca , for^i 
qo^Xto al btaiico >chc aoahai bifogao di prohcji j f^paiTi il 

^ blaocovi^lbodb^affiw - .1» » * . ' i' 

^Di fbortdelllfofafier coatro al Scoglio, che pare nna Nave^vì V vuA ■ 
Seoca^allargati ana baleRrata. Qu^Baficfii^flialt Secca del bagnoli 
icoollatt fono riibla ad liika tìSfiiena; * ' 

■ - , ; ; " •"'v.'M.y ulcano. ' -, ■ • ■ ■■ ' 

L* Ifola di Vulcano j^ìra maglia éieCl , vi pub entrar Gatere . Alla 
bocca vi Iboo palmi diecrdi fondo. Dentro da Levante all'ifoja 
lì pub Ibrgere per Ct>nto aduna Spiaggia piccola alla puntai 
Averti , che all'entrar del Porto accofiati abanda dritta , che alla fi- 
' niftra vi è fccco. - ' 1/ 

1, ? rroIadl-Alkadi gi'fNi'mìgliafeftei ed^ TroladéfcrWaòirMCa-^ 
;«èia4jcaaailiè<ab^>c^hivedtolafcc(rì«»! ' ,2 

I» Tf^ >Ia dì Felicudi gira miglia dieci ; ha una Calai da Greco , oVc 
fìariano dieci Galere > per ogx\\ vento fi fìà l}ene , da Ponente vi 
fono (-ue Ifolòtti j uno alto^ « l'altro bafiu . Vi li paiTa da muzQ' 
. con Galere.. * *' - 

Ir. / ; Luftregà. - • 

L' Ifola di Luftregi gira rtiìelìa dodecì,h^ lihà fcala da Levanfe,neÌ- 
la quale viponno fìareGalerejbuonfondo, vi e un'^Ifulotto lar- 
go dall'Ifnla profTa un tiro di Sagrojbvetfi pub paflàr da mezzo eoa 
oalere . Vi e buoQ foodc^da Xramootaaa vl retta «ina Secca i del- 

reno e netto. . " 

L'Iioia di LeTanzo gfra miglia {ki ; non hVSt^nza alcuna* 

Favig^iana.. ì 

L* Ifola della ^av'^oana^glra iotorno miglia i Vi 0 pub forgcre-»^ 
per tutto. -. /V^t0^« the le haiavolmtieiit corrente a&i > e và 
tèmpre a Mezsogiòtnbf ìSRIhl! nobìièàer-h Fm ài ventd con.IV 



60 ^^^ortvljnodelmjre:' ' 

nentc , c Maeflro . Vi h fortuot , ecatttvo eflère per tutto II mi 
^ipr luogo di ^etta retta da Greco 5 owc ibSo dS?FoVtÌz?^^ 
^^J"» "J'^^aquattro jn Mare vi h una fecca,clie vi toccala Nava 
groiià Don», Capitiao Aatoaio DoriaPiccimigìkK ' 

Marettima ; ^ 

1^ «frVf'""?.^ ì.^""^^ ' gir^ miglia dodici noli vi è flanza.Da 
■ .wi . ^* . Favjgnana vi fono migJìa venti . Da Grec > vi h 
onlftl^ta^uakÙ ima (celiata. Vi è 4114 Fortezza i per tuttofi 

£u5 «ndv tem terra^wcettocheda^Libecdo, che vi è ua* Secca 
'C««ii2nfiod« tefia. Iq dettarla vi èddl'acqua. 

L'IfoIa della Pantalera gira miglia trenta . Vi hb forte con Gala, 
re. tlal Capo di Mcrzogiorno vi è J'Ifok fondata. Largo dalla^j 
* 5*«* njlgiia fei VJ fono certi fcogii , quali fono bagni d' acqua cal- 
da «d alla IVrri vi £ può ^gere cob cattivi tempi. Vi fi può ftare 
con quattro Galere con Booeate > « MaaOro» La Navi bifogoa, che 
-voltino Infoiai lecorfenji. vawy ftimi w i a f ^ vama ^e Soirocoo. I» 
detta Iiola vi è acqua alla manna. 
Da detta Ifola miglia quaranta in Marc andando alla volta della Fa^ 
vignana vi è una fecca di pafTì fette di fondo , e cofa grande alla-^ 
corfa di detta fecca corre Ponente , e Levante. Il Sig. D. Pietro di 
Xeya VI ha dato fondo fopra con la fua Capitana, a MasfiroQitU* 
|i£p di Trapani Piloto VI è flato fopra a pcicaro. ' 



Linofa. 

Lampedofa- 



dcfla Lampedofa gira miglia quindeci, ed ^ dishabitata. Da- 
^ Mc220ffK)mo,c Libeccio vi l Uanza per Valcelli da Remo, e vi b 
«•cala dtìamauS.Mai?ajftanwjpcr Galere . ^ Sciroc- 



co 
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TOUTVLJHO DELMJRS. €t 

«0 flouglia due troverai il Porto eoa una Torre antica » ove è forgf- 
tore di Navi,e di Galere. Tr^verfìa Mezzogiorno» a Libeccio . Vi 
fefta unlfc^ttow la dett» libla vi è uaa grotta a mod» di Ghieià 
detta Santa Maria » ove .£mido bOk troverai aieqna^. 

Carcane* 

LE Carcane fono quattrO) o cinque Ifole^contaodo il Bieto % e la^ 
Gamciiera^ ibao attocniate (^iÌKxagiie«. 

Coniglier& 

LECoarglIèfe Ibnodae Ifòfe>che girano mfgKa tre > e (ènra habf- 
fazione v buon luogo^vi fi forge eoa Galere. Alia teAa.d c i r Mb U 
.fUteUgi^ccuiXiventii*IÌbJa>c]ieftafà% sidoflò 

Zembalo. 

ALI' Ifola. die! Zembalo vi è- noa caia da Mbamiònxo per Gale- 
re , ad una (piii^aia>Ì2uaaJeiiclo ,. nfCtoio'pawcniindeci • LUv* 
qoa \ in air pózzo àdooa |iiaMU.Ai>miiCiUag|!i|gi Illa iiaiMi% 
ii^ dell'altra, acqna buona» . 

ChirbL 

LI Cfiirbr fono tre Ifolotti baffi al paf i: deffarqua- j.e quando e for- 
tuna £ coprono^ edè tiiiio l'aceoilacilaloroibtto» che foaopo» 
ricolofi^ • 

GaKta. 

LlfoDi della Gallitrg^ra mìgflii otCòfa diec^ftl m» fioont cafar db 
llfezSDgbiiiQ»evefi ripara eoa Greco^ Traaaontanar» eMaeftro^ 
«Ponente» fondo netto;; fi piib> rfpftrare anco da ronente i' e cosi gW 
lando ratta l' Ifola, puoi riparafe fecondo^ ii VMtO»,>e per ctitto buov 

fondo: traverfìa- Ponente,.e Libeccio. 
Io detta I£bla vi fono tre Ifolotti » eda Mfzzogtootr dee^. il Segnale 

dcgl'Ifolottì fà. due pugni aiti. 
J)aMae{lro vi fono fcogli , allargati- an tÌTO^d'ascilibugiOt Al Can<ir 
- Imo. ddi'acqiii^vitoO altri tfogji» i , .\ . 



«1 




SICILIA. 



' Ifola di Sicilia ^ira miglia felcento cinquanta > neffa 

quale fono molte -CiWk , e Cafìelli anài popolati» 
ed è una delle pih fruttifere , ed abbondanti Ifole 
che (ianonel Mare Mediterraneo, Ufcendo dalla Torres 
del Faro , voieado ;girar« i'Kuia j £ trova JMdiazzoda 




e Levante .Se vum^ndareAjptòhcfe > puoi «Tergere àllaCa- 
fazza grande vecchia , che reHa da Scirocco , con due ufli , non vi 
•verrai mai manco , ma guardati da Pomcntc,<Xibcccio 5 e dentro 
dettòCàpo di Melazro vi è uoa'fij«ca. • ' '■ • i 
A miglia dieei il vGolf<^.<ii Patti non .vi V tìanea, 
' A miglia venti ii Capo ììi .CirtTa :.da Ponente vi è 11 .Braillo fipab 
forgere con Galere • Traverfi>XSw(Bo^-# Xriin a i|t aaa}eiqtti^l um 
fcoglì «llargatì. r • 

A m glia qùaranta^Tapo di Orlandoyove vi eHaaza per Galere^ 
A miglia cinquanta Ccfàlù, Terra fenzafìanza. ' - 

A miglia dieci la Roccella,caricatore di granii mìi guardati dalia tttr \ 
' \Areriia^uale è Mae^ro^ e Tramontana* . « , 

- . . Spianta 

Miglia dled 1Solanto,^i]oii;liiòfo4lelIaToaam>« «ettoéfiortd 
meggionoMa«ftro> e ^ciroccqsfe Aii(flioféi)ene interra » t dn 

^'locco^vi^uhà^btca laignxflài dalla^taiMn; ' 

Partendoda'Mangefbino per montare detta fecca > alla quarta df 
Sclrocco^v«r(o^li<*\^me|6fcit'tla'fclìtverai,e1a lafcierai dlTerrajal- : 
largandoti da detta fecca inezzo corpo di Galnfia } -vi iòno altre ci» 

fecche , fi guardano ^rea), e Libéccio . ' - ' 

So^ra la Chieda per coatro il Xeiyeao roiSb alia punta òiaaca>^%i|i 



A 



TORTVLJSO DEL MJÌI^E^, 6$ 
éllargarfi pih di irk oftl » Detta fecck fi aa ^ocà 4L poMa e Set* 
polandf» detta paata vi V fonda affai. . n •« 

Sopra la puata del Caftella /oye h uh Magazeoo-r cTrca aa* uftp* vj è 
una fecca ^ refla per Levante alla punta», allargati . 

A miglia ciaquò il Capo di Mongecbin<^ » dove oa' Ifolotto la Utr, 
ra 9 non vi à afcdaa 

P A L E R M O. 

Viiglia dieci la Cittldi- PALERMO , . ove lmMo}p> ^tù>ffùt^ 
fbiza> buono 



oao per Navi >c Galere ila <ùitriVMfia^Macftro> 
'nràmMna^quaadabiibeiìa0edarfind(^fiw il^ampa* 
olle della. Madre Chte&Q^tfakMoareaU >^ che filai in i»im l^^ : 
darai fonda in paffi venticiiaque , che vi ò netto» 
A San Giorgio apprefla Monte Pelcgrino^ vi e buon a fta n z a pe r Na v i > 
e Galere, e quando entri al Porto , tieati Icfto in prohefe neiia^ 
: barca per dare al molo , le non t'attroverai nel fondo baffo . ^ 
A miglio uno MpodeUa , ^ual icfta. folto MoatePcIcgriao j. Qoa vi • 

Aanaa. ■ - .. ^i!--' • " ' • j n 

A migiia cinque Capo di Galfo , e Tt(óh cTcIfelJbnacire , e> fia ocIJ» 
Femine'» detta liòI&refU da Ponente ìi^ detto Capo > largo da tem 
un libano • Dalla parte <i|ì ^vanteiarganuzzo aù|^^^^ vil^uapo-^ 
co di riparo per Galere* ^ * ^ . . ' 

A miglia quattro la Torre dì Carino jbunna ffanza ► 
A miglia Tei Capo di Ramaiad un miglio bu m tenitore netto,ma quX- 
do Tenti la traverfìa qual è Mieflro,eTra!Tiontana,mettiti alla vela* 
A miglia Tedici il Golfo di Caftell'k Mare, caricator di grraai* A voler • 
buona fìanza, darai li proheOalllforottó, leanchoreà Levante 
poco^ Greco,nctto,buun tenitore, e poa dubfure^vi èÉandaaluh:.. ' 
Stando alriiblotto^ fi nDb^fltrep>a nA Guardiana alla pun ta bianca; 
£^ ti forte di terra , fopra tutto vi h tKwijftccA ►Travcrlk Gxeo^^e 
Tramontana* 

Capo di Santo Vito. * 

A Migha cinque cSpo di Santo Vito , fi pub forgere dairaChiera 
fino à quella (piaggia ,che reHa Tutto la Montagna groUa^yi e . 

Jictt9,mà ut tivù teiu(ocf. Avesti 4 paflij largo Ibpra la punta dèi . 

Vi*apo 



jd by Google 



€4 ?ortvlj§no del mare 

Cape fottìle «ppreflb là Cbicfa , che vi e una fècca larga mezza gu- 
noeiia . V^Uareati dalia punta del CaRelio ^ perche vi h ua* altra ùc^ 
• ca piccola ,-a}iargaCf • - 

A miglia cinque il Cofikao con nn fcoglio dilaniato il Zelante; e poi 
vi Iòne due Ifolotti cfiiamati li Scalpelli» chead oahìùygoQ vi fi 

. falyerebbc Galere . ^ 

A miglia fci le fecchc di Bonaccia , che fono larghe da terra mezzo 
miglio: bifogna avertir bene , Da mezzo ìl detta Ifola ù può foro;e- 
re con Galere » e yi è buoa tenitore • Vi e ac^a largo da tecn Sac 

miglia f ' . ■ ' ' 

A miglia cinque le fecche dell'Afinello . Qui largo apri gl'occhi • 
A in^lia.firi la Qolqcnbara di Trapani^ danza per Navi , e Galere . 
Dette C M6 mh ara ee ^ < i pii>| g lìa livida i iaiftTD, e Sciocco, Vi fono. 
iBjgIia quattro, e fan no gran friee. Sono molto pericolofì per li baiB 
fond i, e fecebe. Entrando in Trapaai-lalciefti Ja Coknibara à maa 
lìoiftra>iah:o optilo che vedi* * 

Trapani. 

TR«pani^ Porto \ la Tua traverlia Ponente , e Libeccio j paffi due 
di fondo • Le Navi ii panno ormeggiare alla Coiombara • ' . 
Partendoti dì notte per-àndare à Ponente ; 6 a Mezsoròrno^ e che^ 
. vQpi fÈX vela > andando -alle Fontòéht > ti refianp tià JPoaente > 
Xìbeccio. 

U Capo da Ponente , dico il capo da Levante > refla alla quarta tfi IV 
nenie xttfy JLibcccioì ù piiò aodarficurò > e Ic^ivar oj^ni cofa « . 

, ' . Marfala. 

A Miglia dieci Marfala , ove vi e unalèccagna fuora.E fajTpI , cTie. 
di dentro vi c buoni/lima flanzaper Galere per qualfiv<'£.liafoT- 
tuoa s fendo netto • £ ben vero >trhe in detto feccagno fi pob en- 
trare » eccetto che da doè bocche 9 una Galera per volU • Indetto 
Cam ino vi è an C«po > 0^ ìo^oImIIì fendi > «llaigati • 
A miglia otto Mazara . Non vi elhinza . 
A hìiglia dieci Capo di tre fontane >vì fono boiMbocK • 
A miglia cinque Capo di S. Marco , fenza flaoza . ^ . * 

A miglia t&ci Sc^aca j cacicafeOf di grano • Starai in levata,. 

' . , A mi- 



TORTULJNO DEL MJRE. 

A miglia trenta Giorgiente , come Copra . 

A miglia venti Capo dcUa Citl^ con fcogli > quali vcggiono > c non.» 

veggiono . " ' ... ^ . • ' j . i*. 

Amidia tre ja fpìaggiadiTecrtoova» ctricator > comeibpn. 
A migli» dieci U di Mftiifal^ 

IL Possalo èearkatot di Grano» ma aon ordinano ; Vi G pub^for- 
gerc ia pttìì dieci , fondo nettò buon forgitore . Li Ponenti cor- 
rono per cofìa , mi quando fono fortunati jX^^^iJ^o^gere alla Torre 
mettendola i>er Tramontana . \ 
A miglia due l' Ifoia de* Porti j larga da terra ttn miglio * * ' t.- 
A miglia- cia^ur ridia dcMi Cormoti jcni;oo poco di rpaio-di Gaieitb 
A miglia ctnopé il Poicodi Pali a ftanaa di Galere • Traverfia Messo» 
' giornea e dirocco . 

A miglia cinque Capo PaflTaro con l' Ifolotto chiamato il Paflarino'. 

Si pub forgerc fecondo il vento : e girando il capo verCo Tramontana 
vi e forgitore diìJaifi , «Galere. Traverfia Greco , e Levante . 

'A miglia cinque verfo Tramuntana fi trova BeloQg;i , Aanza per Ga- 
lere , con un' Ifolotto piccolo* ove criparo di Barche . . / 

A miglia trenta in circa il Capo chiamato Mocit^ di Porco. Da Jft-.. 
Mìe vi^ ì]fi'Ifi>Upic«»U abtgoinìto del golfo, . 



■ Siracufa . . 

A Miglia cinque Siracufa , buon Porto per Navi , e Galere , e puof 
entrare fenza paura , n\\ bi fogna allargarfi un poco dal Caltel- 
.. lo per le fccche , che fono io terraj ed ufcendo dal Porto per Tra* 
montana vi è la fecca delli Cani ad un tiro d' arcl^bugio » di^ di 
cannone > e fà fecchì intorno . • • • : •. v ^ 

A miglia dieci rifoU delli Maganfclì^ Vi paoiibrgerc .^^ . ù . ^ 

Augufta. . 

' A Mtgliaottb Augufla , Porto per Navi , e Galere . Quando ?aof 
/\pfitt9ni acoofiati pib ftUft banda di Libeccio j^-cbe da Greco • 



4^ FOSttVLjtNà DELMJ R E. 
QuMOoùipà^tomegxah^ volu dei- 

laTorre > c dar fendo quinto vaoi ^ 9 QM^dubitl^t • . 1 . 
Aintglii ti^ il Capo di Stata Croce • 

. .. t • * finiga. ^\ . 

A Miglia quattro la Bmga , caricator di Grano , buon luogo> e te- 
niture i t'urmeggierai ad ancbore > e prohe fi ad aaa Rocca y qu»« 
. J« èj|Mrttt(kta; che4t4t dnatto ad ma poata fu ora della Torre . Vi 
è Un^caoile » òhe vè .deotn» imi «aigiio , lovi fi pub eatrare eòo Ga- 
lere > mà con poppa avanti • Traveriùk Gneoo j « Tnirtft^af » . 
A miglia dieci Capo Saate G o ll ay l ò ^ fòrg? tor di (aalere». - 



';Xiatania> 



A tnièìnotMArìUawmfiom iù^ktstoSàìi pub puOà tt d|i lem; 
d4 ki l< bri oao>Élhwfco,#-fe^i^ , 



A l^grlU-^i^iC^Uiiia, (piaggia fQoit ri V riparo . v 
A miglia ottofr * - 
A miglia otto Capo c 
Aniglia dne Colia , ftasa ftili^a • 

AWglia dieci li Trappéti scoo pòca fiaoM per Navigli ^cd ad W|.ti* 
' ' iD & baieftra tì ìò«p ib^gli a e ÌS»ccbe j ali argati • 

Xàvorminà. 

A Miglia cinque Tavorniroa lbrp:itor di Galere con fcogli > ed Ifo- 
iotti i poi fi trovano puntecene indrittù à ^elie vie oiiaiccfa> 
mie veggia , è «bn-vep^gia ; av^ 
^ miglia quattro S.AIeflK> 3 forgi tordi Nafii' . ^ , 

^ia^m&tU U %alècti» Jtoao^npatfDw ^ . - 



Mi» 
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M E S S I N A. 

MIGLIA quindeci Meffina . Allargati dalia punt«_t 
all'entrar dentro pet li bafli fondi. Detta Città hà un 
buoniiTuno Porto , fundo affai , puoi accodarti in ter- 
ra quanto vuoi > che per tutto è buon luogo j quando 
entri dentro» il Salvatore ti re(U4llaiìnì(ìra^ ove V 
il DtLtfétuàù , td fin'coatio ri l 'Porto iMe. 
^ A n)ig Ha doètl $èj)okto> ove fi ormeggttfio le Navi • 
A' miglia quattro Stata Marta Ptédigrotta cqii bafll Ibn Ji . Pia am* 
* ti miglia fjptìXtTùVi ^'ona ptana > ove s^ormeggiaoo. 




irjNayi quaa- 

do non ponno entrare nel Faro , b fia per Ic^córrcati ^ •òiìa.pcr ii. 

Veuto 'y hon dì detta Torre ci redaao baffi ^iidi • * ' • . 

• . -■ ' *• ■ * . . '. j • • • ■ • ' • 

• . Inftruzione del Faa:o di Meffina * 

DAI Faro fino ì San Biagio vi tao miglia 25. , e ner fegflo 
^ mn-pietnim róairey e gaUti pmm TniKa vi » imm. forgi- 
tore di Navi j mà darai li^rphefi in terra . 
iDj^na Chiefa della Nunziata nuova 'fii|o aK Paradi^,.Ìa,quattordcci 

braccia verfb terra , vi è netto , e fuora brutto • , . ^ 
Dal Paradifo fino à Piedifjrotta , netto per tutto 
Dalla Guardia fino à S. Nicola ad un miglio ,e m-z2<H)rutto per tut- 
to • In detto canoino vi è un fcoglio pericolo^ pef il éàthado • 
.Da San Nicola fino àMortelli brutto per tutto • * ^ ' 

Morteli! fino alle due Toj:ri, bratto per tutto'. Jd (letto camiao 
vi-^ oot ftcca larga un* allo df terra j aetto pertatto. 
Dar Ciglio fino al capo deirArmi,fiao alla NuQzÌata,biotto per tattoL 
Da San Spìrito fino a I la Grazia , in terrà nétto,e di&ora tmtto • 
Dalla Grazia fino alia Fiumara della Nota, brutto per tutto • 
Dalla Fiumara fino \ Coda di Volpe, miglia trh , netto . 
Da Coda d i Volpe fino alli Chirchi fino I m'g^h quattro Vi c neUa 
Sino a Bendinelli In pafil trenta , brutto, io te rj netto. ^ 
Da Bendinelli fino^ Riggio v/ rona ojj^:ia du«i viènetto; fiir.' 
Tuire del Toiiloue è brutto* 

I * 
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£d a San Giovanni Detto i^er tutto. 

Volendo fapere con^ corre ia coireo^ ia detto Faro > bìùJ^atL £u co* 

sì, e dire. 

Huggi fa Ja Luna, la corrente è grande quanto puoi eflcre ; a hore_j 

quattordeci fino alle venti vien dentro j e dalle veati iiao alle due 

tìi notte torna fuora » e poi torna deatro. 
.Bifogna ogni giorno crefcere tr^ anar(i dliort fiso t ttftto » cheio^ 

Luna torni a fkre^ poi facendo » Lana, toroeià alla Ibdetta regola* 
Sempre, che la corrente viene a Tramontana g da Coda di Volpe fino 

alia Fiumara del Zeaara,ed a mezzogiorno largo da terra cm miglio^ 
• ed a mezzo freo corre a Tramontana. 

B dalla parte di Calabria^alli Ciiirbi.fiao a Coda di Voipe^.va a Tea* 

montana. 

X)aIIe due Torri fino alla punta di S.Donnen)Co corre al mededmo. 

B (è to ti trovi dì notte con tempo cat ti voiricordatt di Dio^e Sappia- 
ti governare. \ , ^ 




' -.1 . 



•••• . • r 
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MALTA. 

* I S O L A di Malta gira roìglia fcffanta , ed hà molti 
^^1;^ Caftli 9 che paflkado Ja punta del CafteUo Sant'Aoge- 
" ^ loMdaodoa Sctraoco» trovi oaa Gala > che fi chiama 



Maiiklti) vi li pub (brgere «.^ndo netto» 

Poi trovi iui*altra Cala» chenoQ ^ larga un tiro di 
archibuggio. 

Dalla Cofìa di Scirocco vi è la Cala di San Tomaio y non vi poò ea- 

trar Navi j perb Ibpra Ja bcjcca fi può Ibrgere. 
;>Vverti ,che dalia punta San Stefano da Sciròcco vie una lena un mi- 
glio in mare j fuora vi è uo reccagjno. . 
, Panàtó detta Vuota fino il MarfaQfico fi può Tergere un miglio io 
ciiare; andando a Marikfirico vi iper tutto netto : vùleQdp ai^a'r 
dentra» andérai peroontn>ia Chiefii/qoal réfta per Tretnoatana^ 

. darai il prohefe In terra: buon teoi tordi c vi ^ acQue* 
-di mezzo al Goio »MaIta,chc efce in freo,vi è Un certo libiti tto det- 

( to il Comune/i lafcia 8 banda fini lira venendo, <da Xcamoatana 
che a tutte due le punte vi è netto • • _ 

DalMfola del Comuae al Ggzo vi e un miglio in circa > ù pub pailare» 
e non dubitare, ■ . 

•Dal Còmaoe a Malta fecondo il vento^accoflatì a quella ianda > che 
per-tattó puoi dare il prohefe. 

Alla punta deirifola del Comune alla banda di Libtccjo^vi ^ una le» 
na quale, va a Ponente un tiro d'archibuggìob 

Quando vuoi andare alla Cala di San Paofojpaoi entrar ficaro» £^oda 
netto per tutto , e darai li prohefi m terra. 

Quando il tennpo ti sforzaffe a dar findo per la cofìa del freo del Go- 
zoimo a Maefìro > e Scinco di pub ibrgere largo un miglio in ma- 
re» fondo netto. I- 

Alla biocca del Cafiello vi è brutto » e fuora un miglia viè netto per 
tutto. Li Vafcelllfiefièrmaodi ibpra la boecrmiglia dye: ^quando 
il ViinCd h contrario. 

All*entrar^el CafìeIIo non dubita rc,andcral a mezzo Canale.E quando 

Ji venti ti fiicefièro andar piii «d ona l>aada,che ali*aitra,nb dubita- 

'4.* . ■ i • - • »e> . 
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re,che ti puoi accodare alla d ritta , ci e e rregìio che alla (inifìe. 
Se vuoi andaie alla banda del Cafìelloi entra dentro; che anderai ba- 
.. ne à balio > e darai Ji prchefì in terra ad una banda , e V altra fenzA 

tnchore anderai contro le muraglie nuove , e non dubitare. 
Se vani ind«re dJalMiadà ddla tem nella Cala grande *, ti puoi or- 
. n^e^giare come vuoi ad aochore % e pcoliefi • L'acqua li và à piglia* 
re ad una Qila » che fi chiàma Aurfa « che h tia firado del Caaale a4 
una Fontana^ che h baooa aflat>e mai mom maaca • 

.♦. ■ . ' • . . 

Dichiarazioni d'alcun e correnti. . . 

DA Capo Carbonara à Trapani > averti, che le acque titiraa«4l 
Libcrao 9* bitibgsa tenemibort'una quarta • « • . ' 
DaHa Sardegna in Barbarla Ci tiraHò à Levilhte, (ìcche Cieati iètnpre à 

• vento . ' . . • • 

&i Maretimo al golfo di Tubifi IcftC^Mti tfimo^JLevttoC^ ttfdl^ • 

rai più che puoi al Zembalo . ■ 
"Averli-, che fe fofìi al Zembalo-, e che non fofiì bene ^ vento, con Matf- 
fìrali non andare alla Goleta , che ti troverai (òpra la Cofìà di Ca- 
po Zaflfàrano non potrai andare k vento > e fareili a mal partito 
fctibifognaireforgere. • . • •.; • • . '•• : 
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B A R B A RIA. 
\- Capo Spartello... 

ITROVANDOTr à Capo Spartello ; quafe refta 
fopra Io Stretto di Gibilterra , in detto Capo vi è 
forgitor di NaFj j e pcs fegaaie della vera Ranza, vi 
è uaaToffo antica. 

A miglia qoindeci vcrfò Levante trovi 'tat^t» 
ri >quaJ'é Fortezza del l'Inglefi , e per la medeilw^ 
, - .. ,^ parte di Levante vi è njrgitor di Navi . 
A miglia otto il Capo dclim Malabotte j Vi è iòteitor di Navi , e W 
• fe^no vi c una Torre . . . ., f 

A «igjl^ dodidOOldlo Caflàno, forgitor come Copra , ' 

A mìguà otto Capo di Faraone i riparo per Galere . 

A-flitf lio uno Ja Montarla dalle Sinte , a» Ublotto . 

A miglia doe Seuta la vecchia » ove è riparo dì Gilere , òoo acqna^^ . 

twjod iffima * La trave r fra d i det to luogo è Grecce Tramontana - 
A mi^l a cinque il Capo della Mofchetta ,{ove,fono certi fcdgli kttM 

un tiro di Baieflra. Sopra detto Capo vi è ona Torre. ' 
A miglia cinque il Capo di Seuta nova ; Città già di Portogallo; oggi 

giorno è del Rh di Spagna 5 ove aveano dato ©rincipio à fabricarc^ . 
« m. Molo buono per Navi, e Galere . 
5;^j^«»te mi|lia tre vi è riparo per Macllro . 
A 'mif^tia tfentt da SeQta Ca^ nero, riparo per Maeflfrowv 
A nigf ia tré la Fiuania di Tkmmo ^ nbà Jii T^ntdi detto imeidlà 

larga dalla Marina. • ; ' - . - 

AmlgliafciilCapodiTitoano. . . k., ' 

A rtiiglia trenta la Torre di Farolla , fpiaggìi v ' ' 
A miglia trenta CaOelia dc*FetUlofi } 

- ' . ♦ ^ A «ni* 
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miglia venti, un ifolctto co fcoali,ovc fi falveriano qua t tra Galere. 
A-ini^liounoCaflello delli Proheli. . 
A inigJia quattro i] Penoooe , rip.iro per Galere . 
A miglia treota il Capo dell' Argozena > quale fà Golfo; (A detto vi * 

è ftanza per Galere. La traversa fono Ponente > e Maeftro , 
Ed in detta C ala vi e il Pozzo deirOcchiali, e per fegno di detta Cala 

vi e un fc; glie à modo del Fariooe di Civita veccnia»<pttle iìcliia.* 

ma Minchia (.'el Kè . 
E (opra Ja tcfta di detto fcoglio, dico del Capo , vi è un* Ifolctto . Af 

detto fé li paifa di terra c^ì Galere 3 altri lo chìamaQo Capo Tr« 

Forche, ' * 




A' Miglia quindeci Mcliglia Terra di marina , noii hà Porto; perb _ 
da Levante miglia quattro vi è un Porto grandifOmo , chiama-^ ' 
to Porto nuovo, ivi può fìare gran numero di Galere . In dett 3 Por- 
. ♦ to fi entra da Levante per Cauaie, nù. avertirai bene , che vi è mar 
li0ima entrata , bifogna andare fcaodagiiaudo con uaa picca a proa;. 
però per iègno di^U^becea v^V«iè ùlmmt di4ebcagoi ^ che 
re Maedro» e Scirocco • - t \ 

A mìgI ia t^nta vi ibno I£ole larghe fàglia tiè» ed ivi£ lidvtcìano'tjlf 
Galere . *• 
A miglia cinque fi trova un fcoglio £itto à modo di pane f quale wen 
f chiamato Pane ^ qui è cattiva ftanza . • ' 

A miglia venti la Fiumara di Trcmizan; iadfitto vi eua'lfulotto lar- 
^0 da terra nn miglio 5 cattiva ftanza . ' ' ' ■ \ 

A miglia quaranta ie Zebbibecon molti ^ccagni intorno > molto pe- 
ricoloA , e tono larghi da terra miglia due ; e da Poaeote >« MaeRco 
vi ^ un poco di Cala> chiamata ii$paJinttofesqiil ì Aanza : la ìOitLìf * 
travertia (b(i6 Pooenfe^«,IÌatfin>. £ vòltaadoli vieati» volta PIfiilai 
" ed incontro à détte Zebbibe vi ^ qiuCala biaiioa » ove fi iòrgecanì* 

Galere^alPentrare vi h un* Jfolotto 9 e vi fk^an corrente . 
A miglia vehfl Cajx) Falcone , ove vi ^ riparo per Ponente MaeflrA» 
ed jn mare mlp^Iia tré vi è un' Ifolotto con certi fcogli j che fi cfciA 
mano le Formiche* e ti: 1 i jpafià da (ycacon Galere • . • : . ' - . . 

Ma*- • 
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: . 1 . : 1 Mazzacliibi]- . ' ' • • ; 

A Miglia dieci Ma^zachibir , ove vi e una fortezza def di ^pì^ 
gna i qui vi e un buoni/limo Porto per Navi , e Galere-, le Navi 
fi ormeggiano come vogliono , ivi pub fìare un ^randiflimo nuhie- 
. ,'ro di Galere , e Navi i VI e buon tenitore} vi fi eA tra da Levanteila 
fua traverfia Soirocco^e fatti ibéle per Libtocìoi che vi è veato aOTai. 

a t.o .. Orano. ' / .• ; 

A Miglia tr^ Orano i tc!f»<fi'Marjbà éSl kh df Spagnft 9 xìie tték 
per Greco ; e Levante da Mazzathifeir .' ' 
A migliaqbincUsòi Wf^ol(Mo[iCh4ama^o^Ag;crg^i^d^OraàO» ooa lllL>- 
> poco di Cala , ch« fi riparò G|4cb > e Levante » 

Miglia cinqué Afzeo, qiiaVe Capo , che dentro vi è riparò di Ga- 




A miglia trenta la Terra di Magre > (gaggia 
A miglia Tei Munachao • 17'=^'^. »/^ 
A miglia ott(» la FiuniaratnMÉiftitórnàn. 

«A mig^a qiVaranf^ l'tfcfa^ (^cUrCorvi fatf^a dà terra miglia due. A 
A m!f*>ia tre4yta kiTerra di Teni 3 con libi otto . . <^ • l \ 
A miglia venti 11 Capo di Tcft?s/)ve ad un tiro d'archibuggio vi c una 
fccca,che nc^n ve^gia, pericolofajbifogaa accoftarfi alla terraferma» 

%'.')BJLev4lQl^fttMtttfClipcmrtò riparo pdrre)'Giaiefè'-j^ / 
A miglia trenta la Terra dì Strcelli, riparo perGàlèie.* { / . 
A miglia dieci iliCtf^li SanfeUHoob'KoloCto } ed itrpmt» éd Gaj^ 

fi' ^v'iieQnsftOBa >eheilaapocodi riparo, ^ . . . 

A miglia trenta la Terra di CoìKsbo , (ianza perY)rtt> Galere^» * 

.lA ftiigliftqaiiMitol Iì^m Germani , quallffKul iiy TfchMi ^. u: \ 

Miglia tri Alfieri > Terra abb^>ndante d*rfrn^cofa ,ed haun'Tfo- 
.iqto d'ài«Miydie;£>^ctt«yitD4l Mola dj j^uwfilia • It^'^VafceiU 
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daicmi fi ormcffgitaoiirquattro > eoa. poppa al Molo • Le Navi 

flanuo in roda > la Tua travetiìft Grecal'u 
JH. miglia dodeci il Capo di Matefus , riparo di Galere i per Greco', e 

Levante>iii 6eaU ai detto Capo largo uà tiro di archIiM|gg(o vi 

Bofcqgli. ' . 

A miglia quattro un'Ifolctto chiamato la Scuola,Iargo mezzo migliò 
V io marc^ ivi fi lsilvarit,nQ due Galere per ogni tempo. • 
Ainiglia quiaJeci i^orto Gali ina .con ua fecco» ove fi. {klvcriauo 

Galere» , - . ' • » : ' • - 

miglia ottail.Capo'di'IVKlpIiiU^ A .'* ' / 

A migHàtr'c Tedel.s , riptrp, -.li V*: » 
^Hijglj^.tCfiitpr^^apoXjaròOiciif ii)«|paof«1r<ibiMtf UoloUfir l . :r . . 

A Miglia fefTanta Bu^gia,buoqiflìmo Porto, il mare batte alle mu- 
ragli^ >ed bàtta Cait^llo edificato in mare,ed è qo Gol^ gra<^ 
de con una fiumaraitraverfia prece^ Lcvanjejfi pi»^ dare ièf)z# d^- 
; bio. Da Punente ylr^ftinp.diw Ifcl^ttynqgW OiWDL^nigW diler- 
' , ia,ecoo^tro cia.cqrpo 4iGalttÌl«'-. r i);, . \ i , f ' > 
X «ièlia tiiPl4« 

AMMit otto Gigf ri i qo) yi (òno certi ùxìgVt , e ftcche , ebe vi (i 
iUveriaao quattro Galere. Tu vcrfia C^f eco i^^vautat r. 

- ncolld: 

A Miglia fei il Collo , Terra, vi è biiooiffinaa ftaaa«,:biiMilidito* 
re per ogai tempo. « j..--' :••-.*'-' ' 
(A miglia^«CACapo di ftf»Q*cj|ieiìlii»dMfe'Ifi*itl»i * _ 
A miglia MiadeciPorto Gmmikt , m mftUimiMmtù mìgko m 

man» TbvHb Gim^* Levami. ^ - ' ^ 
A migli» MUicisqMC^» idi Boim»!^^ 

Bona- 

A Miglia metto Bona, terra di maTt»a; nòo vi è Porto, betìcbe le 
jdL. AfM«goM MdM f^ÉttoUf^v^iMmi tiiMliMu Fuor» 



■ 
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t del Capo da Ponente vlèuria danza chiamata PoFta Genovefei^» 
, buoniifiaaio iuogoycheorineggiaackiit « mai fé. vi perderà àloivi Va- 

AinigliivcatimiftioÉtdi<FraaeÌaL ....... 

A mìffliadodeci fi trova l\ltro3iflioiM^Mwf^ ]f AtfciregglorA» 
peict 21 GomMppoco flanza per GaWraw 

A miglia < .la Cala di Mazzachiof jOve^vì V |o B*(lioiie de* Chii- 
ùìMaifihi i ti peiM il Corallo ptilKS^^|iM'i Lonielliai» che per 
Qr^q^^ e J^ey^nte v^i ^falvcrìano quattro Galere s mà còn itmpo 

A migi U quiodeci Capo KoUSó 9 fopca vi e U giurdia^ 




Ripiglia v«atiCafP;M£TQ > riparo per Lcvaatew T; ^* T 

A miglia dieci due Ifolotti} che p;^ronoi due h^)^i^$^à|liiM)0-li 4Ìm 
, Fratelli ,Tuoo larghi da ferra miglia tfè, • [ • -, { 
A miglia trenta Capo di Bir<%rtMÌ£arQ,dfUl>ai# l'ai tr^ par tCiégq^N 

dati da Greco,e Tramontana. * • .[ i v 1, • .• ••[ 

Poco a Levante (òpra detto Capo vi Cono due Iiole cfiiamate rìfole^ 

dell] Cioijlarghe da terra micUavcia^i^ 

AM ig lia qoìadeci Porto Jìaclaa y booo Porto per Ma vi »{ ^ G^r^ 
Iraverfia venti di terra, yj e buon tenitore. Vi ff,>«o pozzi d*aqv_ 
qua ad una Torre vecchia,e facendo foflè troverai acqu^. E fopr^j 

detto Capo del Porto vie un' Ifulotto chiamato lloia Piana i'ed# 
PooenCe vi ^rifoiotto chiamata la bamellera . 

f >lGoifc.4i^i|«UÌVlH|qnjmè^ ^lèene> 
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PaRTVL JNO DEL mare: 
£o terra terra > fi trova paffi fci d'acqua, fondu netto i al canto della 
{piaggia vi è la Torre d' acaua fredda j ed andtod^a.Capo Zafrano, 
fi trova la Torre chiamata Carapocajun poco piìi't PoomMÉ-vJ è 
un balfo fondo , qiiaJe eice in Aiaro iSb migiioirefih fiÌLinwrò UéM 

. y 1 



;r;^;^.;i.Capo.Zafi:ana, .^t." " ■ ' 

'•À' imgtto Wof^OfHi Kfbr'ftò della 45orcttà , Vi>4K»iià ftanw» 
«d iQHot fpiaggétt* pih 1 Ltvatìto dalOpa miglk due vi e 
una FimwuAi nA non troppo buoni. . ^ ^ , 



A Mirila quaranta Capo'BfoW. Vi furgcmmo con Ga[«W..PVJ3J' 
tro ad un canaletto dentfo^d'nnii ^ta Cottile , <h^ri' h€oM^ 
neTto,ed ìrt terra vi aé^^^Bteig».-'-; • ' ",1^.,^^/^ 
Queft o luogo refla da mezzo, a Capo . Bjawo , tdw * Cat>J 
dottile chi refta da libeéclòs^iioihidatia^plto Nutfeiò^ e foora Vi % 

I ^A**r^r^«««#«. RimnA alfa C^IlbiaCOf 



AM;gl!. venti la alibi», <mlf V^Wre/iiMfe , che co> Ponen- 
A mlElìiquàhW* irg4lfo«llliIlilfb»»tk,ftH" ^ VaTrei. 

' : Monafteiio^ • • - - . 

A MJgIiV dodici Monafterìo .buénijlanza . Vifono du« 
pVcoIi,Iarg! 3i ferra un.tird di pietra: Po"«»Ì«?^f5^. 
Vi Vri^Xm; Et un miglio piti a Levante V' ion^j» , ^«^^f^^ 



Torre , vi iòrg-ono Navi , buon fondo, ntttocon Valerci li di remi • 
Và piò m terr^^cliò Moligliele ti 6000 dtialclw rtdoOo » 

A miglia dodici Je Coftiglicre , quali (òno una Dite di feci^agoi • Qui 
vi è buoniffima fìanza per ogni tempo . • ■ ^' • 

A miglia cinque Scarlati , aoa vi h (taoaa. 

AFRICA vi fiamo flati . Aadktdò allà vóitt ifèlIa Cteoita , do- 
ve refta per Meaaog3óni6/é SvfMM > apprafib ia Torre mlgltè , 

' tre, e poìandàre per Sciròcco' mtgfla'dodcci, e poi andcraì una:^ 
ampolletta per Mezzogiorno , e Libeccio . Vedrai Tempre il fondo, 
inà non vi vedrai il terreno da nifturta parte , Nota , che ali'ea- 
^ trarc in CanaJe del Travo della Capolia , le acque elcono fuora la 
\ mezzogiorno 3 e quando à un' ora 3 e quando à U;i' al trai 

* ^I^^if *!£25f * fei delia Luna reftano pochi , e fé ii dice le acque.-» 

• Mi%i^ir*#iio^tifftf7.<ldlaLima3 e poi' toMMii^^elcerc ^ e vea 



fono fecondò il cor&Mlaf Lumi • ^ '••vii 
ffibla^ 



l-flbladtili Gierbf è biMa alittzkme, fi paila fenza barca, ed \ alCof' 
niatadi feccagni ,per tutto dove- fi d4 i>ad9 à lalvikMlto i iriè 

^ buon porto per ogni Vaiceli© . ♦ • . . . , 
Li'feccagni di Palio girano miglia cinauanta i fi ps^ dar fondo Con-* 

lo fcdndaglio y e^quaato più: t' atcoiti' in terttj taato miglior port» 

troverai» ^ ^ .f-/.i' .< .. r.i.. 



t . . . ; 



Il ^ 



Tripoli nuovo • 
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]rt FORTVLJHO I>EL MARE.; 

Per fapci'cdi méfe in tncfc dove.£Ic- 
va, e dov^ vi JGpttpilJSiple, . \ ; 



ti . ! ?r 1 . » 



AV^ti di Mar» 11 Sole fi lev» per Levante > e v\ fotto per Po- 
nente . In detto mefc h taitto il giorno »^ quanto la notte . 
A venti di Aprile il Soie fi Jeva quarta di Ponènte vtrfo Scirocco , e 
vi folto quarta di Ponente vcrfo Maeftro , libiamo è ore tredici* 
ed un quarto ,e Ja notte dieci , e trequarti . * ' ' ' > Él 

^ venti Maggio fi Jeva fra Greco,e Levante ,.e va fotto qoarta,dui^ 
t nente 3 e M aeflrg • Il giorno i ore quaU^deci# 9 i H 

nove ^cmexza *. : . , .. } . k^-^: v; ; J • •.>*•-. 

A venti Gijucno fi leya qiiart*. jÌi;Qf«CQ veff# lavante» e<v# mto 
.-jq««rta*<l«car^.v«^felMÉ^ l^&iiWièwe.qwJidfci • e fth 
^^querti? lanw^teotlove unqt^tq^ ... . .^^ ^ r ^n 'A * 
A venti Luci io fi fevaft» Gif ^q. e Levante, evaiutto tra fQOentc, 
.e MaenTo.Il giorno ha orequattordeci^c inezaila notte novene nQ«?a. 
A venti Agofìo fi leva quarta di Levante verfo Scin>cco , e va lotto 
• > quarta di Ponente verOj Mac(i ro • Il giofqoe ore tredki , e ua <i***ì' 

to, la notte diecine tré quarti . ,^ * .t » • • 

^ venti Settembre fi leva per Levante, e và /vttò pet Buoeotf iè t«- 

to il ciorno» quanto Ji notte » \ .. ' > - ' 
A ventiOttobMfiiev^qttartti» di UvapU verfoGw,;evà 0)Jt« 
quarta di Ponente verfi» Libeccio . Il giorno è cfre djcci » e tre q?l«- 
tJiJanotte tredici, c un quarto. r 
A venti Novembre fi leva fra Lcvaate , e Scirocco , < ya fotto l'o- 
nentc ,e Libeccio^ llgiotaòb.ow, nove j quatto i ia notte 

qoattordeci , e tré quarti . ' \ r 

A vanti Decembrc fi leva quarta di^rocco Ycrfo Levante vi^ta 

. > quarta di Libeccio verfo Ponente . Il giorno c ore 01^0^, e un ^^J- 
tu i la notte Quindeci ^ e tre quarti, -r .u' . . ' rk 

A venti Gennaro fi leva fra Uvaote» e Scirocco ^e.vi fo^^^^^ 
- . nente >GXiteccift . Jlgìajpnp.^c.noye, e^dezza.f lanotteqijat. 

. torded ,efiiezza« . . \. c . • ^ 

. A; vénti Febrvò fi levaquarU di Levante verte Scuoci , e 
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quarti di Ponente verfo Libecdo « Il glorao ore dieci $ttih 
quarti ; la notte tredici , ^ «n qatrto . 

Di modo , che fi trova il mancamento > ed il crefcimento del giorno , 
' ideila notte in ventlquattr'orc . Siche ia gierai vei^tlquattco 
fttaaciiio> c creicaao uii^ora 

Per fapere dove fi leva,e dove và foc- 
to lacuna feGoiKlo.la fua.{kgioiìe. 

LA Luna di Marzo quando voltà'filèi^t 'per' Levante^ è và (jtto 
per Ponente , cosi quando è picrt» >• e li qQàrtT j^-peidie in kfiA 

' tempo è tanto il giorno , quanto la nottr. 

La Luna d" Aprile quando volta fi leva qu»rta di Levante verfo Gre- 
co, e vi fotto quarta di Ponente verfo MaeRro *, pieno qtiarta di 
. Ponente verfo Libeccio . In quel tempo jj giorno h ore tredici « ed 
io quarto; efaiK>tfrdi«c4x^rtf#<|aarti »* . • * ^ ^ 

M Lana di Maggio quando vorTalì Ibva^fill QfM"^ • £«>véllte^»vlt 



ibtto frà Pone^jte, e Maeflroj lo pìtoq fii Lsi^tcb • Scirocco» e 
ibtto fri Ponente, e Libeccio; li qóactl PoòéBtd> è l^ibecdo. Io quel 
temilo il giorno e ore quattordeci , e meza 5 h notte oove, e meza • 
La Luna di Giugno quando volta fi leva quarta dì Greco verfo Le- 
vante , e và lotto quarta di Maeftro verfj Ponente^ Io pieno fi leva 
quarta di Scirocco verfo Levante-, vi fotto quarta di Libesrio verfo 
Ponente . In quel tempo i 1 giorno € ore quilidtci y e tr*^ quarti 
dotte otto » e an quaTto • 
La Lnot dì Giàn* iKc«'d¥(«f^ A >é>Ml>tt^ con£jrme quelU 
di Maggio . ngìormù^btt'qaétotd^V; e Qo quarto ; la notte no^ 
ve I e tré quarti . 

'|,a Luna d' AgoUd il lévf i ^^iiRimtkk^fymHfmìh&'Apm. fa 
quel tempo iì £ionio> ore tfedici « e nn quarflsii kr«)lte dicci > # 

trequarti-. ^ " " " ' ^- X ' ^ : - 
La Luna di Settembre fi leva , e vi (otto conforme quella di ^arso 

perche m quel tempo i tanto il giorno-» quanto la notte . ' 
La Luna di Ottobre qua n lo volta li leva quarta di Le vante verfo Sci- 

lOGCo» e và futto 4tiact»d^ Poiirànte veriULiòeccio »>e quando è pii;- 



, qoafta. di l^cvaate verfo Greco , e vk £Mo quarta di Ponente 
verfo Maefìro j li quarti Poneute , e Levante , perche il giora9 è 
. . ore ci tei , e tre quarti \ la notte tredici 5. e uo quarto * J . ' * 
la Luna di Novembre quando voJta fi leva frà Levante , e Sqìcocco > 
e va folto Ponente , e Libeccio . Il pie^io fi leva tcà-Greco » e Le- 
vante e và rotto trà Ponente , e Maeftros li quarti Pónente, e La- 
vante . In qoel tmpó il giprno jb ofe nove , e un quarto \ ia noWr 
■ -quattordeoi j e tr^qutrtì, - r 
La Luna di Deccmbre quando volta fi leva quarta di Scirocco verfo 
Levante , e và iòtto Quarta di Libaccìo verfo Ponente i li quarti 
Ponente, e Levante . Tn quel tempo il giorno è ore otto, euo^ 
quarto; la notte quindeci , e trequarti. ' • . ' ^ 

La Luna di Gennaro fi leva , e \\ fotto conforme a quella di /Mpvcn^- 
brc- Il giorno e ore nove, e mera., 1^ aot.te puat^ciT^ìclo e rne^a-. 
LaLuna4i FebraroC leya., e vàfotto conforme à quella di^Deccnir 
. bre . Il giorno \ tmiì^x , quàrtii la.notti: tEpd«:i>e#qn^uarto . 



llgìomp cre.fce j e jiianca o^ni ventij 



> a 
■ u. 



A Sapere quando le acque fono piene , e quando fecche . • \ 
Quando U: Jwpa /ella per jareco , e LibcaHo I5 acque^fo- 

jQuandoJa .Juiia,nB«a4per NM^Or.cScircK^». l^^acq^foaaffc^toc. 

DA Geaova à Caf»4r. AMte * Poife^o fUa^lloarU di^ 
verfo Levante ^ _ . , 

Da Capo di monte all' Ifola d' Alberga per Ponente, e Libeccio v»i 
^ dentj-o le tefìadi Levante.* ' : > . \ \ , ...^-^ • ' I"*^" 
Da Capo di monte all' Ifola d' £res alia quarta dj Libeccja vmo Yo- 
• nente; perb vai k Capo f • ' , , \ , 

. Dt'Capa^wpiitfàiSapQCptfPI^^ -"ija^ 
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Da. Capo di Mpnte alia.Gorgona alia quarta di Scirocco verfo 
Mezzogiorno m. 8j— 

Da Capo di Mcmie alla Capraja per Mezzogiorno , e Scirocco m. loo. 
Da Capo di Monte al Canale di Piombino alia quarta di Sciroc-'^ 
co verfo Mezzogiorno vai al CapQ della via j^per tal cami- 
no vai alla Gorgona . •' ^ ' ' • m. i jo/ 
Da Capo di Monte al Tino dt Poreò Veneta |)eff tcvante > 

Scirocco * ' ' in. 40». 

•Dal Tino d Livorno per Scirocco th pàift deotio it iSrqgllo del-? 

la Melorìa \ con Nayi |iaffi di. fiiora m. tfo»- 

Dal Tjoo per Mezzogiorno i e Scirocco ya! al Capo. del la via m. Uà, 
Dal Tino U Ca|x> Corto alia quarta. di Mezao^oròo ver£u Libeccio 
vai alla fenocchiart)la m. irò. 

Dal Tiaoaila Cortona ali;^ quarta di Mezzogloroo verfo Sciroc- 
co ni» io* 




,.cio • - .» ■ m. izo* 

Dal Tino all' Ifola d' Eres alla quarta di Libeccio yerfi> Pónente ptC- 
fi fuora m, 20. vi fono m. a9»« 

Da Livorno, cioè Montenegro alla quarta di Mezzogiorno verlb ' 
Scirocco s' invefle le fecche di Vada , che fono larghi da terra, m. 
2 Se vuoi paffare fuora di dette fecche , naviga per la quarta di 
Mezzojgiorno verfo Libeccio migliaio, ò 2 y. *•*». »• * » * ' 

Da Montenegro per Mezaogiomo > jg Seifoccb «liderel*ael. Ceffate di. 

Fiombioo.. • ' • . nu€Oi 
Da Montenegro al Capo S. Andm neil' IfolA dell' Elbt «Ifa qoarta 
di Mezzogiorno verfo Libeccio m* 5a« 

I Da Montenegro alla Gorgona per Ponente i e Libeccio m. 30. 
Da Montenegi^o alia Capraja ftlia^rtadi> Libeccio ferib Ponen- 
te m. 4r» 
. Da Montenegro à Capo corfo alla quarta di Libeccio verfo Ponen- 
te«» e vai alia Capria V ' ' ' • • ' ni> 90, 
Da . Livorno alla Gorgona per Ponente > e Libi^ccio • m. 30, 
Dalla .Malora alla» Capraja per Libeccio > < . m.. ^0 
Livorno per P^ m ii t 4 iJl^ibeccio M$ Medie ia Catakiìrnà , é 
• :ui L. . . V fchiwj 



- -i 
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n TORTVLANO DEL MJRE': 
fchìvi la Gorgona > e la lafci à banda dritta m. yoo« 

£ per tal camino palli m. 3 la mare fopra l'iiòla d' £ies » fono da^ 
Livorno ^ dette IfoJe . ' m. aóo.* 

Dt Livon\o air llùla dV Arbenga alla quarta di Ponente verfò Mae* 
(Irò. 4 , ^ - • '•■ ^ 411. ijo. 

• Fcr tal cj^mlnò pafli largo d« terra alla Gorgona . jn» l'Ob' 

Dalla, CfHfim capo ^lla Fompoloiiìa tu Camii per Sciruc* 
co . * #0.. 

E per tal catyiilio vai alla Troja> vi (uno ' m. Bo. 

I^lla Gorgooa ai Capò dello. Mele ailA quarti di fonaafie ver(b 
Maeiìro • m. 120. 

Calla Gorgoaa^al Capo S^Andrea^ alla quarta di Il^sogiorno verfo 
Scirocco ^ • m. jo, 
X)alU OorgoAa pie imboccare Jl Cariale di Piombino per Sciroc> 
.€f> ^ , . m. 6o. 
Dftlla Capraja 1 Capo Coiflk alk mmi di LìIms^ htCó PèdéiU 
\tt, ■■ . • i • • -«IL to. 
Dalla Capraja nel Canale di Pionibiiió per Levante, e Scirocco i». 
Dalla Capraja à Capo S. Andrea ali* Ifi Ja dell*. Elba pe^ S.cir^.m; ^0| 
Dt Piombino ^ Monte Argentata per Scirocco ' m. ^e^ 

Per tal camino pàfTì dentro le Formiche di GrofTetti à me'^zo Cana- 
jc j fra il Giglio , ed il Monte trovi I' ìfnh dì Giannutti -, avvici- 
nandoti al Monte potrai a(Uingere in terra fernìa > che anelerai 
' ficuro , yì fiwo.. . ^ . : ^o. 
Da Piombino à Porto. SaÉto Sl«6MiM<bfOft^vl^r»pet.Seiroec^ 
. perjirpetto.cltlfa' Tioja { e qHaaclo^fe» ibpv* d|tta Tir^^ja ; naviga^ 
'.all^i quarta di Scirocco jtrfo Levante » che anderaì al Porto di San- 
to Stefiiiio ' * • ' ■ 
Pa^a Trr jaà Monte Chrifìd per Libeccio • - m. 40^ 

Dalla Tn ja at Gìglio alla quanta di Scirocco Vf rfb MeilOjioriio pet 
tftl camino trovi le Formiche di Groffetto f i^iéìlìò. ' • m. 4^ 
J)a Capo della via alfa Tnya per Levante . ^ m» 3®* 

Et al pi^preifo cell'Ifola . i • '' : ' ' - ~ " - • m. 20. 
Dalla tefìa dell' I fola dell'Elba^a Scirocco dfl Ca|io della CaU- 
» mit^i Mofft* CbrifiapevJMaszogjqrtto a ' * '«1.1^ 

XhU% teRa della Planofa per fiooentr» e I^lliec^Fa g^. 

. r . ' • 4 - Dal 



Di 
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thì 4e^a Capp nUa Piaitolk allatefta di Ponente per Mezzogicir*' 

nQ * li, m . . ' 

thì Topra Jetto Capo p«flindo |M» k Fltnofli » aar jga per Scitocco 

che pafferaì netto , » ~ 

Voiendo andare in canale anderai alla quarta di Scirocco verfo Me£<^ ^ 
zogiorno fcapoierai tutto , e quando larai alJa teila della Piano(ti_ft 
tira per la quarta di Levante verfo Scirocco, e troverai la tetta»* 
dell'Ifola dell'Elba per Mezzogiorno infino ai Capo della Calamitai 
£ quando làrai alla teita dell' IjTula da Scirocco , cioè dalla Calamita, 

e vorrai andare à Piombino , anderat per Tramontana m. 30» ■ 
Pali* Ifola deHa Piano& all' Ffola dell' £lba al pi^ prellb m. io. . 
I3iì Capo della CaUmitji deli' Elba , voiendo.andacaalla f<oIta di Pà^ 
• iermo , anderai per la quarta di Scirocco verCo Mèzzoffiorno « ya! \ 
Capo d 1 Ga Ho , pi^flì largo da Mont^ Clirifìo , ed il G%llo tiù vo^ 
l^lla tef^a delia Calamita navigando per Mezzogiorno'! e Scirocco > 
anelerai alla volta del Marettimo m. 410. 

Paffando mezzo cannino , ti ricordo > che le acque vanno tempre tU. 

rando al Faro di Mellina ì però fecondo il vento governati • * 
Dal Capo deUiK-CiaU§aita à Capo Corfo per Ponente ' ' nù. TSl 
|4onuto die' hai il capo della Via Tolendó andare in Pòrto Feréaèi » 
. tira, per la quarta di Libeccio verlb Messogiorno , e montatif n 
ciit haverai il capo della Vii à Capo ifii^t^ An£ea«> ftk ptt Pbheiif 
te,. e Libeccio, che vai per ooftà* 
P^l Capo della Calamita à Monti Argentata péa (.evaate , ei^ 
Scirocco m. 50. 

Da Monte Argentato à Civitavecchia per Levante, e Scirv)Cco m.40. 
Da Cap^) Liiiaro k capo d' Anza alia quarta di.Scirocco verfo Levan- 
. te;^ , è paili lar^p miglia IO. in mare della fturnara in Roma m. 70. 
Dalla iiumàra di Roma V Capo d* Ansa per Scirocco . . m. 40^ ' 
]Qa .Ca|xx d* Anz» > Monte Cercelli alia qoartii di .Sciroecò ver» * 

..£0 Levante m. 30è ' 

Dal Monte Argentare con tal eociìl correrar tutta fa Splap^gra ; VeroJb 
che th t* accodi à Capo Ljiiaro)e vai fuora del Monte (Vercelli m aq» 
Da Monte Argentaro il Monte Chrifto alla quarta di Ponente verfò 

Libeccio , cioè alla tefìa di Ponente del monte m. fO^ *• 

Per tal camino laici le Formiche di Groifetto à banda dritta , * ' 
Da Munte Afgentaro dalia teHa di LevanUi Portove(chÌQ in Cor 
"... • ' , La ■ fica 

- • * . ' ' i • 

' * . ' 
* * * ' • * ■ . 
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' fior dia quarta di JLibecciu ver((>i ooente ^ padèral da mezzo d 
. ■ Glffliu > e GiaoQUtti } vi fono m. tjo» 

Dr Mout« /\rgenutaà.Tràptiii » del da Puaente per mezzogìorao» 
e Scirocco m^.s^o^ 
X)a Mi nte Argentato da Ponente alla quarta di Mezzogiorno verfb 
Lilxccio , vai à Móote Stato in Sardegna > du^ air Agoglia- 
fìro m. 2yo. 

Da nte Argentato da Levante alle Serpentare del Capo Carbona- 
ra alla quarta (ìel mezzogiorno verlò Libeccio m. 3 30. 
Da M .ate Argentato à Ludrica alia quarta di Scirocco verfo Mtz- 
2og'Mtao mi 3 1 o» 
Da Monte/ /Argentato à PoOM per Scirocco fìOfì flfoh di Pai* 
marola - mé i^o. 
])a;Moate Argentate per mezzpgiomo vai nel Gol£:> di Tuntfi tii,48qr 
2>a M« Tite Argentato à Monte Cerceili alia quarta dì Scirocco verfo 
Levante m. 160. 
Da Monte Cerceili à Gaeta alla quarta c^i Levante verfo Scic* m. 30* 
Da Gaeta alle bocche di Prucida per Scirocco m. 40. 
Da Gaeta à Ifchia alla tcHa di l^onente per Mezzogiorno , e.^ 
Scirocco • • : ' • ' . • • i . In. 3^• 
^Da Gaeta )i Ponsa per Libeccio . ' • ni* 40* 
DiMonteCercelli a Ponza per nncz2ogiopno nr. io* 
Dt Monte Cerceili à Palmàroia aiJa quarta di Libecdo variò mez- 
zogiorno ) pafTì fuora di Ponza miglia 10. m. 40. 
Da Monte Cerceili à Ifchia alla quarta di Scirocco verfo Lev.m. ^o., 
Da Monte Cerceili alle bocche di Procida per Levante, e Ì5cir.n>. 5 j. 
X>a Monte Cerceili à Luflricha per la quarta di mezzogjVrno verfo 
Scin>cco , laici Ponza à banda dritta > e T altre llolc uiir 1^0. 
E per ta; camino fchivando Lufìricha att'-^erai ^ Palermo . • ' ' * ' 
L)a Monte Cerceili per mezzogiornof itiiivandé iWza vai! Tfipè- 

ni ' 
Da Monte Ccnfell i l P^rto vetfchiofnCtfrfica per Pónente', m. 'z^é» 
Da Ponza à Pafern^o alla quarta di Mezzogiorno verfò Scir. m. zoo» 
Da Ponza à Trapani per mezzopJornò '« ' m. 2)0. 

DaPonzaàcapo Carbonara in S3rdeg;na per L'(>ecf io m. 280» 

Da Ponza alle Saline di Lipari per ScirotccPp ialciandofi però dr.ll* IH)- 
iotto» che è apjìreflb di Ponza - ' ^ - m. 210. 

• ' Da 
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©a PafmaroIa alia tefJa da Tramontana al Capo Tavolata in Sarde- 
gna alla quarta di Ponente verlò Libeccio , vi lono ni. 150, 
Da Palinarc^la à Monte Santo alia quarta di Libeccio veriù Ponenf- 
te. X m» ÈCO, 
Di^ Pfocida à Napoli per Greco i e Levante ao* 
Da Procìda alle bocche di Capri perXevaate v e Scirocco t»* ^ì^' 
ÌDa iCchia l NapuJi per Greco ni* a'ò» 
Da Tfchia. alla tefìa di Me^zogiorao dì Capri per Levante ■ ni. 27. 
E quando farai fcpra detti monti miglia 6,h 8. in mare per M?.e-^ 
Uroy tùaaderaiail' liùiad' Arbeaga da detti ^MoaH aJla dettai' 
Ifo/a * m- sso. 
Dall' Azenara alle Medie di Koùl per la quarta di Ponente verfo 
•Maefìro ' ; • • m. 33OF. 
Dall' Aseoara al Capo dì Porto Maon id Minorca per Ponente » e 
- becdo . • m, a 56. 
Dall' Azenara alle Penne di Larghè alla quarta dì Mezzogiorno verfo 
Libeccio m. 40» 
Dalle Tenne di Laigh^ all* Jibled' Eiesqaarta di Tiamontana ver(^) 
Maefìro m. zCo, 
Dalle Ibdette Penne à Barcellona quarta di Ponte verfo Maefì ni , 
toccando un poco del Ponente m, ^8o. 
Dalle fudctte Penne ì Capo di Greco per Ponente , e Maeflro , vi fo- 
r no • .... m.'33o« 
Dalle fudette Penne in Canale di Cabrerà di Majorca per -Ponente » 
» ) e Libeccio i palli fnor»deir Era di Maon migla i o. in mare > e toc- 
cando un poco alla quarta di Libeccio verfo Ponente « anelerai à 
M'.on , ^ve vi fcno ". '/ • m." 240. 
Dalle fucjette Penne alla Cabrerà m. 330. 
Dalle fudette Penne al Caj)o di Porto Conte alla quarta di sciroc- 
co verfo Mezzogiorno • m. 20.. 
Dal fudett(j C.ajxj per Larghe j)er Levante ' ' - m. 20. 
Dal fudcttoCapo di PortrConteal Capo di Napoli , 6 fìa Capc^del* 
. la Frafca alla qpartadt Mesezog lorno mio Scirocco m. ' 60. 
Dal Capojl i Porto Conte à Mald i ventre per hkzzogìnrn 0 ittt so.' 
Dal C^xi di Napoli , b della Frafca , navigando p^r Mezzogiorno i c 
SririCCii> anderai nel Canale dell' I foie di S. Pietro . m. ao. 
Dai ibpradetto Capo aià*Xiòia di & Pietro UCapo difuora ili Ma^. 

• Uro 
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Uro par Mezzogioraa , e libeccio . ' m» i 

fi dal detto Capo ali' Ifola di Saoto Pietro, da Maeflro girando, li 
•oderai alla t]uarca (il Mm o£iorQo miglia lob Rcftéfai al Oipo.dl 
. . Ltbeccb > i)oi giràodo T'altroCapo per entrare dentro a! caaalclai 
naviga allàquarta di Scirocco ve rio Levante miglia io, |ioÌ vai . 
alla quarta di Tranaootana verTo Maeftro \ Te farai ia cnaltf peff 
tiìttaquella Badia , puoi dar fondo , che è baon luogo • 
Dair in la di S. Pietro alla teda di Scirocco vai al' Toro > e (capo ; 

li Palma di ^olc , vi ruiKi> ' m. 30. 

Dal Capo di S. Pietro alla tefta di Palma di Sole per Scirocco m. io. 
Dall' liòladi ^. Pietro à Miaorca alla quarta di Ponente verfo Mae* 
• Aro in. ftsó» 

Dalla fudetta Ifola alla Galita alla quarta di Scirocco verfo Mmo- 
giorno ^ • - m. 1 co».* 

X>aJl* Ifola 'dì S. Pietio'd« Mezzogiorno al Toro alla quarta di Seiroc- 
cft verfo Levante m. 30. 

Da detta Tfula fuora della tefìa di Libeccio , naviga per Levante , e 
• . Scirocco , anderai aJia volta di Tavoiara , io me^zo del- 

la Vacca > c'I Toro. . • m. 50. 

- Dall' Iibla di S. Pietro à .Bqp^ per Meazogiorao • • 'in. i ^eu 
^ Daila-détta Ifolà. alle Penne di Larghi, ai; Porte Coot* alla aoar. 

ta di 'Ti^nfttdtana verlb Maeiìno mu ido* 

.Da]r ì(^;la-àj*S. Pietro da Macfìro al Capo dell'acque fredde in_» 
Catalogna aMa quarta di Maefìro vcrfo I\>ncnte ni«''40À.' 
Dalla fudetta libi» dft Maeitro à Capo di Gatta; prr PoaenttJi 
. • c Libeccio ' m. 700; 

Dalla fudetta Ifola alla tefta di Tramontani alle FroiBcnter^L^ 
d' Evifa alla quarta di Ponente verfo Libeccio • m. 4«Ó» 
Dalia fudecta Jlòla da Libeccio alla Cabrerà di Majorca per Po* 
. neote- . . : . ^ in. 330. 

Dalla (iidetta Ifola da Xlbaccio in Hlicaote |i|la quarti di Po- 
nente verio Libeccio . • .- jn. 
Da Palma di Sole al Ctfio di fiiferta > cioè aJl' Ifiila di Crovi 
per la quarta di Scirocco ver(b Levante. ' fn..i^b* 
Da CapoTavohra alla quarta rii Scirocco verfT) Mezzogiorno m; 7.0. 
Da Capo Tnvolara i Palma di Sole verfo Levante à Sinto. Ant'c.cb'O 
per Maefì^3 per tal camino vaiiiea troia Vacc4> e 1 Toro fila de. 

ta 
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ta Ifbla da miglia io. ò ii. vi lòno rn, 3o, , , 

Da Capo Tavolara à Capo di Fola per Greco, e Levante m. 30. • 

Da Capo di Poia Ì9 Cagliari alla quarta, di Tramontana verfo 

Maefìro ' • ' m. 20. òzs. . . ' 

Da C apo dJ Pula al Capo di Biferta > cioè ali* liòla de*^ Cani • / 
4}a Levante 9 per Scrrocco* . m. Ufo» 

Da Capo di PJa à capo Carbonara 9 cioV alfe óonctffe p!» . 
. «at)tc m. -^^ 

pa Capo di Fola alla GaPtta per Mezzogiorào m* <7f^ • 

Da Capo di Pela à Capo Tavolara per Ponente, e Libeccio m. 30- • , ; 

Da Capo di i ola à Porto Farina per Mesaogriorno m. 17,0. 

Dà Capo di PoJa à capo buouo alla ^aarta di Scirocco vcrib Le- 
vante • ' ■ i ■ ' ' * X M .• • , ^^^^ 

Da Capo.di PoJa al Goliò di Malta per Levante , e Scirocco , laici le, . 
...Geibiìteodaiiajfifa^eiaPatttalarea^bwda drr^^ . - 

' Sa Capo corlci al capo della Mortella alla quarta di Lrbecda . 
verfo ìéetioàhofoo # ; ; . m. %w - 

pa Cai>o coT& verlb V IlbJa de CentCì alla qoarta &i Libeccio ^ ^ 
verfo Meaa^gJorno vai per cofìa ; e ittòm di Centù vr è' tina . ! 
fccca larga un poco da Centù verro Saoto fiorcnao- alia quar- 
ta di P( nente vcrfb Libeccio , * " m. 50, 
Da S. Fi(,renzo verlo il Capo della Mortella m. 8. ' ' • 
Da Capo alla Rilena diCalui per ponente >- e Libeccio ; per tari 
.''Camino potrei)! andare In Calai; ». accbOandoti perC> pii^ Ik Li^ • 
. - be^€»o » e quando farai apjpKifii ^ averti 'alla .ftcòa deU* Arga- 
, i h 'y vi fi pub pa^ di terra con-. Galere m» f^L ' 
D^ C^^po Cor ib per correre la fpia|rgia deli^ £ri» alla>^ ^Ént^.^ - ' . * 
. di Scirocco verfb Mezzogiorno * . m. 70^ 
Da Capo C orfo al Canale di Fi(^mbinoper Levante , anderar al Ca- . ^ 
po della via , e paflì largo della Capraja nriigJia l y. e vi fono m. 8ch • • 
Capo Corfo alla Pianofa per Levante, e Scirocco m. 60. ^ ' : 
Da Capo Cgriu à Livorno per . Grococ». lafci la Capraja à bao- .' 
,:i da dritta ' . ' . • mi ^o.* 

SaCap«CE>rlp. al .GbIfo"<Mla^P<!^«*Ì^^ t TmaBoiiitak ' 

.>iia, andtratal CKm> $ c tba»ndo.«k0r f'r^^ *. 

verai al Tino • oi» HO» 

Capo Qatfk al Muote Mt^BMofiao ffr SVamontan» m^' 1 2ow . . 

• * • .-Da 
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PonTVL ANO DEL \UFt F. 
Da Capo Corfo à Genova alla quarta di Tramont.valo Mtelt.m.i 30, 
DaCapoCorfo al Capo delle Mele per Maefìro m. rip. 

Da Capo Corfo al Cipg S. Andrea alia quarta di Levante verloSci- 
rocco • no. so. 

Da Capo Cerio à Monte Chrillo per Ja quarta di Scirocco vcrfo Lc- 

vante - ^ • ^ r P"" ^ 

Da Capo Corib ilJa Gorgona alla quatta di Greco yerfo Levan- 
te no. 7o« f 

Da Capo Corfo all?'Ìfola d* Eres navigando per Ponente vai dentro 
dette IfoJe il Berpanzon „ m. 160. 

Oa Capò Corib à Monaióino in Barcellonaper Ponente , e L lec- 
CIÒ ^5**' 

Da Capo Corfo alla Fenocrharola per Scirocco vaikLuaricà j per 
tal camino paflèral larp^o.alle Formiche di Monte Cnrifta» ' 

Dalla FcnecchiaroJaà Trapani aJJa qnarta di Scirocco verfo Mezzò' 

ffiorno ' .* 

Dalla FilevaàlCaluiàcaiii Scandarc alla^uacta dj,Mc««ogioroo , 

e LìLeccio * ^' 

Da Caix) Scaodara detto di Sagra foora della lecca alia quarta di 

. Mezzogiorno verfo Libeccio . , ,, ni. 10. 

Da Capò Brama Pan a! Capo del Golfo Aggiacciola alla quarti dx 
Mezz( giorno verlb Se irreco., paffi fuora di certi Icogli , che fo- 
no fuora di detto Capo *• .™* 
* E quando fei fopra cetto Capo navigando per Levante , e Scirocco^ 
paiferai dentro alli Monaci , che anderai al Capo di Feno m. 20. 

DaCapodiFeiioper Levante, è Scirocco, palli fuora di ^jgari , 

. vaiàCapp Bonifatio " ^. . 'o. 

Dall'Ublotto de Malvicini navigando per la quarta di Levante verlo 
Scirocco i anderai alla Ponta dì Bonifatio , vi f no m. 20, 

Da Capo dell' Agglaccìo all' JfoJa dell' Azenara per Mezzog or- 
no > m. 70. 

Dal Capo dell' Àggiaccio > Minorca per la quarta di Libeccio 

' verfo Ponente * ' 

PartenJoij dal Capo dell' Aggiaccio , volcflidò' andare al Cx^dtn 
Acque frigide in Catalogna, oavigaodo miglia 40. per Libeccio 
per fchivare le Sangoinante , poi naviga per Ponente , che ande- 
rai giudo -^^ra éùttQ dpo àMmr»9 fredde . ìtì. 320. 

^ • ' . Dalli 



PORrV^,JKO DEL MJÈE. fj^. 
Calfì Monti di Sacra , cioè dal Capo Scandaralall' Ifole d' £r<f alhuj' < 

quarta di Macero verfo Ponciite • ' ni, .120. 

Dalla Rileva di Calvi k^TMOva 'alla quarta di- Tltox>n(ana verfo 

Greco m. 1 60, '■ ■ 

Alettiti miglia 10. in Mare fijpra Calvi , e tira per la quarta di Greco 

.• verfo Levante , ancferai a Livorno > e pafli largo dalia Capraja mi- _ *• 

.•■glia cinque à banda dritta, paflandoli da Macftro à Livorno m. i jo. 

Sopra detto Calvi miglia la in mare , naviga alla quarta di Gteco 

• ^vtr(b Tramontana > andtrai nel Golfo della Spètia . nw-'itf;. 

Da CaWì al Capo della Galoppa per Maefito * ' m. 110; 

0a Calvi Monaco alla quarta di Maeftrò vetfo T!mnont^& to. HO» # : 

Calvi per la fudétta Corfa anderai à~ VilJafranca . »• rzo» 

Da Calvi à Savona per Tramontana m. i^. 

De Calvi à Capo di Creo alla quarta di Ponente :verfo Libec- 
cio . . .'v.,'. ;j ^. ^ 

Da Calvi à Minorca per Libecci') • ' • ' • 350».^ " ] 

Da Calvi à Capo Martino alla quarta di Libeccio verfo Ponente, paf-* 
' fi largo miglia 3iD.'id Marfe^pm Majorca^ e quando fei k yi^à df ' 
• Majorca navifra per Libeccio n • r ;» . . - n- t«I dio, 

l>t Capo Bool&tio à Pòrjto Vecchio alla gtrafta Óì Tramontana 1^ 

Greco ^ ; * ' ; . * . m. \o» 

Da Porto Vecchio à Trapani per Scirocco - ^^^^ 

Da Porto Vecchio à Mente Cercellì per Levante' ' m. i'jo. 

Da Porto Vecchio a Capo S. Aodera per Creco j e Tràmont. m. 120, " 
E per tal camino t* accofti alla Pianofa , refìa per<Iritta miglia 10. 
Da Porto Vecchio alla Tcfìa della Spiaggia dell' £ria per Greco , t_j 

Tramontana ^ ■ '. ' ' "*'--v- m. 40. 

Da^lft patiti <f Erta k Opo Corlb (^r Màeilm > e Yramóntàaa ni. 
Ball* Tetta '^èirEria 4 Ca»:>.S. Andrea alla qoarta d{ Greco vér(b 
(. XnraiMtfbt > >fr tal àmioo paiffi largd dalia J^ianofa , Vi £0* 
. no m, tfOfc 

Dalla Tefta dell* Eria a Monte Chrffto per Greco , é Levante fn. 50* ■ • 
ìhllaTefìa dell 'Eria alia Tefta dell' Elba da Portolonrorìe per Gra^ * 
, co padì fuoraj:dico paili da mezzo alle Formiche alla Piano- 
" fa • m. 70. 

Dalla Tefta dell' Eria al Capo del^a Capraja per Tramontana m. 70, \ 

Sappi che quamio fi dice deli' £r:a > intende alia Tcila dell' Eria, 
- M .Da * 
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$0 PORT VLANO DEL 

Xjjenova d capo di Noli alk ^aaitt di Libacelo vmTq Poner. 
Xe % . . ^ ■ • in. 40. 

Da Geiiov?. al crpn delle Mele .per Libeccio rn. 6j, . 

Da. CJenuva à M ru.rca alla quarta di Libeccio verH) rnezzogtoriio j 
4:er tal cam'nij pafTi nnigli".i venti in mare iopxà il.càpodelle Mtfr 
Ìe,>' e.;i^i^l a z (opra 1' ffola d' Eres* vi fouo ' • ; . m. f IN>» 

Dal C^)dd le le à capo Cprfo Iter Scirocco *• • Tro, 

Dal -Cf^ c:eile 14:» Livorno, aJk <)uftrtt di Lrmte vciCe Sciro» 
' * , - . . lÉk 150. 

Ter tal ramino lafri la Gf^rpom, ^t-^nda dritta . 
Dal Capo ddleJ^learTÌBpdli^OrtoveneMAlk.^nklta.di- Levan- 
te venb Greco , •'' ' m. iio. 
Pai Capo delle Mele à Caìui alia <^rU d^ nieBapciouS<^ verib Sci< 
' rocf o ' • . ' * ■ m. i iQ. 
Dal Capo delle Mele tiran 'o i>JIa quarta di Libeccio verfo rnczzo- 

Ciòrno , paH] largo dall' Kula d' £res migl'a 30. oioi da ^àeJla 
€Vjint9 ; e quafido ^ette hòle ti «eOaao 4a Pooeaee -4 e.llieflrp* 
averai fattQ da licnvigl a^ /t <Ictta cOfft •«i iKjrlla'àAlioorta k 
Porto Fornello , 'e vi fino ' . . 1 4- . ^ ni. 44o* 
Dal Capo dei'e^e;f.ii4€ai«> dfHa 0»rd^;ii9a alk^MKà. di Libec- 
ciò verfo Ponente • * m. B f» 

Dair Kòla d' £f«i ^i]aejla:di i^aateÀCapadìGreco.per Ponente , 
' e Libeccio ■ . . ' m. 200. 

Dall' Ifola d' Eresà Capo Martino per Libeccio » m. y yo, 

palle Tudett^al Tioo di Port^ivenerc alla quarta di Greco verfo le. 
* vante • • . 1 ' jsu zijt» 

San^ rodetteàCàpeCorfò per Levante ^ ! m^ .ìyo. 

^ alfe fiid^tte4J]sRjleva diqaj!lH alla qnarlà 'dì Levante- iiarlb Sci. 
^ rocco ^ • rru laa 

Palie fu^etteai qplib (U.^l'c^dia ia.Mftjpm aMaqnàrte ^Libeccio 
vcr/b Mezzo giorno * m. 3PJ0b 

.Imboccando ali' IfJe d' Eres.,.cioè*V<jiTel!^tfi Levante ^ ,fi corre Pc>- 
nente, e Levante di dentro , vi f(jno ' J m, 4.0* 

Po iche farai al punto detto dj fopra da m'^li^ 20. o z^. dalla prima_. 
. " Ifula da Levante , che ti refìaper Ponente j e Maeltro, tirando per 
Ponente , e Libeccio , anderai ^ Ile Medie in Catalogrut. • m. z^à. 
% cIjiI jdettò |>}9tp. r|nd9 aUaqiusta dirP<i^O<(r LibNtla % >iv> 
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derai a Capo dì Cre^ji'va fimo - ni. 2fo^, 

DftiiA^pràna libla d* Eres correndo ìaCaÙvptràì fitora j dNado p«r 

Ponente 1. wti ai Capo Sa/iech , ove fono nri^ 1 f* ' 

De Villa. Franca al Qipi dclU £ord%h«ra aii»quart» di .Ji4ezzugion> 1 

00 verlb Scirocco m. l io. ' 

D» Capo della Bordighera à Calvi per Scirocco ' " * m. ire' 
Dal C apo JLarce in t rancia à Calvi p«r L^vantCo e* Scirocco m. 1 2 o.> 
DaCapo Lardè.à Ca|)] Kofli • ^ m. 3 y. 

DatCqn Jiofli a] Capo . deila GAlo|ù)a. alla qoarta dl Lctvtfìte v«rfi> 

D« Cap« S«ficch «He^ine dii^%ii« .alia quarta di , ìSuRm Mf- 

foPcaente" . * ^m. 46. 

Dai rudflAtc^QpQ«U!iiiaa'd? £nf ai]a*qwta.d^ Gr^t 
co -Ih. jo; 

Imboccando l' liola , quando farai dentro alia qtiacfca4Ì«r Levante- verg- 
iti Greco, tu va» a Capo Lardé , fono ' fj>i 

DaCajX) di.Creo alle i onic di Marliglia per Greco nij Ho-. ^ 

• Da Capo di CTflo.ioj Acque^. naoii* p«r. Trpinoatana' m.. 1 f o. 

£.ptrtal'CamÌDopa(Ii largo dal MoBt«dàSaottkaiig]ia;i^« im e^ca*. 

JM fudetco Capt-àliriMa d* Erti pèciireòo»» e Lavante- ^ us* 1 70Ì 

E. pcr tal camino pafli miglia IO. dal capo Safr«ch • ' > * 

DbI ludatto Capo «llCapadellft^iàcaU aliatquinadi 4Mi«ftliD>''U*{d ^ 
Trafnontana ,;a(K'éé«^ 

Dal Capo daiJa ttcat& aib Pfim&di Marifgli» p«r •Grtt/^v' i\ I^ev'ari^ ^ 
te ' . ' • m. 140Ì 

Mà per allargati dalle Tipne > è meglio andare alla^quart* di Levan* • 
^ te vcrfo Greco , e partitoti d,' Acque iiiurte per andarci Levante , 
va alla quarta di Sciroccò verfo Levante miglia jo. « volendo poi 
rtfidaie- alla J^im$ df Maffiglia» alisi qaarta di lavante verlb 
.Gifcoiievifaràda miglia 6f. . . i ^. 

Vifelaiido -andare lìlL'IifoJa d*£cesy vi» per-Lavanta', vi ibno m igliò * 
-sap. £la) 4)tnito > che havecaii fatto alla quarta^di Séìfóèi» V aG>^ 

. icofierai per qoefìo camino VCàpo SaiÌaclii«*I>ali'^qt]a>n)ort&all' 
Ifòle d' Hres vi fono . " . IBv I^é. 

Dall' Tro!e d' Eres à Capo di Creo per Ponente? e L"becri^ m. 170. . 

Dalle fudettealie Medie alla quarta di Libeccio verfo Poa. m. 190, . 

l^toccan^O del Ltòeca<H ^aà^TÀi al Capo4' 4^(1^^ S^edd^ m, 2oo«*^ 
?' : ' Ma Da. 
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^2 PORTVLANO DE L M^RE. 

jPaCapo Safiech à Capo di Creo alla guasta di Pof^atC.Vfrfb LibeC' 
ciò anderai al Capo in tefta del Golfo m. 160. i 

Da Pruvcnerc al Mente di Senta per Greco , e Tramontana m. 70. 

Da Proyeuere aiie Pome di Marfjgiia alla quarta di Greco verfo Le^ . 
. vantcì . * • . .m. I4«w 

Dy MvQ^e di Stata ia AcqujB'ttiortff (fer Graco ' . mi 

Kla P.ro>«a^6;airirMla d'£M alia i]iiarta di JLev.vcrfò Grecor lOi t7««* \ 
Per.l^nàC.a(oSa£tr<h« («rò pafli per'tal -camino in circa mìglm 

. tix in Mafje (l (itttiCipipafli^uuircdi dette Uble d' Er^ » 9 ^ ■ 
pi^Iranr!o terr^ da^GrecO) e le tìn andaffi fili foora della quarta , 
conne t' ho ceu ' > n<.o Ufà UfofUi.óuDfitiiaf |||fQba tktdkì troppo 
hrpo 3 e farà in tutto m. aoo. 

Da Provenere à C apo di Creo alia quarta di. Scir.verip.LfV- - 

Da Pruveuere al Capo della JLìcata per Tramontana " nn. 

Dal Capo delia Licata per Levante vai fuora d^U'IfoIa d'Erei >i quel-.- 
lia da-Levifinte > vi pa(fi largo «oiglfa venti » e ri ftoo flu* 

Da Monccdi Seu^a Pome di Marfiglia per Lev. vi teè tù^ jooi» 
-JÙa Capo di Creo , h dall' Acque fìrtdde à Moofiotnoà Baicclluiit tK, 
la quarta di Libeccio verfo Punente ni» 120. 

Da Mougióino alla Lena dell' Ai£u:ftie(i di Tortoià^aUa quarta di Li- 
beccio verfo Mezic)giorno ' m. 100, 

Per tal camiuo vaià.(iuvare Mooculombretti^* Dalla iìidetta Lena 
vi fono m. 3 y. 

Da Barcellona alle Dragonere di Majorca per Mezzogiorno m. 1 50^ 

Da BarceiioM 1 Capo Martioo per Mezzogiorno > e Libecc*. fife- a 50. 

1> Barc«lluoa ki Eyiia per Meùogìordo . m. -aoa 

DarProvcneft.^ Ofo SafiecK quarta di Lev. Tefro^rte* . m. 170. 
Però th paflì fuora miglia to. 

D(a Proveaera àlP Aggiaccio^r Levante pafltfuura all' I^ùle.d' £res 
m'C^Ha 40. in ma'*e vi (cnu m. 340. 

Dalle Medie all' A2enara quarta di Levante ver(ù Srirocco m. 320. 

Dal'e Medica Livorno per Greco, e Ltv.ìjite m. 490. 

•Per camino paOi larg^» migl-a 10. dall'. Ui^Jc d'Eres rda c^lie di . 
Levante p"f can:l;n^» trovi la Gorgoiia 

'pallet (adette.alle Penne di Larghe , cioè alla T-eftft dal Capo dì Por- 

^ toCpQte|»rLevàate , e Scirocco , . ^ .v."|30. 

Dalleiadettc.àftl^orca per.M^zogioriK)j| e ScifoceOk » «a. i^Qa, 

' Dalle . 



J'ÓR T VLJHO DE I MJRE. 

Dal Capo de) l'Acque ff^dei PRfamo& per Pon. e Libec.' aow f 

Dàl mec*emo à Capo Fermento d'.Akudia per Mezzogiorno m. i jo^ 
Da! med-:moà Capo Martino «Ha qcnrtà. di Libeccio verfò Mezzo- 

g orno . ' •. . \ • 

Da) me 'emo in Evìfa per'Mezzogiornò , c'LibcccIo " m. 250* - 
l)à M ngi. i.i" al Capo di Salò quarta di Libec. per Pon. m. 60. 
Da Sa b alle Dragonare c^i Majorca alla quarta di Sciròito verfo .^ 
'Muzogiorno anJtrai un jp'jco da Greco à dette Dragunare > vi ' 
, fono . . »- ». •• i- |2o« ; 

Da Valenza VMajorcà p^rl^evante Vii Capò di Porto Pliin > vi- 
•fbhb • • t.^ ; :. . •. '.-itìrf-rtyQfr 

E da Valenza in £vì(à.qaatta di Scirocco verfo LmiltCì'- ihJ I^»^ ^• 
Da Va lèij2.a il Salò quarta'dclla Tramontana ^ Greco m. 140» • 

Da Salò i^ermontarélf Ltaa deil* Aifichelì (*rMez«cigjg;!ori)o , e Li- 
beccio '■ • ' * rn, 40. 
Da ^ apo Martino -n Evifa per Levante vai al Vetranf m. so* 
Da d.tto Capo /lìle Dragoocrcdi Majorca allaqua;rta di Greco verib- 
Xitv'antr-' ' - • • • ' ' • . . m. 140. . 
Dal detto Capo alle G>nrg]Itre d*£vi(ii per Greco jrerCb Lev. to. . $0. 
Da Capo Martino ^ptpo di Pola ^fHèÉtopt-^ Libeccio -m; ì ioi''^ 
Dalie Mòrere di Capo Martiiio io A libante alla quarta di Libeccio > 
verf> Ponente "~ : i.' " in. . 40»*'. 
Da Capo Martino \ Bencform? quarta di Fon. verlb Libeccio m. yo. 
Da Capo Martino à Moncoiombretti quarta df Tramoatana varia » 
Greco • • ^ ,^0. , 

Da Capo di GippuaCapo di Palo quarta di Mcz20giorao verfo L'y .r 
beccio . , ■ . . ■ ' w « . 

Dal Gip po alla Fiumara' di Gnardttmfr ]9é^ fon. , e tibec. m. u , 
Da'Gipb Martitfoalla Lena dì BarctUona ì camino dritto per Greco*» 
~ t; Tramontana paifi foòra di .M&iic(4bmb9atti i'nitVIia ioi^ e déìUl 
Lèna dell» Àlfachefi pftial&r-fi follò v :Vì m.'xso.' 

Dn Capcj di PaloiCartagthdva fjer Pónente e LìbJeccid , im: 'lo;» 
Da Capo Martino per Tramotttanà vai à Paiiifoli " m.' 1 40, ^ 

Da Capo di Palo alle Fn^meiitere d' Ev Ha alla TeAada Libeccio alla • 

quarti di Greco verfo Tram intana m. i jo. 

X>ali' Jlfolatto di Cartaffedoya à Oraoo p^r Uiuog, y.e. Scic^t: jd, i so. ^ 
• • Dai 
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5)4 T'QRTVLANO DEL MA RÈ, 

Dal fudctco Ifoletto à Algieri quarta di Levante , e Scirocco in. z$o^ * 
Da. Capo di Palo navigando p^r Ore^q , eJ^fo/Apt^, i^il(ìer«M-às coicia->»' 

di Donna in Sardegna , vi luno • ' . • ip. j8o^. 

.E toccando un pvco delia qu<ict4,jdìiIf^V4aÌQ, Hfi^P. ^ntièraj^ 

jllMiulii di Santo Pietro / ^ - ' n). 770. 

Da Capo, idi Palo l^Cap? <tiG|it^ p^r Lj&fcdo.V/W IvgQ ii;ù$lia, lor^ r 

evifQQO ' • 09» n 

Da Capo diiGatta ft]l% tena d'Alme ria per ponente . 09^.40^^ ' 

Dall' Ainìeria aj C^^po delia Lena dpll* Almeria per Libeccio in* io/ * 
Dalla Lena d' Aimeria à Malega per Ponente , ancorché da Capo di 

Gatta a M^.'Qga corra la Col! a Ponente,^ Leva^it^Ci^p^rp ti tocca/.. 

à detta Lena , vi fono da Capo di Gatta à Malega m. 190. 

Da Malega al Mi^itle, di GibcJ taro jJtrljifcxjCKiio. • • • . • ip.^o. 
lJ.Strcttt>^i GibeltafotóuJ^iigJia tfftntjR f\$q»rui^Qatatfi >c Levante^ 

eibòravl' Ifulotto di.ditt((j.w»tre;to à C^^iSo cWiàv£fia(|ia4i.Q aJli-^. ^ 

quarta.<^t MieOro verfo JPbneiite per camino fi ttovft an^bailQfuiXr 

. aliar gaffi a doppo torna rlt*l.iMP f;^ mino, ji vi i^^^^ ' . ni, ?Q. ' 
!Dal Monte di Gibeltar à Capo SparteJlo qitorta di Xibeccìo- verfo ' 

ionente * ^ •,-:•..> • •. ....-< m., 40* ^ 

Dal detto Mcinte al Capo di Seuta per mezzogioroio . • , ' • m. 2X>, 
l)aJJaJarfhcz2a dello fì retto di Gibeltar fono ' ' . m. 20. "• 

Da Cnpo di Cjatta all' Jfòla di Mazzaciìibir per Leyantpj e Scirocco 

vai lui poco da Ponefltjc .à detta irwJa- '* • » ir». 120. 

IÌSL:àìtttoX^9ipo,B\VìfùhiMWì»r%a^^ 80. 
Da^dettoCapo ali* Ifoìóxto di'Seutaper PonenteV<è Libeòcìò m. z^cy * 
DéXapQdlGaClft>«|ld/FibiiieiiC6«e((l*i$Y^a. ;q^ 4l. Grpc(i verfo. 

Levante itVì zio* 

Dalle Ccnigli<tr^*-*£vii»l Gat^o^MWEtjiip^'pji^pfeilbiper. ^nenl« s ; 

.e Libeccio • n>^ |Q» . 

Ddlle Ftirte d' Evifa a C^po Martino per Ponente Vn! 70. "* 

Dalle Porte d' Evifa al Vetrani alla quarta di Pyn* verib M^e. m. ^c^ ' 
DaHe Gon'gi-ered' Bvifa verfo le Portp fono , • , m. a f. 

Dalie Conigl.ere al Capod', Cvifa pcf. Qr^e© , fLeA/s^i^tù m. ao. ^ 
Dal rucettoGapoa;Tarcwmgop©r^cir<|^(^. ; m. iq* 1 

Dai Ve^mob aCapo Martine per Pontate^ . / . ; • m. so» 

A * • Da " 
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PO RTVLJfìiO DEL MJR% m 
•pa Taccortjago alla Cabrerà qaarfa'di Levante yefib <5raco- infido 

• ajla'TefléJ^-l'artoi^inò « • . - m. 70. 
Da Tdrcom'ago allo P( irto di Majoroa per Grecete Tram. m. 60. 
'Dalle Fc rnieuterc d'Eviri hi AJgieri ^afU di Scifocco «vcrfo Mezzo- 

* 'piorno ' ' ' ' ■• ' ,.1 ■ i.. • ioo. 
T>a Cabrerà à Majr rea per Maturo , e Trafnoataoa, • • •• ' r*'» SJ* 
DdHa Città di Mnj rea à P'.rfopino ' • '! V . jiì. .*. 
l>il-Capatlelfà J\,rar:a alle Jjr.i^onere - ì' • • / ; : /m. 




mento , vi Cono ' ' ' ' 
Da Cap') Fn mento all' ìfoìc d* Eros aPa quarta cìel-Greca ver.lb Tra- 
montana anderai alla feconda llbla da Levaate: • m. 33^« 
'DaCapo Frometito al Golfo delfà Spetie per Greco ^ * : i Sto. j?©. 
€)a Capo Froaiento allUltro Cip» del Goife f m M èimngfofwt > e^ 
• Scioroccò • i t ' * : . • -, !. : ; : ,ro* 20^ 
•Da Fromento al Capo della Pietra pef Scirocco '• • ■ ^ m.'^o* 
iDa Capo de] Golfo d^Aìcùdh ai dipo deda Pletra-pcr Levante j^e^ 
Scirocco ' • > ' TI). 20. 
Dal C^apo S. Maria al Capo delie Cbloiine quarta^di Libeccio verlo 
' " Mezzo iorno ' " ' : J;.. ^ , ^ m. po. 
Da? ZcmbaI ) à Capo Carbonara per M?.eRro v ; • m. 1^0. 
"Dal Zembalo a Porto Farina qua/ta di i^onente verfo libéccio m, 4P» 
DalZembalo alli Chirchi quarta di Tramont. wfo Maefiro ». 4p. 
I>alZeiiiba]d'a&po Bik>riq q»af%#4iLev([p^te m. io. 
Da Ca)[)o Buopo 9] la Favìgnana quarta di Greco Ver(b Tnu .'Ai. '-ioo. 
l)aCtfpb BaonóffflAGaiÌla^)ijt'^^ mi 
Da Gal ta a Tabarca per Mezzoj^ìorno m. 90, 
Dàlia Galita a Sufa per Mezzogì<Vrió v Ì4beec^ ' v ' ■ - • itì. So. 
Da,lla Gali ta alle Conigliere per Me^gfoJ-iio* ' / ' ni» 7o.' 
Dalle Coni glieré in Africa per Mczzoorbrno m. 25, 
Dall' Africa a La mbedofa quarta di Levante verfo Greco m. ?o. 

Dalie Coaigliere a Lainpe«k^fa per JUevante m. 80. 

- '* * * ■ . Dalle 



>9<? ' PORTVLàMO DEL M/IRE. 
Dalle Conigliere al Pozzalo per Greco , e Levante m. tìy 

Dalle Ccnir liere al Gozo quarta di Levaiue v^rio Greco ««J^ 
DaJJe Conigliere à Capo Buono ». iCO* 

DalJa Galita à Capo di Pula per Tramontana ^ 7^- 

D' Africa alla Linofa quarta di Greco vcrfo tevante !»• 
DaG«rbi aU*IfaJadi MalupcrGr«Co • ^ - ' . m. Mt». 
Dal Maretima ti ZcmbaJo per Meaaogferno , ^ ^* 
ì:)alla GaJita l Capo Tarara «juarta di Trtm. verfo Maeft ro m. 70. 
DaJit GalMt à Brindes itt Catalogna, quarta cU MacOio verfo Fo^ 

nente 

Dalla Galita à Palma dì Sr.U per Maefìro , e Tramontana m, 90- 
Dalla Galita à Capo di Pola per Greco , e Tramontana m. 100. 
Dalla Galita à Capo Carbonara quarta di Greco yeriò Tram. W* 1^ 
A I Zembalo quarta di Levante verlb Gcecp .. .... ^» 

AJJa Favignana quarta di Levante ver^> Greco ^. . m. af o. 

Dalla Favjgnaoa a^ Go«o di M^U quarta d» Scif..wlo 

Da Capo Foon» Andw«lte StHue per Levante m. 100. 

Da Malta, cìoV^alfaTcfla^^jll'lfoU da.Libcc(rio all' Ifula d. Santo 

Pietro per Ponme , e Maeftro ^ n ^ i^' 

Dall'lfolaS.PierroalleF«mentere d^Evìfa alla Tcfìa da Levante 

^ Ila quarta di Ponente vcrT^j Libeccio ; * 4 10. 

Dal]e Hc.mentere ad Alpìerl quarta di ^cr. verfo Mezzoc;. m. i So.. 
Da Algkn a Capo di Pola quarta di Ponente verlo Maeflto itU z€0. 

^ r>eròvaiall' Jfolottodi Cartagenuvaper^etta- qMrtt. ■ v 

Da Capo di G^tta ali» Ifola di Nfczzachifair quarta di Scjfocca v«f& 

Levante - r . ' ■ ' ."^^^^ 
Dall' Ifolt dcA* AlbonoQ al]àUo»d* Àlmena per Mczwgiomo , ^ 

Dairifolafodettt al Capàdi WblrifcqoafUd^Maearo verfoTra. 

AM^^^ft I^^^ ;Mal5Ìlfavai.al Capo delle. Moline, vi io- 
no • : • • Mo. 

^llofìretto di Glbeltar per Ponente • ' r f ™' 

Dal Capo d' Otranto alla Velona quarta di Greco verfo l*ev. in. «O. 

Deli' Il'olotto di Briudifi ali* £Ua,Lcoa quart» dj Le?anle per Sa- 
rocco . ■ . r : - • • ^' '.'^ 

* • '' '"-^ V- Breve 
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r'oàTVLJNODBL'MJRÉ. n 

Breve Corfa daNayigareda Genova 
; per Ponente fino à Cadis > e da 
Genova fino à Meflìna ver- 
fo Levante. 



T\ a Genova al Capo di Noli 
iV .te , : . . 
Sii Capo ài Noli ti Capo deli 



alla quarta di Libeccio per Pooén- 

Capo ài Noli ti Capo delie Mele per Mezzogiorno > e Libeo* 
CIÒ ^tn* »f« 

BalCapodelie Mele al Capo della Bordishera per Poneste »• BOw 
Dal Capo della fiordighert al Capo della Galoppa alla qatrtt di Li- 
beccio vcrfo Mezzogiorno m. 40. 
Dal Capo delia Gak^pa à Capo tagliato quarta di Libeccio verfo 
Ponente ' ' m. yo. 
Palle Becche di Rebaudino quarta di Ponente verlb Libeccio à Ca- 
. poSaiiech ' . ni. 30. 
Oli Càpo Safie^li' tl!e Giarre di Marfiglia qoarta di Ponènte veriò 
Maeflro, mi %bà 
Dalla Giarre al Capo dì Creo per Libeccio m. i yo^ 
Jpel Capo di Creo al Capo dell' Acque fredde quarto di MezsogioN 
no verCo Libeccio m, 40, 
Dal detto Capo à Braodcs quarta di Libeccio verfb Ponente m. 40, 
Da Brondes à Mongioino per Ponente ^ e Libeccio m. 40. 
Dai detto luogo à Salb per Libeccio m, 5j, 
Da Salò per montar la Lena dell* Alfacheii di Tortofa per Mezzo- 
eSóroo ) e Libeccio ' m. 50* 
Cali^y^ifàcliefi à Panifcoli per Libecdio m. sob 
Da Panircòli al Capo Martino per MeÉzogtoroo m* tao» 
' Da Capo Martino a Carpan per Mezzogiorno > e Libeccio m*' ai* 
.Dal detto ]oog9 ai Capo dell' Horco per Me2sdg. e Libeccio ni. 3f« 
' Dal detto luogo al Gippo > cioè d' Alicante m. 10. 
JDal Gippo \ Capo di Palo per Mezzogiorno > eJ^ibcccio ' m. 40, 
'I)»papo di Paio alla S«}Oibrera gr Libeccio. ' • w. ze. . 
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9t ' fORTVLyÉHO DEL MARE. 

Dal detto luogo al Coppo per Libeccio 30« 
Per camino vai all' Aquila ^ Ì\ 

Dal Coppo al Capo di Gatta per McMogiorno , c Lib«CCÌQ m. «o- 
Alla Rocchetta d' Almeria per Libeccio. f». »^ 

A Salubregna per Ponente , e Libeccio wa^ SO» 

A Maleea per Punente ^ . • 70* 

*I>a Malega al Capo delle Moline quarti di Libeccio per fitozo- 
riorno . . . 

Sai Capo delle MoTine al Capo di Fongirolla per Libeccio m. io. 

DaJ detto Capo al Moate di Gibeitar quarta di Libeccio verfo Fo< 

ncnte . JP' 

Dal detto Monte à Cadi^ pef Ponente ,c NJaeflro^e poi per Tfamoq- 

tana, dove vi è unacatt'vinimaCofìa,»; ' , . 
Da Gibeltar éCadis vi luttu niiglia 65. ,. ; 

Corfa da Genova fino à Meflìna 
. verfo Levante . . . . ; 

A Genova «1 Monte di Fortofioo quuU di Scirocco \ Levìn- 

STde^to Moate al Tino di Portoveacrc per Levante verfo Sciroc- 
co • , • . ""' i^* 

Da Porto Venerei Livorno per Scirocco . 

Da Monlcoegro per voler andare à fchi vare le (ceche c|J > 

. Jbno larghe dal detto Monte migliar IO, per fchi varie, bifogna met- 

tér^ la proa per la quarta di MezEogioroo , e Scirocco , andcraj nel 

: C«nale di Piotobino . . «»• l^' 

Da Piombino à Monte Argentato per Scirocco - - • m. €o. 

A Civitavecchia per Lev^pte verfo Scirocco m 40. 

Da Capo Linaro l Capo d' An?a quarta di Scir. verfo Lev. m. 70- 

^Da Capo d' Anzaà Monte CerceUi quarta di Scir. vcrfp Lev. m. 40- 

Ma per Scurezza va per Scirocco . /. e • 

.Da Monte ( eccelli l Gaeta quarta di Lavante verfo Scirocco in. IP. 

Da Gaeta i l^rocida per Scirocco . , ^ ^P* 

Da Trucida à Napoli per Gr-^co veffeie Wte ' ; ^ * / • . ; *r 



. fORTVL JNO DEL MARE- 99» 
Da Kapòli VCapri per Mazogiorao' m» )o*. 

Da Capri pèf andare alla Torre del Faro di Meflina per la quarta 
' Scitùcoo verio Meszogiomo . « jx>« »}o* 

Per tal camino trovi 1* Ifola di Stromboli : qnaodofei per qnelJi Mzrì } 
vicino ) t il ti puoi accodare pi^ Scirocco > per fchivare l*lfola d^ 
. * Stromboli , i^ércht vi fono corrente, e cosi te n* andcrà nel Fata^di 
Meffina , ed imboccare del detto Faro pex andare alla Qtt^ di Mef- 
lina, vi fono * f • . tam li* 



FIN£ DELLE CORS£^ 




lì . . 
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RELAZIONE 



DitujteleTerre,Capi,Puntc,eSecche,^ 

ch^ fono dal Capo S. Vincenzo per 
tutta la Cofta di Spagna, Valenza, . 

, Catalogna,Fi:ancia, ed Italia 



CApo San Vincenzo col Capo 
S. Maria lì guardano Ponen» 
te , e Levante » fono miglia 90. 
è il primo « 
Capo di Sargo. 

. Largo di BooOf > Tfni« - " 
Villa NdoTft t TerrA • 

Albofera • 

Capo di S.M%iii«€oa duc IlUotti . 

Faro , Terra . • 

Kedondida > Torrione • t 

Il Torrione • 

S* Michele » Terra . 

Golfo di Satcr 000 fedbagat» ed 

«* Ifolotto • 
Giteltao con tutta la Cofìa . 
pai Capo S. Maria al Gol£) di 

Pater 9 é feccagni fono miglia 
0. fi goardano Greco j e Libec. 
Bio d' oro , FiunrHira • 
L' A rena ^orda , 
Rio di Siviglia . 
San Luca , Terra • 
Scipione > Terra». 
Salfncliiiei ftocht* 



Rota, Terre con feccagni . 

Porto S. Maria > Terra buona • 

Porto Reale. 

Diamanti jCtecM* 

£4 Porci, Ifolotti. 

G»diJ>. Città. ^ . 

ly Arena gòrda Coo \ Calis vi fo- 
no miglia 70. fi guardano Mea- 
zogiorno > e Tramontana . 

Santo Vincenzo con Calis fi guar- 
dano alla quarta di Ponente^ 
verfo Maefiro> con quarta di 
Levante^ e Scìmoo . Vi ibM> 
miglia aoo* 

Il Puntale» Torrione» 

S.Bafììano, Chieft» ^ 

Li Dadi , (ceche- 

S. Pietro , Chiefa . 

Capo Recchio con Torre . 

Conile, Terra, fpi«ggia. 

Capo di Trafeg^ con fcccg^ 

Caftello Barbate , Fiointta « 

Cigaro, Terra* 

Capo Piatti con Torre . 

Bológoa,TcriftdilcQglV»ìg!'< ^ 
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Tirtffa, Terw.btflifciido, eoo) Arcnonìecct, THWfàarii tcoiia . 

Al l^"",: r- ISalibrcana , Terra eoa BWbttO.' 

Alzonghera, Fmmara . | Capo di MutriJc , 

Punta 4^1 Caroero.a teiTi^adij ~ 

allargati . 
Gibcltar , Terra , e Porto . 
Da S. fiiiliapo l Oibèltar fopo 

mìgla 70. a goardano. Ponen- 

tt, c Libecci') . * 
Da Gibeltar 1 Matega fono oii- 

flia 7 fi. gtttf daiK^ Greco , è 
libeccio . ■ ^ ' » . ■ 
Carbone , Torre . ' 



Varerà , Torre 

CaOeik) della .£)uche^« . 

Stoppoha» TeiTA* 

Mafveglii , Tcfm . 

Capo wla Fongirulfa eoo Torre 

Là Serrà-dblU Verooiiglia, Monta- 
ffnt groflà .* 

S,Fone, Terra. 

Reale Òì Saragjofa , Capo , yi « ri- 
paro per Ponente . ' ♦ 

AnguJure, Tcfra. 

C^po delle Modiae eoa ae^at • 

Jlalega , Cltfà con Porto bwooo • 

DtMalegafìno à Capo dì Gatta 

./ ibno mipla 1 90.fi guardalo tut- 
ta la Cofla Poneate } e Lev* 

Capoddla Muduca. . . , 

Pofto di Torre 



MutrIIe , Città . 

La Torre del Torrione» * 
CafìcUo di Ferro. 
Andra , Terra . 
BileroiOy Caflello. . 
Là Torre Vecchia, - 
2antin%» Torre; - 
Ceriglio» Torre alla telhi<éellau3 

Lena dell' A Inncria . 
Gol£> d' Alnneria ; da wi capò àll*. 

altro vi fono miglia 40. * 
Capo di Gatta con Cecche . 
Da detto Capo à Carbonarella^t 
miglia jo.fi guardaao Greco > 
e Libeccia» > . • 
Beaalaaga^.GaftlepMt^ ^ .i 
Porto Genovelè • . 
Li due Fratelli , dm jdoe menti 

alti. . 
ti Aliami Vecchi , Fortezza . 
Il Pozzo degli Occhiali con Tort. 
. re, ed acqua -, ed in dritto detto 
vi è on'lfolotto j fi pafl4 di tecr 
ta con Galere • 
LaMeofadIRoldano. / 
L* ìdìom dt Carbonarellt • 
Il Golf) di Veae» eoa acqua ^ . 



roltocii lorrc. Capo Bianco . 

Lo DuntarD , fi dà .fofido, buon datala del Forvigllo . 

" L'Aqaikde'4«efrfkt«l|i Irrotto. 



tenitore 
Bifmalega , '^erfa con acqoa . > 
Rio delr Af me con acqoa . > 

Serradure cén acqoa . 
^rliògere ,5:0» Tmf^g e riparo 



-cri 



Morbo • 
11 Copp^j > riparo . ' 
Il Mazzarone , riparo con Torre, 



^ ^ ed acqaa • 



t » 
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Il Capo «kilc-Sorìé , 6 M6nfe Ti- 

gnofo . . • ' • •.. . 

Ilblotto delJi Colombi . 
Cartageriuva , Città Colà -Porto 

buoni Hi Ilio. 
Scombrera, Ifulotto con fecca . 
Porto Promau , ò Porto Genovefe 

con Torre, - ? # 
Capo di Palo co* Torrt , t fcffcke 
I/*Ifi>la.^ioiracoaftcct4 - 
X>e Formiche ibtto fogli (opra* il 
Capo di Palo . 



Capo dcllà Nave 
Capo Martino > eoa Ifólotto . . 
Dal detto Capo ali* Ifof a di Santa 
Paofa mi^lfa ^o. fi gfiardanO 
quarta di Libeccio vcrfo Mez- 
zogiorno con quarta (U ClTccoi. 
verfo Tramontana • . ' 
II Golfo^di Sabbia.'^ , . ^['l 

Sabbia , Terra • * jl i 
Capo S. Antonio s ^nTórié» * 
La Montagna di Móagoóe alra • > 
Deiiia» Terra>e Porto di (ècca|^ 



Da Capo di Palo ali* Ifola di Sàn- j Oliva , Terra . 
ta Paola vi fono miglia ^o. Si I Capo di Coglierà'. 



guardano quarta di Mezogior- 
no verfo Libeccio con quarta_j 
di Tramontana ver(ò Greco, 

La Torre di A]òoier« • ' 

La Torre Ctpo Roflb < 

JlCapodiFerver».' * ' 

La Matta; * . ^" 

Guarda Mare • 



Valenza,Citta larga dalla ^Marifl< 

Grao di Valenza . J ' ' , * 

Graodi Molvetre . ' , *, ' 
Cafìigliau 

della Plana, Tcrrt'tf * 
Àlmonera , Terra * 
Capod'Orpcfo, coilTorriónt'-i . 

AJcaPa di Giberlò , Tfen:a . ' ' ; 

Panifcol; , Terra ."..*. ' . * " 



Luogo Auovo Foitezsaooo acqua j Bernicalo, Terra.. 

CapodiG'ppo. * * Vìnarcs , Terra . ' ' ' 

L' Ifola di S. Paola con feccagni . 1 M >ntacna della Raofta alta . 



Alicante , d,a Ponente vi b Porto 
Grillo. • . 

Capo dell* Orto. 

S. Veronica i Clilcfò'. 

VillaGioloftj Terrà. 

Bendormì , Terra con lioiottJ . 

CvoRofTo.' - ' ' ' 

Rio d' AltcÉ » For^eaa-coo Fìti- 
mara . 

Il Monte di Capi, buon; riparo . 
Capo Moradas. • 
La Mor air« di Capo Mar^iao • 



Il Porto d' Alfachefi grande d' Ar 



Tena 



La Punta delIà. Lena. dell' A1&- 
chefi , detta la Lovota . ^ 
La Torre del Sàl^ . 
La Torfc dell' 
L'Ampolla. 

Lo.Ramito . ; ' 

La Torre dì S.GicrrgJO é 
Balan?ier MontaPTià." ' ' / 
L'Ol'pidaletto , Tortezza. . \ 
Cambiii , Terra con feccagno 

Sa* 
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Capo d.Salb con ficca, La LeoT.difiJtXrT*V - ? 

Taragc.na^ittà buona, con «pgut. BU9d.« coh &it».<b*eo Jl Mbm. 
Tamar,, Terra e Fiumara, ,. , l fler., de'Ca^SLtah?'^ T^'- 
Capo Mattmetto . f Loreto, Terra Iv^ it// , „. <• 

Tofli, Terra ani ficc* .■ 



S.Iiorenzó> Terra , ^ 
Arta&rit) Tcrr^ « ' 

Tfjrrc-4i B^rp^; ^ > 
Croceglio, Terra . , » * 

Se<^u, Calale . . j . . 

Villa Nova, Tjejia^ ji .i.'.^,.;:. • 
S Terra . • . . 

apo gì rerra, ^ \ , . j 
Capo Grullo • - . 
Caftel di les . . '/ * . 
L*Afent dì Mpagloido > o Oipo 

La l^rre del» tieòa di Migioj- 

MongU)ino , Monte alto con Tor- 
•>re , che fà fegao guaado fcuo- 
pre Vafcelli , 
Barcellona, Cittì grpflà., e buona. 
San Girolamo, Terrai " • ' . ; 
JLa Torre di M'>n£itti> • • ' 
Vtdofa,Cafa'e. • -V ; 
Villa Sane, arale. . ! ' ' ' 
MafTiNuDva^Caftle, 
Mattlon, Terra . 
Calohpi^Cafale ^.t^»,.- 
yVrenzo, Terra ... :' ' 
•Canetto, Terra • 
S. Paolo, Cafale • ' . 
GaleJia, Terra • 
Finca, Tetra 



S.Fi!e.), Terra con due fecche. 
Guardi jla , Terra con una iècca-» 

detta VaJJara, 
Scelogni,Te^^aa^Ia montagna . ' 
Palamoiki Terra xou m MJo • 
Le Fòrmiche, QòtaiDri^. ' / » ^ 
S.Banianò, ChieiWuii.T<>fT€ . 
Capo di Gallo. . . ; :. < 
CafX) di Aconé fi*.We cdtf («cca* * 
Le Medie, If. »!a cori Fctozsj^.' , ' 
LampoJ la, Terra . ' 

CafìaglionejTerra^alla Maatagaa* 
Golfo di Rofa. . V 
Rofa, Fortezza . 

Le Foniiiche> Ifol^tti. « t 

CapodìMafièo • . ^ 

Cali Fichera eoo doeiecdie • 
Cala Giajcheni >' ovara lis MoJU 

ne. • . : ; 

La Montagna di Catache . . . f 
Catsche, Terra con liblpt^Q* ) 
Porto L'eató con feccai. - .-• ^ •: 
Pomo d*Oro, Ifu lotto . 
Capo di Creo con Torjr^citM I^J^ 
lotti, c fecche • .■.")"»• 
liSénré',-tl|*ì!0*drG4lc!ra . , . 
Lanzar, riparo per Galete» « 
•che. • • » 

Bagnaoli > Caia'. 



.Col- 
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X»a Montagna di Canicon aka 3 ^ 

. fcQopre venendo d^Levtalc • 
Argilles, Tjcfrt, . ' - ' ^ 
Elma, Città. r - 

S.Cipr iano, Cafak . • • ' • 

Canetto/Tcìtm é** • • - 

TbreglivTerrt » 

Salzftf fortezza . . i 
Capo della Licata • . 
Golfo di Narbona . • 
>Jarbona, TcFTa . ^ ' :'. 
Capo delia Novella . • » ■• 

S.l ì^tro de'MatoHfii . - , / 

BrufcoQ^ IfoloUo > BortOottQWb 

Gapod' Ada. 

.LcSpiaggcilr^* ' 

Graoò nuovo • . •. 
Le tre Marie'. 
Goifb d* Armetto , 
La Bocca dell' lofcwo» 
Le Tigne . ' - - ' • - • 
Golfo di Fcrflkr . I ' • 
Boceoti, ripaKrcQB Toat*e»cci. 

Forerà . ^ . 

Capo delle Colonne €90 fiM:cagoi 



104 . TOniVLÀNO DEL MJRÈ : 
Coiliuri, Teita con Ifoiotto . | La-Torre di Grlaialdp m|gii% 4^; 

in mare . ' 

Marfiglia, Città> cPorCo drC^^ 

tena v . • • -i- . . 

La Crocetta di Mar/ìglia . ' 
Le Giarre, Ifole.- ^ • .' di - 
porto di Pcomiao*. / ^ , 
Ctilira t*em eoa ficcigal / ai- 
glia 4.in ' ? 
La Città j^Tena coft Ifoiotto'. ; 
Gaudera Capo . ' 
Bcndormi, Ifola» e Porto . • . • . '* 
Sena ri Cafale . 



Li Chiumazzi coQ iècche> ePof|toi«^ 
Capo SaCech . •* "'' » 
Li doe Fratelli» fcogli • 
Po^iafete^ fteclie. 
S.Giorgio» Chi^» e Starisa . \ ' 
Sefornr, Terrai 

Tolooc , Tf rra , • Potto. booolffi- 

f mo . ' - • • 
I Le Vignette . 
j Santa Margarita ' ' . * 

Capo di Ca-e^na. 
Trinca Barile . 
Rebaudin> Ifola . ^ 
Corfi,Ifi>U. . 
Foicafoia»Ii!bla. ^ . / • 
Porto Crot^fHofe. 
Piana, Ifola . 

Eres, Città con Fiamarat. 

Breganzone, Fortezza . 



tv 



Le Pome di Marlìglia >; ; .] Cala FHria , " ' * 

Ciàfloldii»-» , ,:. • Cala CavalcaraV ' . ' 
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FORTVLJNQ DEL MARE. ,aj 
Capo Lardè con fccca , . Cap9 .Mar|iiictti\ • 

Capo Tagliato con Torre diguar- Montone , Tcrca . ' ' 
dia , con Ifolotto , e fecca. .Capo dì Murtora , (;on fecc^ 
Capo dell^ Porte con libiotto a e i Ventimiglia Citt^i , e FjufiiaM « 

lecca.. . - "Bordighera , Terra. ^ 

Eematuel , Terra . .* j Spirctro , Capo . 

Tefta di Cane^ fcogli • • ' • " 
Verni inoTa, danza per pih Gàlere. 
S. Ttupi,Tcrra,con Porto^ c G«l- 



mi- 



fo. 

Xie.S^rdineltei icogll» 

g]i*o in Mare • 
Golfo di Fregili . 
Fregih> Città con Fiìunica\ ; 
^ S. KaflaeJo, fìanza. ; 

I Li Leoni > duelfolotti. 

/• ^ La Torre d' Agai con Cala, e Fiu- 

fnara« . - 
* Li Capi Rofli , con Cala . 

I Kapola 9 Tem » Pòrto distia- 

I ' £anta Margarita y Ifola . 

Santa Honorato > Ifola con iècca- 
gni fucra un miglio, . . - ^* », 

Le Tignette , riparo. '■ 
, Capo delJa.Galoppa» 

Antibo> Terrai» 

VtldiNÌ2«t. 

Ni2M , Gttìicon acquar. 

VilJafranca , Tetra , con fecca lor 

pra il Capo . 
Capo Santo Spirito con Fortezza . 

. Veza Terra. " . » I Spotorno , Terra - 

• Capo d* Agio con fecca ... j^-, j^olini , con acqua . ^ 
Monaco , Terra, e FortezsacooT. Ifolotto di Bergegij, . • 

• Porto . ■ ' . . • • I Bergegij , Cafàle * ♦ \ ' ' ^ 

[ J^occ* ^una, Twf». ^ ; " 1 vada , riparo/ eòo* «tcfc^- ed, 

. / • ' ^1 acqua.; .\0 . >»- 

». 



opliti lu , vutipu • 

San Remo > Terra ^ 
Taglia, Terra ooh 
Lo R]T»^i Taglia^ . ^ . 
Santo Stefiano , Terra eoo wqm. 
San Loreiizo , Cafale con acqua*. 
Porto Morizio 1 Tf ria* 
On^ia, Terra. . • 
'Capo d'OncE;Ija . 
La Valle di Diano , Terra . , • 
La Valle d' Andrea . \ ' 
Capo delIc M^Ie. 
Lengncgiia , Terra . . * . 
Arafti^TTem 9 tooA tenore. 
Arbenga Ifola . 

Arbeuga Cittìk > «Fiìuiiata« , 

Seria , Terra. . 

Borghetto, Ter^ft , • ^ " 

Loano , Terra.. 

La Pria , Terra. • . " '. 

Borghi > Cafale • • • * . . 
Cruva Toppa > puaU d» arena. 

Finale Tsrti > « Fortezza . 

Noa«r Signora di Pik> QhMu 

Varigotti, Cafale. 

Capo di Noli i <on Ghicià. 

Noli Cìttìl. 
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Savona Citta , con Darfcna. 1 Rapallo, Tcirt, eGolibt 
^Ibizola, Terra» • • *• in - 



selli, Tferra, 
Vara£Ì,Tcfni» 
Coccoreo» Tetra » 
UfiiancOse^lNegio. 
11 Monafteriot . • - 
ArenzcB , Terra • 
La Ceruggia/ boccia di ventò 4 * 
Otri , Terra 

Pe^gi, Terraj coO&OgiiOjC iècca. 
Seftri , Terra • 

Capo Sant* Andrea , Chiefa. 
La Fiumara di Punzareoa • 
Sao Pietro d* Arena , TetiU' 
La Lanterna dPGenoviw ' 
Genova > Città bella* - . • » • 
Befegno , Fiuiftara d* acqua . 



IQuei , Terra . 
Chiavari , Terra, ••• 
,| Lavagna , Terra. ' • • - ' 
5] Seflri, Terra. . . • ■.• 
Capo di M^nara • • • 
Tr^Qpai, 

Le Malcene > j^oatìa.' . ' 
M6fìe^ii aTernL<òil'aò]óa« • 

11 Rolpo, ' . 

Deva T^fre^con FtuoÌÉàódia}! 

Framura , Cafale • •• • 
fionafola > Cafale . 
Levante , Terra con acqua. 
La Pevera di Le vanta > con iccoi 

oìezzo miglio in Mare • ■ ^ > 
TIMefòo>Capo 



MooteRoflb, Tewa% 

San Giuliano d* Albaro , Lhicta . ] Vernazza , Terra. • 
La Torre dei I* Amore * Cornegl-a , Tewaw* * 



Quinto j Cafale 
Quarto , Cafale 

Nervi, Terra* • *• . 

Bojafco, Tetra.-' • > 
Sor;> Terra: i - i . . 
Recco > Terra • ; v • 
Camoghi , Terra . 

La Chiappa del Monte. 
Cala d* oro nel detto Monte . 

San FretazaCliiefa, con acqua 

San Giorgio , Chiefa , 

Monte dì Portofino. 

LlCaftroni, che^ la puntai 



egl' 

Menirolla, Terra 
Rimazzo, Terra. - ' '. 

Acqua fredda » con acqua httPI^> 
j La Secca cIi<iTÌmald(i . 
j IlFerrarojifobtto/ipaffadiJC^trE 

:| Arbaoe > con acqoa • . ^ 

I Farione di S. PieW^ . - - r 
I S. Pietro di Portovencre , Chiela, 
I Portovencre TcrM, e Fortezza, 
Tfola Paimazza di Portovenere. 
Ifula del Tino con Torre 9 ed 



Monte ui run.wut.%/ . ^ acqua. 
LI Caftroni , che^ la puntai . J l» Oliva, danza .- . • ' 
Portofino,- T«Wi.>olwitfaaia.r: Uà Cala della ;Caftagna 
Paraggi ^ C«fó1e • ^ . per Navi *. ^ \ • ♦ 



{Urna 



La Serva, Menàfìer'o 
Santa MaTgitita,.Tetra * 



, Forte SàQU Maria., ForMz» • 
'1 Brignaniy j ?oMò OMiMqM* 
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* w . • ^OUT ULANO 
Il Monafteriadf Nofftra Signora-, ] 
di Grazie 5 Porto con tcqoa/ ' '} 

S.Andrea, Porto con tCQOa, • 
Fozano, CafaJe. • " 

Mal'hora , Terra . ' * 
Golfo deJJa Spezia, 
La Spezia , Terra . ' • 
; S.Bartolcmeo , Chicfa * 
S.Aren2i» , Terra • * • 
J-crve , Terra ^ « RftfWa&jsm . 
La Madonna di MnwO^nga-i, 

Chiefà, . . • 

7eraro , Term . 

Crovo Capo M GM> ^Ml^ 

Spezia, 
La Magra , Fiumara,- 
Levenza, Terra , 
Lo Frep» Fiumara^ 
Mùza , Terra . - ' ^ . . » • 
Sanquano, Torre» : , 

Monte Tignofo , Terra *• ♦ • 
Le Montagne della Grafignaaa • 
Motrone > Torrazza antica , 
Vioreggio Torre j-Magazenij 

Fiumara , . ' 

La Fiumara de Serchì . " * 
La Fiumara d! Fifa detta Araq^ 
La Torre di MarÉòcbo • 
Livorno Terra > e Fortezza con 

due Darfcne • . 
Fanale di Livorno > con iècdie» 
intignano , Cafale . ' . 

Nofìra Donna di Monteo^fl» 
La Torre di Marocc+iio, 
La Torre del Romito. • . ; 
La Chiomba • ' I 
jtf Torre di C^igIioQceIÌo«. • | 



DEL MARE. 
Rofigiiano , Terra . • 
LalVjrrtdiVadai Porto di fec- 
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Capo Cavalk» con fòccaani ^ 
La Cefa ^ Fiumara • • . * • 
Lo Cefano > Aagnod^ami'. * ■ 

Ca/(agnctto , Terra . 
La Spiaggia di Ca fìagnctto , 
Torre di S.Viflcenzo , eoo iccchc 
La Stella , poche calè 
Porto Barato di fccci^r^ coa^ 

Pompolonta , Terra .... . 
Capo Campana* ? *• 

Capo Falcone Cot^tklfkt^, > 
Piombine , Terra CQiracqaa : ' 

Porto di Ffefi , di leocamii comc- 

qua • 

La Torre del Sale. \ . T 

Golfo di Scari ino- * : 
Scarlino, Terra*^ , 
Troja >'IR>li'tto eop Tòrit • 
Rocchetta , Fortezza , 
CailigJione ddia Pt&àia«TeinLj^ 



e Fiumara 



La Fiumara diJQaoflèUò., ■ ■ 
Cafìel Marino. 
Cala di Forno con Torre • 
Le Cane! Je, acqua con Torre, • 
Talamotte, Terra.. ' 
Portp S.Stefano 7 eoa Fofltaza» 
M<yiftèA'lg«litaiD,. 
Largatlno I(blotta"« 
Cala Morefiaw . o*» 
CalaFicherà. 
Cai)o4eirUonio, 

O 
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Le Csnelle con acqtta , • Toitt. I Terracino , Terra . 



Capo cielJa Piana» 0(>nftcc«« 
Capo d'Arita . 
Ifolotto di Porto Ercole. • 
Porto Ercole con dUe f ortez^ejed 

acqua. . » . 

Orbitello , Terra . . 
La Torre cU ^soc^dom « 
L*IfoIolto, delle Formicht » mi- 
' glia tré in Mare* 
Capare ti t Terra . : 
La Grattagnana > Terra • 
La Torre di Moot'Alto>€oqFia^ 

mara . " 

Le Morene dì Mont'Alio i^iicogii* 
Coroetto , Città, , ; • 
La. Torce di Conieci^» . 
Lm Tqri« di Mign<me^ > 
La Torrie Aflova. 
Civitavecchi» »1>rri^ a JFort^* 

eDaiTeaa ^ 
Marancone , Torre . 
Capo Lioatai coaiZìorm >e bafli 

fondi . '" " ■ • ■ 
Tolfa , Montagna . 
Santa Marinella ,.FQitma« 
Palo>JFdHé*«i\:; : , : 

Fiometlao. 

Il Tebro, FibtMrtdi Roma 
Torre di S.Lorenfo.' , . i 
Torre delle-Cnktefc -, 

Capò d'Ansa* 

Mettano , Terra , ylno , ?ftac^"*- 
Torre di Stura . ! " t r - - f , 
Monte Cercelli .. - a ) j: 
Torre di Pala , cpn Fl?«ft^ > 
S.Felice , Cafalfl- 4ctfco J^l<e 

eJdi 



La Torre di Santo Anafiaiio con 

Fiumara. 
Sperlonga , Tcrrj^ con acqua . . 
La SantifTima Trinità di Gaet^ »' - 
Gaeta Città e Porto. 
Li Borghi di Gaeta • * 
Ca(lelIooe.>^^rra • 
Mol- eoa acqua . 
Cai>« j|Sswefto«. • : ' 
Capò Sii wvbM Torre iwfUL , cu* 

lecca . 

Garigliano , Fiumara , e Torre; 
LaRoccaldk MòndcagoQC, . 

Candio , Terra • ... , 
La Torre di Patria. ..... 

S.Martinello , IfoIottO^ 
Lefiocch9diJRfOG|c|»^ 
Montedi MaIena>coaTorr^, 
Marc m jrto , Porto pOQ fix^U . 

Caftello di Baja. 

flaja , Porto di feccagnì . 

Fazzuolo , Città con.Molo antico* 

NlfitajTfola, 

Capo di Pofilipojconiecca. 

Nofìra Signora di Piodigrotta « 

Borgo di Chiaia* 

CaftellodellOvOi 

Il Darfcnale di Napoli . . 

La Torre di S.Vincenzo . 

CaOello nuovo dì Nap.)Ii . 

NAPOLI, Citta gentile , e. bella. 

Borgo della Madalena . 

La Torre del Greco. , Terra - 

La Torre della NunciaU , Xer»» 
.Golfo di Cafìello a ruffe 4 
j^CafteÌk)amare»Tc;ra. ^ 
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- VORTVLJMO 
La Montagna di &Ai]^lo 9 alta. ] 

Vico , Terra . . | 

Sorrento , Terra . 
Maffii y Terra eoa fcoglio ia Mare. 
Capo Campanella , Toiic 
L'IibJa di Capri. 
L'iibla de»GaIJi. 
Pafitano,- Torre. 
Trojaao > Ca&le , 
FoGore , Cafale • ' 
Conca y Terra. 
S.Andrea , Terra. 
Lattrano , Terra • 
Minori j Terra. - • 

Major! , Terra ♦ • , . 
Celerà , Terra - . 
Blatera» Terra. 
Salerno » Città • 
Groix)Ii , Cafale • 
Caflcllo dell'Abbate > Fortezza . 
Capo delkLiGo(a con ièccagoi > e 
fcopli . 

Caflello a Mace della Braga > For- 
tezza. 

La Chiajola , Monafiesio • 

Pailbtta 9 Terra . 

Fallando Terra. 

CapodìPalinado. 

Morbo con FionMua» e Torie^Kor 
lotto foora. 

Cameretta .Terra. - 

Cannerotta jlfoJotto. 

Le Lonfrefche , riparo • • 

Policaflro, Terra.. 1 

Sapori > Cafale • 

Maratit Terra • 

Gaftncnecò.sQftb • 
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L'IfoJa del Dino . 
La Caia di Santo Nicola . 
Sca]ia,Terra con {ècci^ed liùlottó* 

Cirella j Terra . 

Diamante > Fortezza »... * i 
Belvedere , Terra. 
Citraro , Terra , 
S.Genito > Terra . 
La Guardia) Fortezza'. . 
Folcanoli >Term« 
Favola, Terra. 
S.Nocito , Tèrri . 
Fiume freddo , Terra . 
Lcngua Ardua j Terra. . 
fielmonte , Terra . . 
La Maoti* % Terra • 
Cafliglioue> Cafi^Ie 
Capo Zimaro • 
Golfo di SJSolémia. 
ConTa.) TeM»ft 
fo Pizzo, Terra., 
Bibone > Terra . ' 
S.Nicola , Terra . 
Briatico , Terra . 
Torbia , Tcrja con acqua « ed IQ>: 
lotto.. 

Capo di Battican&> con fcogU > e 

ièccagni inMare» 
Lo Pio, Terra. 
Nicotra . Terra . ^ 
Golfo di Gioja ». 
Gi'oja> Terra.. > 
Palnw, Terra. 
Bagnara > Terra,* 
Scialio , Merra . ' ■ \ 

Coda di Volpe, Punta. 
La Gat tona « Terra . 
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Kigpio , Città . 
La Fofìa di S.Giovanai • 
L( rdinarii . ^. 
Capo deirArmi . • 
Capo deJie Saette • • 
Capo di Sparti vento » 
'BrancaleooeyTtrrt. - «■ 
Bianco , Terra-. • • ' ' 

Rocchìelle , Terra», • 
Capodi SchiJio . ' 
Golfo di Schillaci . 
Le Cafìelle , Fortezze, e Scogli 
Capo Bianco, con fecca* 
Capo Rizzato ; 



in Terra . • • fs*c ' • 
Cotrone , Ci ttà " . ^ . 

Capo delle Lecci • 
Golfo di RofTano . 
La Saiandrdlia. 
La Torre di Mtie • 
Taranto ^ eoa due liS>hr« 
LaCa]adiS.Gearet. ^ 
Galipoli Terra, con due Uòlotti. 
Li Seccagni delJi Ufcentlf Urgiu 

da Terra due miglia « : • * 
Cafìro , Terra . 
Capo di Otranto . 
Otranto , Terra con fecca * 



Capo dalA»C»i<anc^ cos^ ÙQcm^l Briadeii » Città. 
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Modo di tagliare unayela à tela,; 

. g<lucter2;i. • ; 

P)Rimieramente fi piglia la mlfura deHa Cottonina , e poi fi fegna_* 
^ fopra ana bacchetta > q fia bufca , e daiJa detta mifura fe ne 
vi parti , dalie quali tre parti , due fi poogono con ia mifura della 
$th, e tutte dHemfieaie»cioi la inlfiira delia tela con ^liduete^ 
'jppfifiiègharannb (opra la (mfcas quale ÙLt\ tutta la ioogiieasa-j 
tdella bulra . £ di tutta quella funghezza iè oe À due parti » una deir 
léqualifcrvlr^ peraàteaaaie^ e dell' altra metà (fe ae ik ^uattm 
parti , fe ne leva uno * Avertendo j che dcUc tr^ parti che reftano fi 
hanno da dividere in nove > quattro U pongoda all'cilremitk àfilUk 
' bufca, e cinque reftano per grato ' ' 




glia ilxiaioCoSpra - ^ , „ ^ ^ 

che arrivi il numero dell'altra oiecà» il ^(ciadena quale Velaquar-^ 

tO;e quintOjCÌob il quarta all'anteanafeàiT quinto al gratp-, e ta^iail- 
dola Ve!a,quando raratacrit^ato alia Wt4.dellei^rre delli ^etti pe- 
fci , ne taglierà! per quanto import^ fla punto} la Inu^hezz* dpi 
pefcio farà .di quattro palmi « c mezoa.fi tré quarti. » . j - - 

• • ■ • T — * 

* % 

Modo di tagliare una Vela à tela, 

• 'i - ■ . . e due terzi,, ' . 

• ' •' * • ' .» 

. . . • • i ■. . * 

m * 

PRimo fi piglia laniiirura della, cottoatu^e^ fegna {òpra la bufca 
e fi piglia due terzi della lunghezza della cottonina i e (Lfegna-* 
appretto i e quella farà tutta la mifura della buTca . Per compartir^ 
poi bifogna far in qucfto modo, piglierai un filo , e tnifurerai quan- 
to Tara la larghezza della cottoniaa,c poi la partiraj per metà, e co* 
mincierai a iegoaredalP eftremità della bufca fin dove arriva , e fa- 
tai uo punto s e poi dalia detta iarghezza deiia. cgttoniua ae farai 

tri 
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i\% PORTVLJNO DEL MARK, 
tre partjttina^IelJe quali fegoarai dall'eflremità della bulca iko do* 
ve arriva , e tra il tenofo > e Ja meti della tela mi rcftcrk ua poco di 
difìaoza ; piglierai il compaflb , c partirai per meti quella diftan- 
za j che è tra il tenofo , e la metà della cottonina , ed ivi farai un_> 
punto nella metà del tenofo, e della metà Sella cottonina . Segnerai 
fin dove arriva . Avvertirai che da quella metà che fi trova fra il te- • 
uofo,e la metà (Iella tela, ivi jhcomincia gratto,ed arrivi dove inco» 
mindatii afeffnar il teaofo , e quello làiS tutto il gratto • Per l'an*. 

• tennale farii jo qoefto modo j pìglierai per quanto JiQporta la mt^l^ 
che è trail tenofo» e U metà delli tela» eoiiella poca diflanza fi>i)ra. 
il gratto > e da detto punto all'altro farà ranteanik > gli pónti li 

• partirai in quefìo modo j al p:ratto il tejio(pibpra un punto , cio^ fi 
' Ila da tagliare 11 tenoib della Vela fopra un punto airantennalela^* 

meta , overo lipartirai per metà tutti i punti al gratto , quanto all' 
• antennalc H pcfcìo, ©vero impcfcia tura -, metterai il quarto all' an- 
tennalc , ed il quinto al gratto, ed ha da elfere un poco piti a dlfcre- 
zione , quando averci £uto tutta la bulca , cioè compartita avanti», 
die regnar tutti li pnnti alla Vela,cioèMindiacto» e Marabattino » « 
V«la))kxala,taglierti la bafca della ièmitk, cìo'e dalla parte dell* 
tntenmde per qoaoto importa un deto groflb, ed alle vele grandi, 
ciobJSonda» fiondetta» gli taglierà! per quanto importa il lècondo 
deto > e poi porterai li punti conforme fi è detto di fopra* Labui^a 
è fefìidiofa i cioè a leggerla , e cap ria , del reflo e facile- 
'Avvertendo ancora, che tagliando Vele grandi , come Borda, Bordet- 
tn , ^ Trinchetto grande, perche non fi corrano tanto di codaj darai 
il quarto al ^^«0 >ed il quinto airantennale, e l'altre Vfle coafor^ 
me fi detto.. " . " * / * 

' Altro modo di tagliare una Vela 
■ ' . à tela , emeza. / 

T) 1^ fi P'g'j* mifaradella cottonina ,« poi della detta mifura 
X le ne Ta cue partì , e tutta infìeme fi fegna fopra una bufchetta-j» 
n fa bufca qua) farà tutta k lunghcz^.a della bufca,e di tutta detta 
lunghezza te ne fà due parti , una delle quaH fcrvirlt per Autcoo^- 



' PORtVL JNO DÈL MjnV , tiy 
le > e poi delia mifura della tefa fi piglia k ineU » e fi fegba da baT- 
■ fo della bufca j quale ièrviià per grato . • • ' 

Compartendo poi Ji punti , la metà delle fer«e fi legnano all'antenna- 
le,ed al gratto il taglia il tenofofopra un pttnt» ^ e poi il fegoano gli 
' altri punti> Ìino che arrivi al onamo MliftfMdvU* -altra metà di 
jpefeloli qaarto> e gointo ^ il quaifo «l|^lo> f TI spunto all^aótea- 
'nate. i • • — • . • " ^ • • • 
Per Ar aa Trinchetto paiide , vi tmÈmo0l»ìMm§stzt'namtto'iOkdtL, 
' taKK palmi , l'una correrà di filo gat 44* d'antenitaltf:^44» di gratto^ 
17. al primo ferzo li darai quattro palnoi di entrata • 
Per far onMirabottino di ferfe 42. fe li darà quattro palmi d* entrata; 
vi entrano pezze numero ^, di cottonina di Marfiglia > cioè della 
grande ti correrà di filo guc 42. d'antennale 42. di gratto 27. 
Per far un TrinclicH» piccolo di ferie cimo^-f—^ 4* cottonina 
di Marfiglia d'entrata quattropalmmenò nn quarto i ti XMitT\ di 
illo^ue 38. d'aateoaalc 3t. di gratto alt 
• P^ goamirlo cj fi^ d a aaiiii tfi i p i l iS fic. ^mmùM K 
per ipago libre a f. e per medolaro lil>re IO, 
Ptr Àrso iliaratiitto grande di ferfe 50, ci vuole «ottonine di Marfi-. 

• glja pezze numero 7. e li darai d'entrata palmi 4. e tré qeartr , 
canne delle fudette 7.pczze faranno numero 480. canavaccio palmi 

• 4 50. fpago rotoli a. ti correrà quefìa Vela di filo gue jo. d* anten- 

• naie 50. di gratto 33. io 34* goaroimento minuto > cioè mattatili 
un cantaro , per il gratto fotoii cio^ antennale > e gratto • . : 

IVr hr mmhàùH gtumié 44»d YMle i pesi» dfcaltiMiiéa tOc 

Sarooa mMBCfo #5. egli darai d^MtimytJaM>^etfVjpMitf ~ 

lyt ftr tfft TfiìMlie^ graidedi GalmofdiaaiiàViMilta&b di dot*»» 
oioa di SaVoM pezze catticelo palmi i fcgnamiflMfttoi mmsit» 
tifioni i rubi €.€ fpago ^^^rt a 5. mendolaro libue 1% ^ / . 

Per far un Treo di ferfe a4«con tri colonne di canavaccio, ci vuofcji 
cottonina palmi i So. Per tagliare quefìo Treo il ièrfodi mezzo hà ~ 

. da efler palmi 38. e per il pefcio li darai il quarto della tela con 
una bttica d'un palmole mezzo>e'l compartirai dodeci ferfe fopra det- 
ta buibbad ad ogni punto taglierà! due ferfe; poi il pefcio ha da eifer 
Mnaars al gratto 9 che all'Aotennale 0 caglia paro > e cosi veoirl 

^ dM sa» fot mezza lana, • caicberà palmi tre per ogni paM 

?ttjfaicip TMdi fcift JM. da CMoom di Ma&lfe CMciQqiia «a. 
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Joune 4» caqnavacciui la prima coJouna di ine*zo palmi 3 juxjmpff- 
titb quefto trco fopra Ja biifc» di op pala^ j ed ^d figoi ferA 4i COt- 
Cocolla, gli và.HoacokiiKiadi cvRv^cci^ pftfcher^ (ler le baodd». 

pàgp ^ibI^^ is» inem r«vtt di gtiarnalla d| naeftra per goaraimea* 

to . Lf bqfca dj» dettp Trj^> è di palmi .uno, e un quarto i c«mp^rtù 
^ ta in dJclerì pùnti , ed ad ogni puntò due fcrà . là quefto Y» 
eotr^ cattoaioa pal»)t7^.ibiio c^one 90- \1 
Per una veletta cii ferfe 34. ci vuole coljtouiaa di MarUglia palmi - 
1020. che fono canne vzy, > e tre quarti , c canavaccio palmi 1 5^. 
fpago libre zj. guarnimenti, nwtl^aij « me^doU^i ftibòi n»-[; 
34^i\eat.raU palroi 3* • ' ) • • • ' ... ./ . 

-^-"^.t; ,Pà fayp. ferò Tende . : • : . • , • 

P8fcHTetida.dì co«()jftiftó ■^r^»^MV^""i i'*^». >*cdi quella di Sa- 
vona dì fcrfc 88. fccondapoi la lun^jhezza della Galera , ci ea- 
traa.0 palmi nomerò 4^30. pofcb^iiit^l* di 4 J*ia 15- aC:V^*^rua: 

4n44« piìi» b noeoQ . " . ' / -«.wH li* 

y«ffereuoaTcudad'arbaggio.dl^^ numera ^4. ci vuole bWloW 

• - ••mieto 1 y. cioè \\ primt^^ferfaf di p©i^di palnii 47. fino m y J. ca- 

iwvjwxio |>4lmi I Alliga nahic». gua^pimem^» « g[;adin«M 

rubile.. : - 1 :? - -ii '..'-^ 'i' * "* } ' • ' • • ' ' * 

• VI» &m^«0ÌvlMt^ f ^ai*»!** «^6* #^€*^ yu<)re^ca4^if acciai 

ti ilìi rtiianrii i T rhg iWin neuM'frrTT- loew IÌF'<np^<^<^i^ dipof»- 

• -.'ilUp^iilerpagKiiiW;*.^^!^^ 



I paini jif«i; "^j*. • •-' ."!.' '~ ' ^ i' '> 

.T-D i.!.>i • r-;::-:- i' * J|C'9A ^^"^ -^t % 

« . . . i .... . . - ' » . l • • »3' •« . .'.tir 

Tr.aU . SL Nota 
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• Kou de' Sartiami che bifognano ad uaa Galoira»; • 

eoa il fuo. pefo , e mifura . ■ 



• . . . .- 

UNa GttiBftoa cantar» 
It)pa.fiiiaiinttta canttm 

Una Caip» da podj cantara 
Un* Amante di Ma<;ftra cantara , . 
Una Vectitr da Mae (Ira cantara 
Un Cavo, di carnale da Maeftra cantar» 
Un G«io.4l'«iam di Mwftfa eanCafli 
Un Frodano da MajcAiar Cantara 
Un Cavo d'OU di M^ieftra .coilKl > » 
Un Qcaa d^ alianti cantara 
Un Qeroì^ocza 3i (kippa caèt^nr ì^r.V: 
Uq Cavo d^anchi canta» 
' Un» Scottati BAiKftro cantara 

JW UTrì9cbetU)s 
Un Gicnco cantar» . . tr/ ^ i 

Un' Aitante cantar» 

Un Cavo d'Offa cantar» ... \ :• '"•. "l 
Un Cavo ài dlera caotSOl' 
Un Proda» .Qiatac» 

Una fcatU • • * ' f • 

Guéhihmm di Vkk m 
Ptr b9 Suarnùnento di banda cantar» 
GuarnimeQe* di Marabutto cantara * i ' 

Gmrivineai» di l4vabuttino cantar» c.z . 

Mifura^ € luwbmé dì Attorni ^ 
Sartie.di BJMr» palli , ^ !N «: / : a <. 

BragortL (U M»e(ha pafli ' oum. io* 

Incinatura di Macftra pa(& • i.r. I'i nwa^ to. 

CalatQii 4i^eara palTi • . . Auoi. #éia io. 

B gU dìie 4i INtlM!» Iiai& i.v: 
OfX» ^nvMt'paflt 
Orza noireUar irafli 
Le cofUre 4|fl^* una pafsf 
Amante di Mae(ìra pafsi 
Trosce di MaeOr» p«fii 
Anchi di MaeRra piftl 
Un» BoH» ftftft 3 U l ? 



nunru 5. 
; nuoi. 4* , 
nutn* . )• SP* 

* num. 6. 

* * riom» a. ^04 

rIHMn. I. IO, 
vrc . .- '.. ..Min., l* UVk 

» i • ; « , ■ ^ 

. iWil» «Hi : ^' 

num. 2. 
iisim* 7. 50. 

ODOia |. 50« 

num* i« tfò«^ 
Bnaa. i. óo» 
1. jo. 



4 ••O') 



II. 



al 



nuak. . 
nuiiB. 40; 



j.f 1114 



Ite 



Lt Sirtic pafsi < • • • 

iQgioAture il mcdcfiMa 
Amante paCrt . * 
L'Ode paOi 

rarandifnett! paS i' . 

Li Braz2i paffi - f - . 

Scotta paA 

Le Coniche pa(& ' 
Anchi paft ' . . 
Trozxc paffi *. *• . ' ' • 
lacaBcfai.paft • 

Per i!r FJmmi it una GaUra 9réhi0ia^ 
tkmam par te Maeftni éi ter^hem friMi ... 

Di hinghriita palmi * • 

Ga^Itardetto di larghcxsa faMf 
Di lunghexaa palmi 

Di lunghezza palmi 



9; 



omn. 7<i4t« 

f)um. )<9* I 
mmu az» 



•ttum. 8* 



Todano di laivhtzxa pddM 

i lunghez 
Coda di Gallo di lari 



P«r // TrUubftf • 



I>hmima di larghem palili 

DI kraglMna palmi 
Gtfliardetto di larghe^ 

Di hinghezza palmi 
Todano di laiqihena palmi 

Di lunghezsm palmi * * 
Coda di Gailo di larghOM filmi • 

Di lunghezza palmi 
Fer (are un Stendardo di Poppa di tfla palmi 

Di coda palmi 
Ub SWittdo di Jiaeftm « «1» ptM • 

Di coda ^Imt 

Per far riegn il corpo^^fmimM 
Negro in pefo di Qcil0V»iiM«' 
Vernice libre 
Otto di Unifc likt 

Wm te Hmh • raift» Mute I ffiUi 



«om. 70, 
fionn* S« 
-num. 07. 

inim* 4$« 

rvum* 5* 



flom* t4». 



num. 7, 
num. 22, 
num. di 



num. 15» 
tNWb #1 

num. 9fé 
Bum* 50* 
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